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Preparate tutti la grande 
diffusione straordinaria 

de l 7 NOVEMBRE! 
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4 NOVEMBRE 
A Melissa, il piccolo vi l lag

gio calabrese insanguinato 
c/allo fucilate delia polizia 
ili Scclba, c'è una lapido clic 
ricorda anche altri morti: i 
Caduti della guerra 1913-18. 
I.a lapide fu murata, come 
dice il testo, nel 1937 — XVI 
del Littorio — l i dell'Impero. 

C'erano dunque voluti qua
si \ent'anni perchè il regime 
infame che aveva imposto K» 
dittatura nel nome «dell'Ita 
lia di Vittorio Veneto > ìen 
desse un misero omaggio di 
pietra a quegli oscuri soldati 
contadini, nel loro eperduto 
paese natale rimasto, dopo 
lauti lutti e tante deluse spe
ranze, povero e affamato più 
di prima. Ma ancora oggi su 
quella lapide si può leggere 
un'epigrafe la cui cinica elo 
quenzu fa gelare il saugue nel
le vene: «- Melissa — ai suoi 
Caduti della grande guerra — 
l'ultima per l'unità della pa
tria — la prima per i mag
giori destini dell'Ita'ia >. Al
tro che doveroso omaggio al
la memoria di umili e dimen
ticati eroi: quella lapide par
la come uu bando di arruola
mento! 

Così infatti andarono le 
cose in Italia dopo la prima 
guerra mondiale: la classe di
rigente, la borghesia italiana, 
sorda ad ogni legittima ri
vendicazione popolare, sper
giura ad ' ogni demagogica 
promessa, è stata capace di 
percorrere soltanto la strada 
«Iella guerra, obbligandovi 
con la frode e con la violenza 
il popolo italiano. Tutta l'Ita
lia è piena di monumenti ai 
Caduti e di parchi delle ri
membranze. Le colonne di no
mi neri incisi sulla pietra 
bianca si sono allungate nella 
stessa misura in cui è cresciu
ta la tracotanza dei mercanti 
di cannoni, dei grandi indu
striali, dei latifondisti, dei 
banchieri, nella stessa misura 
in cu i le nostre case sono 
andate in frantumi sotto le 
bombe, la miseria e la fame. 
E così per vent'anni la ri
correnza del 4 novembre i o n 
fu altro che una occasione 
autorizzata e ufficiale per 
speculare sul sangue e sul
l'onore militare dei popolo 
italiano. 

Anche oggi l'Italia celebra 
il 4 novembre. Ma dall'espe
rienza della seconda guerra 
mondiale la maggioranza del 
popolo ha tratto insegnamenti 
profondi: ha compreso quan
to sia necessario impedire che 
«,i tenti ancora una volta di 
mascherare sotto la retorica 
delle frasi fatte il veleno del
la propaganda dì guerra e 
della divisione tra i popoli. 
Oggi il popolo italiano vuo
le e deve ricordare i suoi 
morti per tornare con animo 
pensoso a contare le FUC fe
rite, a ripercorrere con la 
mente la lunga strada insan
guinata percorsa in ap^eiia 
c inquantanni di vita unit-nia. 

Il popolo vuole e deve ri
cordare tutto questo per trar
re dalla lezione del "a stona la 
forza e il diritto di afferma
re: tutto ciò non accadrà mai 
più! Non è più iecito indi
care dietro l'ombra funesta di 
nuovi tumuli, e al di 'à d-1 
sangue di nuove guerre, la 
via da percorrerei 

In secondo luogo il popolo 
italiano vnole e deve cele
brare la data del 4 novembre 
per chiedere, nel nome di tut
ti i morti e di tutti ì vivi che 
indossarono il grigioverde 
nelle trincee della prima 
•Tticrra mondiale, di tu fri i 
morti e di tutti i «ivi chr fu
rono obbligati alle cr iminsh 
guerre del fascisaio, di lutti 
i morti e di tntù i vivi <a«* 
liberarono con le armi l'Italia 
dall'invasore tedesco, che co
ma ne è della uni».1 e deìfin li-
pendenza del notlro Paese? 

11 Partito della Democrazia 
Cristiana appiccica in questi 
giorni, sullo s f o n i o di na pre-
u n t u o s o manifesto, una sbia
dita cartolina di Trieste Ma 
che cosa ha fatio e che c i s a 
fa il governo clericale j>e.-
ritalianità di Trieste? \.h« 
cosa ha fatto e che COSJ fa 
perchè lo straniero america
no metta giù le mani dal pi-r-
to di Livorno, dal terreo. io 
militare di Verona, di Firen
ze, d i Focgia. de1 Friuli. «.'al 
mare di Napoli? Ecco la pro
va della ininterrotta conti
nuità di una politica contra
ria all'interesse della nazione 
italiana: .colpe e crimini di 
ieri (la guerra voluta dal 
fascismo dopo l'asservimento 
ali imperialismo germanico), 
colpe e crimini di oggi (la 
preparazione di una nuova 
guerra dopo l'asservimento 
all'imperialismo americano) 

In terzo lnog» -1 popo'n 
italiano vnole e deve cei dira 
re la data del 4 novembre p**r 
domandare: che ne ftat: fa
cendo dell onore militare del 
le nostre forze ar-nale n u i » 
nati? 

Già due anni o.-^ono il com
pagno Palmiro T>j!iatti m i -
moniva: «I l nostro Esercito 
aveva raccolto nella gaerra 
del 1915-18 un soo onore, una 
sua gloria militare. Ate^a sa
puto resìstere, sopportare du
ri attacchi e am-he *c«nf'»te. 
riprendersi, vincere. Q i***to 
era un patrimonio <\v\ in 
qualsiasi modo *ì f,v""« ?''n~ 
d irata quella guerra, era r«>-
a»una a tatti gli italiani 

L'onore militate del proprio 
paese è un bene di tutti i cit
tadini. Poi vennero gli .pac-
coni. Vennero coloro che 
quando parlavano i i militari 
mescolavano nel modo più 
abietto al discorso di guerra 
i' discorso di guerra Civile, 
all'appello alle armi l'appel
lo alla vendetta o a t r o ì loro 
avversari politici. E' quundo 
ciò è avvenuto ohe il nastro 
Esercito ha cominciato ad 
andare indietro, ha perduto 
la sua fibra, ha riaito pc.- i-n 
traro in guerra con quadri 
scoraggiati e, non >stank- ch< 
ufficiali e soldati facessero 
fino all'ultimo il loro dovere, 
l'onore militare della nazione 
ha subito in ques ' j modo, per 
colpa del fascismo una dura 
scossa *. 

Che cosa accade oggi? Non 
assistiamo forse a una ag
gravata politica di snaziona
lizzazione e di mercenanzza-
zione delle nostie forze ai-
mate? Non sentiamo già da 
parte di nuovi spacconi, in 
veste di ministri della « dife
sa •>, mescolare al discorso di 
guerra il discorso di guerra 
civile e vedere applicato nel
la stessa tattico deile mano
vre militari e nelì < iiimini-
strazione della disciplina 
questo principio? Non in
combe la minaccia immediata 
di un vergognoso baratto 
dell'autonomia e dell'indip "n-
denza del nostro esercito? I 
tedeschi aspettarono il culmi
ne della tragedia ner gettare 
la maschera sfollando a fu
cilate dagli autocarri i nostri 
soldati durante la fuga dalle 
nevi della Russia. Gli ameri
cani hanno già cominciato: 
la pallottola che ha tr ifìtto 
il cuore del giovane pescato
re napoletano e gli insulti 
della stampa U.S.A. agli uf
ficiali e ai soldati italiani so
no della «.ffss.j marca: m a n a 
imperialistica. 

Che cosa potranno dunque 
dirsi popolo e soldati incen
trandosi oggi nelle caserme e 
sulle navi da guerra in cele
brazione del 4 novembre? Co
me potià la gente seni"!ice 
in abito civile o in divisa mi
litare non parlare di queste 
amare verità? 

L'amarezza del presente e 
la preoccupazione per 1" "•« r-
io futuro saranno alleviate 
soltanto dal saluto criomso 
che i singoli cittadini e tutte 
le organizzazioni democrati
che e patriottiche non man
cheranno di portare ai fanti. 
ai marinai, agli avieri. A 
questo saluto si unisce quel 
sentimento nuovo di sicura 
solidarietà che nasce dalla co
scienza di essere tanti, di es
sere forti e certi che tutto 
saremo capaci di fare perchè 
mai più un M>1O nome di sol
dato o di ufficiale it Mano 
vada ad aggiungersi alla li
sta di coloro che caddero per 
essere traditi e ai quali oggi, 
non soltanto nelle cerimonie 
ufficiali o al cimitero c'i Re-
dipuslia, ma dovunque ?ì le
vi una pietra %otiva o un re
cinto fiorito, a Melisma o in 
un altro poverissimo villag
gio. torna la memoria ' - fe
rente di tutto il popolo. 

ANTONELLO TROMBADORI 

SOnO IL PESO DELLA 6UERRA IN COREA E LA MINACCIA FASCISTA 

Gli americani vanno oggi al voto 
in un'ora grave per il loro Paese 
La gara fra Stevenson e Eisenhower per la presidenza appare incerta 
Verranno eletti 432 deputati 34 senatori e 29 governatori di Stato 

REPRESSIONI INGLESI NEL KENIA 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 3. — Dopo 
la parentesi domenicale i can
didati alle elezioni presiden
ziali americane si preparano 
oggi all'ultima fatica eletto
rale. Eisenhower terrà a B o 
ston l'ultimo discorso, mentre 
Stevenson pronuncierà il suo 
a Chicago 

Tra tutti e due. non se la 
caveranno con meno d; 500 
mila dollari: Eisenhower, per 
affittare la rete televisiva, ha 
dovuto spendere 270 mila 

•?%<^r>'«#fS 

Truman lascia dopo sette an
ni la Casa Bianca con la re
sponsabilità di aver trascinato 
il suo paese in una politica 
di disastrose avventure mili
tari e di favoreggiamento 

delle forze del fascismo 

dollari; e Stevenson ne ha d o 
vuti stanziare 230 mila. 

Sono,, questi, gli ultimi 
« sforzi » finanziari di una 
campagna elettorale che ha 
visto correre milioni di dolla
ri. tra quelli spesi per propa
ganda e quelli investiti in 
proficue transazioni tra candi
dati e procacciatori di voti, 
tra grandi industriali e can
didati. 

Come ai vota 
I settantacinque milioni dì 

elettori, dunque, sceglieranno 
domani oltre a 432 deputati, 
34 senatori, 29 governatori 
di stati, il successore di Tru
man. Anzi, per essére più e-
satti. essi sono chiamati a 
scegliere coloro che, a loro 
volta, dovranno designarlo. 
E' una pura formalità, ma 

la Costituzione americana è 
fatta così. Essa stabilisce 
che in ognuno dei 48 Stati 
si elegga un certo nume
ro di « elettori presiden
ziali », in rapporto alla popo
lazione di quello Stato. Così 
lo Stato di New York, per 
esempio, che ha il maggior 
numero di abitanti, dispone in 
conseguenza del maggior n u 
mero di <t voti elettorali », o s 
sia di « elettori presidenzia
li », ai quali spetterà il com
pito di nominare il nuovo 
Presidente. L'aliquota dei voti 
elettorali assegnati ad ogni 
Stato è proporzionale all ' in-
circa, come si è detto, alla sua 
popolazione: più esattamente, 
corrisponde alla somma dei 
deputati e dei senatori che 
esso invia al Congresso. 

Gli stati chiave 

Fin qui il criterio della rap
presentanza democratica può 
dirsi, più o meno, rispettato. 
Ma a questo punto entra in 
gioco il meccanismo che scon
volge e falsa l'esito della con
sultazione elettorale. La Co
stituzione stabilisce, infatti, 
che in ogni Stato tutti ì « v o 
ti elettorali » vadano alla lista 
che ha conseguito la maggio
ranza relativa. Sicché è e v i 
dente che un determinato 
partito, acquistando anche i 
« voti » che spetterebbero in 
vece ai suoi avversari, può 
riuscire in qualche caso ad 
affermarsi a dispetto del r e 
sponso popolare. Il che, del 
resto, si è verificato due volte 
nella storia degli Stati Uniti, 
nel 1876 e nel 1888, quando si 
è avuta una vittoria del can
didato repubblicano, sebbene 
la maggioranza degli elettori 
si fosse pronunciata per i l 
candidato democratico. Co
munque, facendo la somma 
degli « elettori presidenziali » 
di cui dispongono i 48 Stati, si 
arriva a 531. Per vincere la 
competizione elettorale è, 
quindi, necessario che un can
didato raggiunga per lo meno 
la metà più uno dei 531 voti 
elettorali, ossia che raggiun
ga 266 voti elettorali. Dunque 
la gara tra Stevenson e Eise
nhower ha per traguardo 
questo famoso numero: 266. 
Chi riuscirà a raggiungerlo? 

Il pronostico, a giudizio di 
tutti, è quanto mai meerto. I 
vari esponenti in materia e 
gli istituti specializzati nel 
sondaggio dell'opinione p u b 
blica americana, non si arri
schiano a formulare delle pre
visioni. Il clamoroso insucces-
del 1948. quando tutti diedero 
per certa la vittoria di Dewey 
su Truman, li ha resi pruden
ti, questa volta. Tuttavia, e n 
tro certi limiti, si ritiene che 

entrambi i candidati dispon
gono fin da ora di un numero 
di « voti elettorali » acquisiti, 
pressoché uguali. Si ritiene, 
in generale, che Stevenson, 
per esempio, possa fare esae-
gnamento su un centinaio di 
voti sicuri, che gli verranno 
dagli Stati meridionali — il 
Solid South — tradizional
mente democratici. Nonostan
te gli sforzi fatti dai repub
blicani per intaccare questa 
roccaforte dei loro avversari, 
e nonostante le trasformazioni 
subite da queste regioni, pre
valentemente agricole un t em
po ed oggi in parte industria
lizzate, sembre che daranno 
ancora una volta il loro voto 
al candidato democratico. Da 
altra parte il Middle West, 

roccaforte dei repubblicani, 
dovrebbe, stando a quanto 
si dice, riconfermare il suo 
orientamento tradizionale, 
procurando un centinaio di 
« voti elettorali » ad Eise
nhower. 

Se a questi elementi rela
tivamente certi si aggiungono 
i dati più o meno certi, che 
provengono dagli altri Stati 
aventi minore popolazione, si 
arriva a circa 200 voti elet 
torali per ciascuno dei candi
dati. Restano, dunque, una 
settantina di voti da conqui
stare per raggiungere il tra 
guardo della vittoria. Questi 
voti sono concentrati negli 
Stati principali, ossia negli 

ALFRED HARRIS 

(Continua la «. pai. 3. col.) 

NAIROBI — Uno del campi di roncentramento nei quali le autorità coloniali britan
niche stanno internando a centinaia gli africani del Kenia, Nella sola giornata di ieri 

sono stati annunciati altri 800 arresti e l'impiccagione di due negri 

A L CONGRESSO N A Z I O N A L E DELLA C A T E G O R I A R I U N I T O A V E R O N A 

I poligrafici affrontano i problemi 
dell'analfabetismo e della crisi libraria 
La produzione dei libri dimezzata rispetto al 1938 - Gli alunni delle elementari diminuiti di mezzo milione - 1 profitti 
dei cartieri aumentati di 74 volte - Le rivendicazioni : rispetto dei contratti, tutela dell'integrità fisica, collocamento 

Tito annuncia lo sc iogl imento 
del part i to comunista jugoslavo 

Ingiuriosi attacchi all'eroico popolo coreano — 445 milioni di dollari 
ricevuti dagli Stati Uniti — Trieste è jugoslava, afferma il dittatore 

TRIESTE, 3. — H dittatore 
jugoslavo è intervenuto ieri, 
con un lunghissimo discorso, 
al congresso del cosiddetto 
.«partito comunista.» jugoslavo. 
Tale congresso deve sancire la 
fine ufficiale persino della de
nominazione di <. partito comu
nista r.: l'organizzazione titista 
si chiamerà infatti, d'ora in 
poi, * unione dei comunisti » e 
sarà integrato in una «federa
zione socialista del popolo ju
goslavo- che aderirà alle or
ganizzazioni socialdemocratiche 
internazionali 

Il discorso di Tito, in tale 
congresso di liquidazione, non 
poteva che essere intonato non 
solo alle più ignobili tradizioni 
deirantisovietismo socialdemo
cratico, ma addirittura all'ag
gressività degli oltranzisti a-
mericani. TI dittatore jugosla
vo ha infatti accusato l'URSS 
di <» imperialismo •> per aver 
avuto una parte fondamentale 
negli accordi di Teheran, Yal
ta. Mosca e Potsdam, quegli 
accordi, cioè, che permisero 
agli alleati di abbattere il na
zismo e di erigere le fonda
menta di una convivenza pa
cifica. 

Tito ha inoltre esposto la 
tesi americana sulle origini del 
conflitto coreano, insultando 
l'eroico popolo della Corea, in 
lotta per la propria libertà e 
ta pace del proprio paese, 

Infine Tito ha offerto il suo 
appoggio ai militaristi di Bonn 
affermando che la questione 
dei territori orientali restituiti 
alla Polonia dovrebbe csaeie 
riesaminata: è questo lo slogan 
dei nazisti della Germania oc
cidentale che giustificano con 
le loro pretese di riconquista 
t'aggrrssione alla Polonia e al
l'URSS 

Per quanto riguarda Tritata, 

Tito ha riconfermato che il suo 
governo vuole risolvere la 
questione * i n trattative diret
te con l'Italia», ma ha aggiun
to che Trieste non è mai stata 
italiana e che oggi essa sareb
be jugoslava se non fossero in
tervenuti l'Unione Sovietica e, 
alla fine della guerra, gli an-
glo-americanL 

n dittatore di Belgrado ha 
quindi affermato la volontà di 
stringere più organici legami 
militari con la Grecia e la 
Turchia: orientamento signifi
cativo, tanto quanto il fatto 
che gli americani hanno con
cesso alla cricca titista la ri
spettabile cifra di 466 milioni 
di dollari tra il 1950 ed oggi, 
in rifornimenti di armi e sotto 
altre voci. 

Nella speranza di galvaniz
zare i traditori delle classi la
voratrici jugoslave riuniti a 
congresso, Tito non ha esitato 
a mentire spudoratamente sulla 
forza dei partiti comunisti del
l'Europa occidentale, affer
mando che questi perderebbero 
continuamente iscritti. Tra tali 
partiti Tito ha citato anche Jl 
Partito comunista italiano, di 
cui persino le fonti governative 
italiane devono ammettere 0 
contìnuo rafforzamento nume
rico e organizzativo. 

Scontri di frontiera 
tra India e Pakistan 

LONDRA, 3, — Scontri di 
confine con mortai e armi a u 
tomatiche fra la polizia con
finaria indiana e quella pakl 
stana sono stati segnalati n e 
gli ultimi giorni, con epicen 
tro nei pressi di Labore. Le 
infonnarionj dalla dua sarti 

sono contrastanti. Non si s e 
gnalano però vittime. 

Da Karaci si dice che una 
battaglia fra le opposte forze, 
a cavallo del confine, si è 
svolta per cinquantotto ore. 
dopo un « tentativo di aggres 
s ione » della polizia indiana 
su due villaggi di frontiera 
pakistani. Da Bombay gli in 
diani dicono che v i è stato 
uno scontro a fuoco di ven 
tiquattro ore causato dall' in
gresso di forze pakistane in 
tre villaggi di confine. 

Eentrambe le fonti dicono 
che gli scontri sono terminati 
con un armistizio e dopo col 
loqui fra alti ufficiali delle 
opposte forze di polizia. 

Secondo informazioni paki
stane, gli scontri si sono avuti 
lungo una fascia di dieci mi 
glia a 27 migl ia da Labore 
nel Pengiab. L'azione delle 
truppe confinarie pakistane 
iniziata sabato notte • mirava 
a controbattere un'aggressio
ne di forze indiane 

Una smettila della «Tass» 
sa cotoni Ira MBS e S.U. 
MOSCA, 3 — L'agenzia «Tass» 

ha diramato oggi il seguente 
comunicato: «In «vesti ultimi 
giorni delle «cernie telegrafi
che americane — cane pare 
l'agenzia T r a n c e Press" — 
diffondano delle natitie con le 
quali si pretende che afcbis— 
avuto teatro delle «••venazioni 
fra i rappresentasti decll Stati 
Uniti e dell'URSS salla aaeatio-
ne coreana, I/agenxla T a t a " è 
autorizzata a dichiarare che 
questo genere di natlste sano 
false e •tirane ad rndarre in 
errore rapini fan panatica man 

a*, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VERONA, 3 — In Italia si 
legge poco e male; e quello 
che è peggio, la media tende 
a diminuire. Nel 1938 furono 
prodotte in complesso 29.653 
opere di cui 9£81 opere mag 
giori (e cioè con più di 200 
pagine), 19.058 opere minori 
e 614 opere musicali. Nel 
1950 se ne produssero in com
plesso 13.472 (9.018 maggiori, 
4.161 minori, 293 musicali), 
con una diminuzione del 
54'/»; in altre parole, la pro
duzione libraria del 1950 è 
stata, in complesso, meno 
della metà del 1938, mentre 
per le opere minori ha toc
cato il limite massimo di di
minuzione del 78£9c; preoc
cupante dal punto di vista 
culturale è anche il mutato 
orientamento della produzio
ne: sono aumentati i libri re
ligiosi e di scienze delia re 
ligione, di letteratura narra
tiva e di scienze occulte men
tre invece sono fortemente 
calate le opere di storia e di 
scienza, di filologia, di mate
rie giuridiche, di scienze me
diche, di tecnologia, di agri
coltura. 

Un ragionamento in parte 
simile si può fare per i gior
nali: qui infatti l'aumento 
della produzione di carta da 
giornali, rispetto al 1938 (40*f» 
in più) è assorbito quasi com
pletamente dalla letteratura 
deteriore dei giornali a roto
calco che si occupano per lo 
più di inchieste sugli ex-re 
di rutto il mondo, e dei gior
nali a fumetti, che trattano 
di biondissimi principi az
zurri, padroni di lunghissime 
macchinone americane, non
ché del cuore di bellissime 
fanciulte. 

L ' a n a l f a b e t i a m o 
Un altro segnale di allar

me: l'analfabetismo. In que
sto campo l'ultimo dato si
curo è quello del 1931, quan
do il 21*1» degli italiani, e 
cioè sette milioni e mezzo, 
non sapevano né leggere né 
scrivere; attualmente non 
esiste un dato controllato, ma 
è facile arguire indicazioni 
poco consolanti, se si pensa 
che gli alunni delle scuole 
elementari nel 1937*38 erano 
oltre cinque milioni, e che 
nel 1949-50, benché la po
polazione italiana sia aumen 
tata, si erano ridotti a poco 
più di quattro milioni e mez
zo. Questo quadro desolante 
della cultura media del nostro 
Paese, queste cifre orarissi
me, sono state denunciate- in 
questi giorni al Congresso 
Nazionale della Federazione 

Italiana Poligrafici e Cartai] un maggiore uso di quaderni 
che si tiene a Verona; Con-le di sillabari significa niag 
gresso a cui partecipano i 
delegati di oltre 76.000 labo
ratori, dopo oltre 4.000 dibat
titi aziendali svoltisi in tutta 
Italia. 

Di tale problema si discute 
in un Congresso di lavora 
tori, in un Congresso sinda
cale; è questo senza dubbio 
l'aspetto più interessante del
le assemblee che si stanno 
susseguendo in tutta Italia in 
preparazione del Congresso 
nazionale della C.G.I.L.; è 
questo il fatto che indica la 
maturità e lo sviluppo del 
movimento unitario dei lavo
ratori, i quali ormai sanno 
porre i loro problemi non 
solo sulla base limitata del 
salario, delle ferie e dell'assi 
sterna. Oltre a queste riven
dicazioni, che evidentemente 
conservano tutto il loro va
lore e tutta la loro dram
maticità, i lavoratori allar
gano la visuale fino a stu
diare e denunciare le questio
ni inerenti alla stessa strut
tura d e l l a società, ben sa
pendo, per fare U caso nostro, 
che l'elevamento della cultu
ra media, un maggior con
sumo di libri e di giornali, 

giore lavoro anche per i la 
voratori poligrafici e cartai. 

Non altriTnenti che con que-

i settimanali a rotocalco a 
grande tiratura, mentre il 
prezzo dei quotidiani è au

sta raggiunta maturità si\mentato di 83 volte. 
spiega che in un congresso di 
lavoratori venga lanciata, tra 
grandi applausi, la proposta 
di convocare un convegno 
nazionale di tutte le associa
zioni e organizzazioni interes
sate in qualche m o d o alla 
lotta contro V analfabetismo 
e per la democratizzazione 
della cultura. Non altrimenti 
che con questa maturità si 
spiega l'unanime calorosa 
deplorazione che il congresso 
ha fatto della iugulatoria leg
ge contro la libertà di stampa 
progettata dal governo 

L e c i f r e p a r l a n o 
Ma il quadro non è com

pleto. Chi infatti ha interesse 
a mantenere questa situazio
ne? Anche qui bastano poche 
cifre: i monopolisti della car
ta (con Burgo e Donzelli in 
prima linea) hanno aumenta
to i loro profitti di 74 volte, 
dal 1938 al 1950, mantenendo 
un prezzo esorbitante del lo
ro prodotto; e gli industriali 
delle imprese poligrafiche 

editoriali li hanno aumentatile anche quella terza parte 
di 70 volte, specialmente conjdel salario che gli tmprendt-
, „..._• 1= _ — » — i — _ f o r j pagano sotto forma di 

contributi previdenziali); 3) 
attribuzioni ai lavoratori del 
collocamento, di cui esiste un 
buon esempio a Torino, do
ve la C .GJX. , la C.IJS.L. e 
la U J J j . assolvono unitaria
mente a tale funzione. 

Questi i problemi fonda
mentali usciti dal dibattito. 
E per il loro raggiungimen
to i poligrafici e cartai, gui
dati dalla loro gloriosa cen~ 
tenaria Federazione, si sono 
proposti di rinsaldare ancora 
di più quello che hanno avu
to modo di riconoscere nella 
recente vittoriosa lotta come 
l'arma indispensabile per ogni 
successo: »'•--—«. fraterna di 
tutti i lavorntn-' ''"'teanra 
con fuffi £ cittadini onesti. 

AUGUSTO FASOLA 

Risulta chiaro quindi come 
le tre direttrici di lotta che 
il congresso ha indicato (au
mento del tenore di vita, at
tacco al monopolio, elevamen
to del livelto culturale) sia
no strettamente legale 

Tatito la relazione del se
gretario generale Valdarchi, 
quanto i numerosissimi in
terventi che si sono sussegui
ti durante i lavori hanno 
ancora messo in luce le ri
vendicazioni dì carattere eco
nomico e normativo che stan

ino di fronte ai poligrafici e 
cartai. E tre sono apparsi i 
problemi fondamentali: 1) 
rispetto dei contratti, troppo 
spesso violati in moltissime 
aziende; 2) tutela dell'iute 
grità fisica dei lavoratori, 
particolarmente importante in 
questo settore in cui le lavo
razioni raggiungono un alto 
grado di nocivifà (interessan
te a questo proposito l'inter
vento del dott. Amori del-
l'IJf.CJl., il quale ha chia
rito la necessità che i lavo
ratori difendano strenuamen-

FOLLE TENTATIVO DI SUICIDIO A BAGHERIA 

una famiglia cerca la morte 
dando luoco alla propria casa 

Era esasperata ial peisiers di dover cedere ad altri una parte dell'abitazione 

Omaggi di Brusasca 
a Clark e Si Man Ri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BAGHERIA (Palermo), 3. 
— Una intera famiglia ha 
tentato di darsi la morte, 
appiccando il fuoco nella 
propria casa, dopo averne 
murato le aperture con gros
si blocchi di tufo. 

Ieri sera, verso le ore 
21,30, alcuni vicini notavano 
che dense colonne di fumo 
si sprigionavano dal tetto 
dello stabile, sito in corso 
Butera 279 e abitato da un 
vecchio ottantenne di nome 
Tantàlio, dalla di lui moglie 
e dalle due figlie nubili 
Rosa e Domenica. 

Dato l'allarme, alcuni ani
mosi si lanciavano in soccor
so dei Tantillo che si teme
va fossero stati sorpresi dal 
fuoco nel sonno. Ma grande 
fu il loro stupore, quando 
sfondata la porta e abbattu-

// dito nell ''occhio 
F o l l i a e l e t t o r a l e 

«II Governatore di New York. 
Dewey, ha preannunciato una 
serie di discorsi poUUcL Si trat
terà di un singolare sforzo ora
torio, consistente in diciotto di
scorsi radio-televisivi da pro
nunciarsi per la durata di un 
quarto d'ora l'uno, ogni ora, 
dalie sei del mattino aUa raez-
7anotte>. Dalla Gazzetta del 
Popolo. 

Secondo noi, si tratta di una 
diabolica trovata tendente a 
lanciare un nuoro prodotto per 
la cura del fegato. Lui porla 
dalle sci del mattino a mezza
notte, a brevi interponi.. Poi, 
t e * flMMa Ift ètte 

latore travasa, e la colica é 
al suo massimo, una voce gen
tile gli dice: Non t'arrabbia
re! Prendi pillole Pink! 

E noi, eh* ci lamentiamo del
la RJU. 
Il f e s * o d a l g i o r n o 

• Nel mondo d'offi è in cir
colazione una grande menzo
gna. contenuta nella frase «ri-
voluzioae proletaria». D. prole-
tarlato non sa far niente: fura-
rarsi se può fare una rivolu
zione che è. in ogni caso, ope
ra intelligente se non geniale. 

to il muro di tufo eretto dai 
suicidi, penetravano nell'in 
terno della casa: • il vecchio 
se ne stava disteso sul letto, 
avvolto in una nube di fumo 
e incurante di quanto av
veniva intorno, mentre la 
moglie e le due figlie ra
gazze raccolte in un angolo 
e quasi completamente lam
bite dalle fiamme, attende
vano follemente di essere 
trasformate in torce ardenti. 

Il tempestivo ed energico 
intervento dei Vigili del Fuo- i 
co domava in pochi minuti 
le fiamme, mentre i Tanti l 
lo venivano trascinati fuori. 

Causa immediata della d i 
sperata decisione dei Tanti l
lo è stata la denuncia sporta 
contro di loro da un certo 
Gaglioto per violazione di 
domicilio. Quest'ultimo, t e m 
po fa, dopo una lunga pro
cedura civile, era riuscito a 
farsi riconoscere dal pretore 
il diritto di proprietà s u una 
parte della casa abitata dai 
Tantillo. Dopo l'esecuzione 
della sentenza i Tantil lo, in 
un eccesso di disperazione, 
aprivano una breccia nel 
muro eretto di fresco per 
dividere in due la loro abi 
tazione e penetravano nella 
parte che era spettata a l G a 
glioto. Di qui la denuncia 
per violazione di domicilio. 

Approssimandosi la ce le 
brazione del giudizio penale 
a loro carico i Tantil lo, ter
rorizzati dal pensiero di a n 
dare a finire in galera e di 
perdere quindi anche la par
te della casa rimasta in loro 

II gesto disperato ha de 
stato viva commiserazione in 
tutta la cittadinanza. 

FRANCESCO LI VIGNI 

che si concreta solo per volon 
t i borghese*. Guglielmo Già*- ! possesso, preparavano il tra
nini, dot Momento. (gico rogo nel quale avreb-

ibero voluto fiorirà. . 

Ibanei ha assunto 
la presidenza del Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 3. — L 
nuovo presidente cileno Carlos 
Ibanez ha iniziato questa mat
tina r«tercizk» delle sue fun-
tioni. 

n generale Ibanez na assunto 
U potere in seguito alle recenti 
elezioni. aUe quali si era pre
sentato con un programma di 
Importanti riforme, tra le quali 
la nazionalizzazione delle mi
niere di rame. 

SEUL, 3. — TI sottosegretario 
agli Esteri italiano, on. Brusa
sca, che si trova attualmente a 
Seul, nella Corea del Sud, ha 
pronunciato oggi alcune d i 
chiarazioni tendenti a scagio
nare gli aggressori americani 
dalla responsabilità della guer
ra batteriologica da essi con
dotta in Corea e in Cina. 

L'onorevole Brusasca ha v i 
sitato, nel giorni scorsi, il co 
mandante americano in Corea, 
generale Clark, i l comandante 
dell'Vln armata americana in 
Corea, generale Van Fleet, 
e il dittatore sud-coreano. 
Si Man Ri 

L'attività dell'onorevole Bru
sasca ha suscitato ^severi com
menti, giacche riesce inspiega-
bile come un membro del go
verno italiano si sia ritenuto 
autorizzato a visitare il coman
dante di uno degli eserciti in 
campo, in una guerra alla qua
le l'Italia non prende parte. 

Come è noto, sugli .scopi dei 
recenti viaggi dell'onorevole 
Brusasca in varie capitali del
l'Estremo Oriente, e sul costo 
di essi, è stata presentata re
centemente al Parlamento una 
interrogazione degli onorevoli 
Giancarlo Pajetta e Riccardo 
Lombardi. 

Un «parafa terrestre» 
al confine ia4o-ffefaM 

MUSSOORIE. 3. — L'ex capi
tano deU'eserdto Indiano Urna-
kant Scikla ha annunciato oggi 
di aver scoperto nellllimalaya un 
paradiso terrestre con una mon
tagna dorata e valli coperte di 
fiori, dopo aver cercato per a 
anni il «cielo delTHimalaya • 
menzionato dalle leggende Indù. 

Egli na precisato che questa 
specie di paradiso, da lui scoper
to è un altopiano lungo circa 80 
kro-, sito ad una altezza di 4.200 
metri fra le montagne di Badrt-
nath Kedarnath e Gangotrl in una 
zona pressoché inesplorata nei 
pressi della frontiera tibetana. 
Sciala, pertanto, è convinto di 
avere identificato U monte «Su
mera », la mitologica • montagna 
dorata» delle scritture indù, in 
un monte che si erge sull'alto
piano. 

« La vetta del monte — ha af
fermato Scikla — si eleva al 
disopra del ghiacciai ed è cosi ri
pida e conica che la neve non 
può rimanervi. Quando 11 sole 

.splende, il monte scintilla eoo* 
I l'oro». 

(oadoe le rraftaltTe 
fra fra*» e f i l i l i ? 

NEW YORK, 3. — In un suo 
dispaccio da Madrid, i l Netp 
York Times, riferisce che i l 
Ministro degli Esteri franchista, 
Artajo, parlando venerdì nel 
corso di un Consiglio dei Mi
nistri, ha annunciato che stan
no per concludersi 1 negoziati, 
iniziatisi sette mesi or sono 
tra una missione militare ame
ricana ed l rappresentanti del 
governo di Franco, oer l'uso 
delle basi spagnole da parte 
delle potenze occidentali. 

ET atteso quanto, prima — ag
giunge la corrispondenza — un 
comunicato sui riscattati delle 
trattative. 

PactiavA i cttiaqM 
cotj iradfey e Actesfi 

WASHINGTON. 3 . — Pacciar-
di ha conferito oggi col Sot
tosegretario alla guerra, Frank 
Pace e col capo di S. M. degli 
Stati Uniti, Gen. Bradley. Nel 
pomerìggio egli sì è incontrato 
con il Segretario di Stato A -
cfaesan, 

t j t « > . t 
jf-'t **v" 
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Tempera tura, di ieri 

m in . 2.8 - max. 16,4 Cronaca di Roma li cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 
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NEL CORSO DI UNA PUBBLICA MANIFESTAZIONE AL TEATRO VALLE 

Questa mattina Giuseppe Di Vittorio 
concluderà il congresso delia C.d.L 

L'unità di tutti I lavoratori negli interventi del segretario camerale Mororiesi e di Soldini 
Pochetti sulle lotte per la terra e.Bensasson sull'assistenza - I lavori delle commissioni 

Il IV Congresso del la Ca
mera del Lavoro e proseguito, 
nella mattinata di ieri, con i 
lavori de i le Commissioni po l i 
tico - s indacale , organizzazione, 
amministrat iva e d i propagan
da e s tampa, e l e t te ieri l'altro, 
per e laborare le mozioni con
clusive, e con l lavori della 
Commiss ione che dovrà pre 
sentare al Congresso la rosa 
de i candidati a l la nuova C E . 
de l la C.d.L. e de l delegati al 
Congresso de l la CGIL. 

Ne l la s eduta pomeridiana di 
Ieri l 'altro, la discussione è 
proseguita sul la relazione del 
la Segreter ia . 

Il compagno Serafini, del 
S indacato Sanatoriali , ha re 
cato al Congresso il saluto dei 
1.500 lavoratori organizzati ed 
ha posto in luce le condizioni 
d isagiate in cui essi vivono, 

A questa situazione, i lavo
ratori reagiscono rafforzando 
la loro organizzazione unitaria, 
c h e raccoglie oggi il 90 ^c della 
categoria e battendosi a fondo 
per l'Indennità di profilassi, la 
scala mobi le e le libertà s in
dacali . 

Dopo un breve intervento del 
compagno Eleuteri del S inda
cato Edili , ha preso la parola 
la compagna Elvira Pitocchi 
del Poligrafico Piazza Verdi, 
che ha ri levato la necessità di 
rafforzare e migliorare i Co
mitati di att ivist i 

Il compagno De Feo, operaio 
de ' 'a Fatme, ha invece cen
trai » il s u o intervento sul pro -
blenva d e l migl ioramento del le 
att iv i tà propagandistiche, sia 
per quanto riguarda l'opera di 
mobi l i taz ione che per popola-
r izzare i successi conseguiti . 

Sul la quest ione della tutela 
de l l e lavoratrici ' madri e tor
nata la compagna Bedinì del 
S indacato Comunali, che ha 
espresso la decis ione de l le la
voratrici del settore di battersi 
per ot tenere l'estensione dei 
benefici previsti dalla legge. 

La lotta per la terra 
E' sal i to , quindi, alla tribu

na il Segretar io della Feder-
braccianti provinciale, Mario 
Pochett i , c h e ha il lustrato la 
s i tuaz ione es is tente ne l le no 
s tre campagne caratterizzate 
dalla mancanza di inves t imen
ti , aumento del la disoccupazio
n e e diminuzione dei salari 

Questa situazione porta a 
conseguenze deleter ie per l'in 
fera economia provinciale , 
quale l a stagnazione d e l c o m 
mcrcio , l a degradazione del le 
piccole proprietà, l 'emigrazio
ne massicc ia d e l l a popolazione 
agricola verso 1 centri indu
striali e ad essa l 'organizzazio
ne del proletariato agricolo 
contrappone l a s u a lot ta per l a 
terra e per l 'a l largamento del 
la produzione. 

l i compagno Oerte] ha quindi 
sottol ineato la necessità del 
rafforzamento dell'unità d i lot
ta tra 1 lavoratori elettrici , 
l'85 Ve del qual i aderisce oggi I 
al Sindacato unitario mentre] 
negli ult imi giorni sono 6tuti 
reclutati altri 30 lavoratori. 

In un breve intervento, il 
compagno Bonucci , dei comu
nali , ha i l lustrato le forme di 
s fruttamento esercitato sul la 
categoria, ri levando come lo 
scarso personale i n ciascuna 
de l l e 13 delegazioni esistenti , 
debba provvedere al le es igenze 
di oltre 115.000 cittadini, con 
le conseguenze del la congest io
ne de l serv iz io e con il logo
ramento de l personale . 

Accolto da u n caloroso a p 
plauso del l 'assemblea h a preso 
quindi la parola il compagno 
Ubaldo Moronesi , Segretar io 
del la C.d.L. 

11 compagno Moronesi , dopo 

za/Ione unitaria. Spendendo 
miliardi per sostenere la s tam
pa cosidetta indipendente e 
« s indacale », gli industriali e 
gli agrari cercano di far e i e -
dere che la organizzazione dei 
lavoratori s ia qualche cosa co
m e una quinta colonna che ope
ra contro gli interessi della Na
zione, cercando di sminuirne 
il prestigio e di incrinare l'u
nità che i lavoratori htrir-o rea
lizzato al suo seno. 

Contro questa campagna, oc
corre allargare e migliorare la 
nostra attività propagandistica, 
chiarendo anche megl io gli 
obiettivi e 1 termini de l le lotte 
che conduciamo per l 'eleva
mento de l tenore di vita dei 
lavoratori, per l 'aumento de l la 
produzione, per la rinascila 
dell 'economia nazionale, svi
luppando una serrata campa
gna di stampa in ogni luogo di 
lavoro e su una base di con
tinuità. 

Il compagno Moronesi ha con
cluso sottol ineando come, con
tro il progetto di legge che 
tende a limitare la libertà di 
stampa, sia necessario s t imo
lare la più vasta azione da 
parte dei lavoratori, mobil i
tando attorno alla 6tampa s in
dacale. ft>-umento fondamentale 
per il conseguimento dei loro 
obiettivi di emancipazione e di 
r innovamento dell'intera strut
tura sociale ed economica del 
nostro Paese. 

Il compagno Nel lo Soldini. 
Vice Segretario del Sindacato 
Autoferrotramvleri , ha invece 
svi luppato il suo intervento sul 
tema del rafforzamento dell'u
nità sindacale e, dopo avere 
affermato che le conseguenze 
della scissione sindacale nel 
settore dei pubblici trasporti 
sono stale ormai neutralizzate 
(come dimostra 11 largo consen
so raccolto elnllu pronosta di 
presentare una unica Usta per 
le prossime elezioni nelle quali 

9,200 dipendenti ilcII'ATAC 
dovranno nomìnarr il Consi
gl io di Amministrazione del 
CRAL e le CC II aziendali), ha 
concluso indicando come obiet
t ivo fondamentale l'applicazio-
ne del metodo democratico 
nel le aziende e il potenziamen
t o delle CC. II . 

L'attività e le prospettive di 
svi luppo dell'I.N.C-A. Provin
ciale sono state, quindi, i l lu
strate dal direttore dell'Ufficio 
dell'I.N.C.A. stessa, compagno 
Bensans» n. 

Dopo avere il lustrato l'atti
v i t i svolta dairi .N.C.A. negli 
ultimi tre anni nell'interesse 

di oltre 103 mila lavoratori, 
disoccupati, pensionati, bambini 
poveri, il compagno Bensanson 
h* posto in ril ievo il sabotag
gio operato dalle autorità go-
vernstive nei confronti del
l'istituto assistenziale dei lavo
ratori attraverso la riduzione 
continua dei contributi, la 
chiusura di colonie, ecc., men
tre il continuo intensificarsi 
dello sfruttamento aggrava le 
condizioni dei lavoratori e ren
de. quindi, sempre più indi
spensabile la esistenza di una 
efficiente organizzazione di pa
tronato. 

L'impegno dei gassisti 
Dopo un breve intervento 

nel quale il compagno Fabbri 
ha illustrato la situazione in 
cui v ivono e lavorano i poste
legrafonici romani, ha preso 
la parola il compagno Piendl-
bene. Segretario della C.d.L. 
di Civitavecchia, il quale si è 
intrattenuto sui problemi del 
potenziamento del porto e di 

tutte le at t iv i t i produttive 
della zona. "• 

Il compagno Bologna ha ri
badito, a nome dei lavoiatori 
gasisti. I.i decisione dei lavo
iatori di batteisi contto il ten
tativo di 'limitazione di ogni 
loro libertà, la conquista di sa
lari più elevati , l<> sviluppo 
dell'industria lomana, 

Ieri mattina hanno iniziato 
i loro lavori le Commissioni 
del Congiesso che. nel tardo 
pomeriggio, hanno sottoposto 
all'assemblea le qu;ittro mo
zioni. 

Stamane, come annunciato, 
il comoagno (Giuseppe Di Vit
torio prenderà la parola nel 
corso del!;» manifesta/ ione con
clusiva del Congresso, che si 
terrà al Tentio Valle. Sempre 
nella mattinata, il Congresso 
procederà alla votazione della 
mozione conclusiva, alla nomi
na dei membri della nuova 
Commissione Esecutiva Came
rale e dei delegati al III Con
gresso Nazionale della CGIL. 

. UH MONUMENTO SOL CUNICOLO 

Ai ragazzi caduti 
per la Repubblica del '49 
........ . 
Istitnlta una scuola- per pus-' 

ricultrici • Domani al le 17 
Consiglio 

SENZA LIMITI JL DRAMMA DELLA CASA! 

PICCOLA 
CRONACA 

^ ,* 

» Lo Giunta provinciale, nel la 
sua u l t ima adunanza, oltre l e 
deliberazioni già comunicate, 
ha deciso, su proposta del P r e 
sidente prof. Sotgiu di aderire 
alla Federazione italiana della 
strada fra t u t t i - g l i enti inte
ressati al mantenimento, • am> 
modernarpento e buona gest io
ne d e l l a ' r e t e stradale italiana, 
di contribuire alla realizzazio
ne del monumento in onore e 
a memoria dei ragazzi caduti 
In difesa della Repubblica ro 
mana, che dovrà sorgere sul 
Gianicolo; di istituire un Ser
vizio Statistico Provinciale e 
provvedere alla pubblicazione 
di un Bollett ino Provinciale di 
Statistica. 

E' stato altresì — su relazio
ne degli assessori Lordi e Ml-
chetti — autorizzata la istitu
zione della Scuola per pueri
cultrici presso l'Istituto pro
vinciale assistenza il legittimi 
ai sensi dell'art. 12 della legge 
19-7-150 sulla disciplina del le 
professioni sanitarie ausiliarie 
infermieristiche e d'igiene so
ciale. nonché dell'arte ausil ia
ria di puericultrice. 

Il Consiglio si riunirà do 
mani alle ore 17. 

Ventiquattro persone sfrattate 
in Via dei Rutoli a S. Lorenzo 

// pronto intervento della Consulta popolare - Altre cinque fami-
• glie minacciate di estromissione da uno scantinato di via Magnaghi 

GRAVE SCIAGURA IN VIA MATTEUCCIA OSTIENSE 

Un ragazzo giocando precipita 
dall'alto di una casa diroccata 

Si era arrampicato sul parapetto della terrazza — Il pauroso 
volo interrotto da una tettoia — Ricoverato a Santo Spirito 

Un ragazzo di undici anni è 
rimasto gravemente ferito in 
una paurosa sciagura accaduta 
alle 13,10 di ieri in Via P e l 
legrino Matteucci. al quartiere 
Ostiense. II ragazzo è Igino Vi-
sani, domiciliato al numero 27 
della stessa via. Egli è preci
pitato dalla terrazza del lo sta
bile, che fu in parte diroccato 
dai bombardamenti e che non 
è stato mai completamente ri
parato. 

Il Visani si era recato sulla 
terrazza a giocare con un grup
po di coetanei. I loro giuochi 
erano incontrollati e pericolosi, 
poiché si svolgevano lontano da
gli sguardi dei genitori e del 
fratelli più grandi. Ad un cer
to punto, nel lo sporgersi con 
imprudenza dal parapetto del 
la terrazza, il ragazzo ha per
duto l'equilibrio ed è precipi
tato nel vuoto, cadendo dap-

FORTUNATI COLPI LADRESCHI 

Gioielli per due milioni 
rubati in camere da letto 

Numerosi altri furti e borseggi 

prima sulla tettoia de l gabinet
ti di decenza del cinema « T i r 
reno .., e rotolando dipoi nel 
cortile. 

Il salto è stato, complessiva
mente. di circa sei metri, ma 
l'interruzione costituita dalla 
tettoia ha attutito gli effetti 
dell'incidente, che avrebbero 
certamente potuto essere molto 
più gravi e forse irreparabili. 
Accorso ai gridi dei compagni 
di gioco, il padre del Visari 
Enzo, raccoglieva il suo figliolo 
e, per mezzo di un'automobile 
lo trasportava all'ospedale di 
S. Spirito. Qui il piccolo infor
tunato, che era in stato di choc, 
è stato trattenuto in osserva
zione poiché, oltre alla frattu
ra di un dente e al le altre 
lesioni in tutto il corpo, si teme 
abbia riportato contusioni in
terne. Le condizioni del ragaz 
zo non sono certo da prendersi 
alla leggera, m a tuttavia 1 me* 
dici sperano di poterlo salvare 

Gioielli per oltre due milioni 
sono stati rubati ieri, da ladri 
rimasti sconosciuti, durante « col
pi » molto ben riusciti. Il primo 
di questi furti è stato consuma
to in danno di una ragazza di 
19 anni. Maurella Terzano. domi
ciliata al numero 22 di via Mar
che. La Terzano si è recata ne
gli iillìci del Commissariato di 
Castro Pretorio, e ha denunciato 
che da un cofanetto che essa 
conserva nella sua camera da 
letto, hanno inesplicabilmente 

lire. Un altro anello con due 
brillanti e una perla, del valore 
di 110 mila lire, è scomparso da 
un tavolino da notte dell'appar
tamento del sig. Luigi Margaru-
so. di 4B anni, in via Chlsimalo 
numero 29, 

La 28enne Anna Lucarelli è 
stata borseggiata, mentre viag
giava su una Circolare Tosta, 
all'altezza del Policlinico, del 
portafogli contenente 26 mila l i 
re. Dall'auto del Henne Luciano 

- - . _,. , . milione di lire; una spilla, pure 
avere e saminato per grandi H-J d'oro, valutata a circa 250 mila 
n e e gli e l ement i caratteristici Mire e un pacchetto di banconote 

preso il volo un anello d'oro con j Momi. alloggiato all'a 1 b e r g o 
due brillanti incacastonati. che («Muova Italia», sono Stati ro
da,«rtc- «upera il valore di unjbat l u n cappotto, una coperta da 

_. viaggio « una radio, del valore 

del l 'attuale s i tuazione s indacale 
e le prospett ive d i lotte che 
gono davant i ai lavoratori r o 
mani , h a posto in r i l i evo come 
i l padronato svo lga un'intensa 
att iv i tà propagandistica per d i 
sorientare i lavoratori , attra
verso la deformazione de l l e ri
vendicazioni pos te dall 'organiz-

(2C0 mila lire). 
Il tenente colonnello aeii» ri

serva. Luigi Reguzzonl. abitante 
In via Timavo 12. ha denunciato 
al Commissariato dt Piazza d'Ar
mi che. fra le ore 17 e le 21.40. 
un ladro si è introdotto nel suo 
appartamento ed è riuscito ad 
asportare numerosi gioielli del 
valore di oltre un milione di 

complessivo di 130 mila lire. 

ConvoeauionI di Partito 
CU ISTOOTTQHI fella F«ferax.oiie «j-

sf.jcili p-r le a«*ic!»!<»e in PrtìTttfia 
ptmxo ttf^i io FKL (Orma. Fro?.). 

TOT: I foapxijoi i«\ tt!S prav. :l 
Stentano MI» Yri. Nat. i c<>np. it 
CD. di <-«!i«U feJ &i**u.t>i « «Ir! For-
'ia ni doami «!!« l ì x Fed 

Investe un (lassante 
e finisce all'ospedale 

Un grave e singolare incidente 
stradale si è verificato ieri mat
tina in via Trento, alla Borgata 
Ciampino. Verso le ore 9,30. 
mentre il pizzicagnolo Cesare 
Alesi, di 32 anni, abitante nella 
stessa borgata, procedeva a bor
do della sua motocicletta, travol
geva il manovale Attilio Paolucci, 
di anni 52, che attraversava la 
strada spingendo una carriola. 
. Nell'Incidente, anche il motoci
clista cadeva pesantemente al 
suolo. 

Entrambi venivano soccorsi e 
trasportati con un'auto di pas
saggio al Policlinico. I sanitari 
ordinavano il ricovero dell'Alesi 
per commozione cerebrale e giu
dicavano il Paolucci guaribile tn 
pochi giorni, per lievi contusioni, 

padronlrsi del portafogli di una 
viaggiatrice, sottraendolo dalla 
borsa ch'ella aveva al braccio. 
L'episodio era avvenuto in pros
simità di una fermata, per cui il 
borseggiatore, dopo aver « alleg
gerito » la viaggiatrice, riusciva 
a discendere rapidamente dalla 
vettura. Ma gli agenti, che ave
vano notato il suo armeggiare, 
gli erano subito alle calcagna e, 
dopo un breve inseguimento, riu
scivano ad acciuffarlo. 

Tradotto in Questura, il borse? 
giatore veniva identificato per il 
pregiudicato Eugenio Mistraletti. 
di 54 anni, abitante in via della 
Purificazione 35. Indosso al Mi
straletti veniva rinvenuto un por
tafogli da signora contenente 
duemila lire, di cui si ignora la 
proprietaria, poiché la derubata 
non si era minimamente accorta 
di quanto era avvenuto e proba
bilmente ha ignorato per qualche 
tempo di esser rimasta vittima 
di un borseggio, né saprà ancora 
che la refurtiva è stata recu
perata. 

%* ' < • 

Un nuovo clamoroso sfratto 
che colpisce ventiquattro perso
ne. è stato effettuato tori pome
riggio alle ore l o 90 In via dei 
Rutoli 80 (già 30). nel popolare 
quartiere di San Loreroso, 

La vicenda, che ha vivamente 
commosso gli abitanti della stra
da. rimonta ~ come noi abbia
mo già pubblicato il 0 settem
bre scoreo — al 1046. quando 
un certo Pietro Baldi, domici
liato a oenzano. acquistò 1 due 
appartamenti eltl all'Interno 10 
e 12 del palazzo, abitati rispet
tivamente daKe famiglie Gallic-
chio e De Ioannon. Da allora, 
Infatti, la vita del ventiquattro 
componenti le due famiglie non 
è stata più tranquilla. E due an
ni fa, scoppiò la bomba: uno 
efratto motivato da necessità 
familiari Le due famiglie, di
sperate, ricorsero al magistrato 
ma la sentenza, emanata nel 
febbraio scorso, fu loro sfavo
revole. cominciò cosi, la lunga 
trafila del compromessi con l'uf
ficiale giudiziario, con i rinvìi 
e le proroghe. Nel giugno scor
so tanto 11 Gallicchio, che è uno 
spazzino alle dipendenze di Va
selli. che il De Ioannon, che 
esercita il mestiere di facchino 
alla Stazione, oltre alle pigioni 
dovettero anche pagare rispet
tivamente 10 e 15 mila lire per 
atti notarili; m a tutto risultò 
vano. 

Ieri pomeriggio si è presenta
to alle due abitazioni l'ufficiale 
giudiziario e le due famiglie, 
composte rispettivamente di do
dici persone, impaurite, hanno 
lasciato gli alloggi, caricando su 
due carretti l pochi mobili e le 
modeste masserizie. 

Dello sfratto delle due fami' 
glie, s i è immediatamente in
teressata la consulta popolare 
e Capidoglio » di San Lorenzo, la 
quale, dopo aver compiuto i do
vuti passi presso 11 Comune e 
presso n locale Commissariato. 
è riuscita ad ottenere che le 
ventiquattro persone vengano 
alloggiate per qualche giorno in 
albergo a spese del Comune. 

Le due famiglie, che abitava
mo in appartamenti di due 
stanze e cucii a sono cosi com
poste: Luigi Gallicchio, la mo
glie Rosaria Terzini e i figli 
Anna, Vincenzo. Franco, Rita 
Antonio con moglie Brigida 
Pampina e 1 due figli Irma e 
Bruno. Nicola con la moglie Lu
cia Pampina; Antonio De Toan-
Tton con la moglie Ines Occhluz-
zi e i figli Rossana. Giuseppe 
Lina. Anna .Franca, Mauro, Vla
dimiro. Patrizia, Derma e Mario. 

Altre cinque famiglie, intan
to. s tanno per seguire la sorte 
dei ventiquattro abitanti di San 
Lorenzo. Si tratta di un nume
roso gruppo di persone alìog-

IN TBANS1TO PER CIAMPINO 

Pappagalli pantere e jene 
in volo dall'Africa del sud 

Sono destinati ad alcuni « Zoo » 

giate negli scantinati del palaz
zo dell'I C.P. sito al lotto 19 di 
via B. Q. Magnaghi. I poveretti, 
privi di casa, s i sono assogget
tati, pur di avere" un tetto, a 
vivere in scantinati che da sei 
giorni sono allagati per 1 ri
gurgiti di fogne dovuti allo sca
rico delle fontane e dei gabi
netti. L'ICP. si rifiuta di ef
fettuare qualsiasi riparazione e 
per porre fine allo sconcio pen
sa di sfrattare; poveri disgra
ziati! 

Si recide le vene dei polsi 
in piazza S. Giovanni 

Verso le 9.30 di ieri mattina, 
l'agente di P.S. Celestino Ippo
lita scorgeva, in piazza S. Gio
vanni in Laterano, seduto su una 
panchina, un giovane che, dopo 
essersi reciso con una lametta le 
vene dei polsi, lasciava che il 
sangue sgorgasse a flotti dalle 
ferite aperte. Immediatamente la 
guardia lo prendeva e, con una 
auto di passaggio, lo accompa
gnava al vicino ospedale di San 
Giovanni. Qui il giovane, che v e 
niva identificato per il ventenne 

Ugo Proietti, soffiatore di vetro, 
abitante in via Paolo Paruta 22, 
veniva medicato e giudicato gua
ribile in cinque giorni. «,1 sottuf
ficiale del locale posto di polizia, 
egli dichiarava testualmente di 
essersi svenato, « dopo aver a lun
go meditato sulle Iniquità della 
società attuale, sia in campo po
litico che sociale ». Il mancato 
suicida è stato poco dopo ricon
dotto a casa dalia sorella. 

Si ferisce una mano 
imbottigliando vini 

Un'operaia dello stabilimento 
per l'imbottigliamento dei vini di 
via Messina 20. di proprietà di 
Giulio Loreti, si è ieri infortu
nata ad una mano durante il suo 
lavoro. . 

Si tratta della ventenne Ida 
Guido, abitante in via del Qua-
draretto 18. la quale, verso le 16 
di ieri, mentre stava riempiendo 
di vino una bottiglia, veniva fe
rita alla mano destra dalle 
schegge della bottiglia stessa, che 
era improvvisamente scoppiata. 
All'ospedale S. Giovanni la Gui
do è stata medicata e giudicata 
guaribile in 5 giorni. 

Il giorno 
— Ogji nutrii 4 MMirtre (30S-57) S. 
Carlo. Il sol» «) Ifv» alle 7.8 » t'4-
m.«iu alle 17.6. 
— Bollitila» feasfriiico: Registriti ie
ri: «ali maschi 3?. fc.nm'ue 1S: nx'-
ti cascai 20. temmic* 13; rat' morti 1. 
MatMEoai trascritti 195. 
— BjlUltino mttef «logico: Temperatura 
li 'fri 2.8-16.1: per ô qi è prevista .n-
temifiiata euio'oiitì * temperatura prfs-
«ofcV sUiiooar.a, 

Visibile e atcollabQa 
— Cimmt: • L'avo nolla nuii ra » *'-
l'Apollo: • Li rnnqn'̂ 'a del West • 1'.-
l'Vuo.'jstU'i; t P uà per 1 giusti • al Ca
pito!; • Un uomo tr:nqntl!o • «1 CV 
pranica, Imperiale. Moderno: • iltri tem-
p. • al CO.-M); « Ko<\-s l'eroe indaco » 
al D ara « MaMimo: t fioardie e la-
dtl • «1 Romj: « fura Gita • al Sao-
l'Ippoljio; , 11 npp. 'io • a! Trer: « To» 
»ò e i r* Ji Roma • airAmbra-Jotinelli. 

Conferente e dibattiti 
— Ats. • Gitrdtao Brino » g ore-li t!!« 
18.30. io x.a Aog<'-> Brunetti 60. di-
tiitt'io sul lenu • Sovvertivano Wife-
d!«ta •: re'at (*t>rie!« frthrielli. 

Mostre 
— Oggi allo 16. a! Stnewa'o Connina'* 
•fi y a Porta Mefron'a. si apro 1* Mo
stra dei Crisantemi. 
— In una sala del ristorante • R« degli 
Araiei », ìa w* dW!a Crow. il Teatro 
di P.)C3ia della citta i'. Colonna, t La 
Cint'na ». ha «tiraaimto. l'wpojiaoce di 
una eolWoco di quadri dei più noti 
pittori moderai. 

Nuove pubblicazioni 
— E' vici te il f«se>o!o se(r#mhre-ot-
toMe della mista romana « L'Uri* ». 

Gite 
— Per dontaica prossima l'Knal oros. 
r-ioa una iita a Montoeassuno-AW>a*-a 
Cflsamari-Vrosiotee m pullman. Pari «ma 
alle 7,30 da P.ua Elvira e rientro per 
le 21. 
i i M i i i m i i i i i i i i i i H i n i m i i i i i i m i 

DAGLI AMERICANI DI STANZA A ROMA 

Spedito il roto 
per posta uerea 
L'ambasciatore Bunker, Gregory Peck e i 
marines hanno già scelto fra Ike e Stevenson 

Derubata M konelliio 
•e ìfMNra 11 r i imameiit . 
Agenti della Squadra Mobile. 

in servizio di vigilanza per la 
repressione del furti e borseggi 
sui mezzi di trasporto, notavano. 
verso le 17 di ieri, su una vettura 
della circolare rossa che prove» 
niva dal Verano ed era diretta 
a piazza Buenos Aires, un indi
viduo, il quale, con grande de
strezza e rapidità, riusciva ad im> 

Un insolito carico aereo è 
transitato nel pomeriggio di ieri 
per l'aeroporto di Ciampino a 
bordo di u n quadrimotore « Char
ter» della KLM. , proveniente 
dall'Africa e diretto nel Belgio. 
nell'Olanda e nella Gran Breta
gna. SI trattava di qualche cen
t inaio di bellissimi esemplari 
della fauna equatoriale, di nu
merosi felini, iene e sciacalli, ol
tre ad u n a grande quantità di 
variopinti e canori volatili di va
ria razza e grandezza. 

In otto gabbie, sei delle quali 
dirette a Copenaghen e due a 
Londra, erano racchiuse decine 
e decine di pappagalli, verdi. 
gialli e roi£ì, mentre in due al
tre gabbie vi erano centinaia dt 
piccolissimi uccelli cinguettanti 
Nella spaziosa cabina dell'aereo 
molte gabbie, s istemate lungo le 
pareti laterali, contenevano una 
Intera tribù dt piccole eclmmle. 

NELLA RICORRENZA DEL QUATTRO NOVEMBRE 

A Porta S. Paolo 
i fiori dei lancieri 

L'n messaggio di saluto 
della F.G.C, ai soldati 

I«rt mattina U compagno Sotgiu « I membri della Giunta Pro
vincia!* si sono r«oatt alle Foum Ar&taUne per deporre corone 
di fiori tuli* tombe dei Martiri. Oggi, anniversario della Vitio-
ria, U compagno Sotgiu, insieme al Sindaco, alle ore 10 deporrà 
mna corona sulla tomba del Multe Ignoto. Ve mani}estazioni ce
lebrative del 4 Novembre verranno aperte questa mnttlna con l<t 
deposizione, sulla tomba del Milite Ignoto, della corona del Prt-
sidents della Repubblica. Per tutta la giornata la cittadinanza 
potrà visitare U caserme e gli aeroporti, mentre al militari sarà 
concesso « Kbero accesso alio Zoo. Nel pomeriggio, inoltre a I ,1 W__. .. 1IM . , . 
Piamo del Popolo alle ora 17,30 « a Piazza dell'Esedra alle Ideila libertà • dalllndipondcnza 

• r » UJ0 si mtbtronno le band* di P. S. • della Finanza Ideila Patria*. 

Ieri mattina alle II si e svolta 
a piazzale Ostiense una commo
vente cerimonia che attesta ta 
Ìntima fedeltà del nostri soldati 
alle luminose tradizioni storiche 
che videro uniU. soldato e 
popolo, nelle decisive battaglie 

£*; per la difesa della libertà e 
^j? .dell'onore della nostra Patria. 
' - ' Infatti nella suddetta Piazza. 

un picchetto armato dell'VIH 
Keggimenlo Cavalleria Blindata 
— Lancieri di Montebello — di 
stanza a Tor dt Quinto, ha de
posto nel luogo in cui infieri la 
lotta popolare contro gli inva
sori tedeschi e i traditori fascisti 
una corona d'alloro alla lapide 
del partigiani e dei soldati ca
duti 1-8 settembre MS 

Inoltre. In occasione della ri
correnza della festa delle Forze 
Armate, la Federazione Giova
nile Comunista ha indirizzato ai 
soldati, agli avieri e al marinai 
un caloroso e fraterno massag
gio di saluto. 

Dopo aver rievocato in succin
te parole le mirabili gesta di 
dedizione dei nostri soldati alla 
causa della Indipendenza e del
la pace del nostro paese. 11 mes
saggio concluda affermando: « I 
soldati italiani, figli del popolo. 
sanno di essere, nel presente e 
ntf futuro. 1 difensori Invincibili 

Diecimila copie dell'Unità 
in occasione del 7 novembre 

Versate altre 387 mila 714 lire 

La Segreteria della Federa
zione Comunista romana e il 
Comitato provinciale Amici del
l'Unità comunicano: 

• II 7 novembre — anniver
sario della Rivoluzione d'Otto
bre — sarà solennizzato anche 
quest'anno con una diffusione 
straordinaria dell'Unità. 11 gior
nale del Partito deve essere in 
questa occasione diffuso ovun
que. cosicché in ogni casa, in 
ogni fabbrica, in ogni ufficio, 
in questa data, cara al cuore di 
tutti I lavoratori, giunga la vo
ce dei comunisti, il loro appel
lo all'unità di tutti contro la 
guerra e per la libertà. 

« Sia dunque il 7 novembre 
una grande giornata di diffu
sione. Si mobilitino tutte le se
zioni. le cellule aziendali e di 
strada, tutti i compagni, le don
ne. t giovani; si mobilitino in 
prima fila 1 Gruppi Amici del
l'Unità. SI celebri cosi 11 7 no
vembre. in onore del Partito 
Comunista dell'URSS, del suo 
XIX Congresso. In onore del 
successi raggiunti dal popoli so
vietici sulla strada del comu
nismo. 

«Cosi grande deve essere lo 
impegno del comunisti di Roma 
e della Provincia, cosi minu
zioso il lavoro di preparazione 
di questa grande giornata da 
renderà possibile la diffusione 
a ttraverto lo organizzazioni del 

Partito e della FGCI di 10.000 
copie in più della normale dif
fusione. 

« Raggiungere questo obictti
vo sia impegno d'onore di rutti 
I militanti, sia prova del rin
novato loro attaccamento al 
grande Partito di Lenin e di Sta
lin. all'Unione Sovietica, alla 
sua politica di pace e di fratel
lanza tra i popoli». 

Sempre in onore del 7 no
vembre le Sezioni hanno effet
tuato una nuova ondata di ver
samenti per l'Unità per un to
tale di 587.714 lire. Celio ha 
versato 264.044 lire. Afonti 72670. 
Prenestino 20 mila. M. Verde 
18 mila. M. Sacro 10 mila. La
tino Metronio 3 mila. 

dirette a Copenaghen. Anche 
qualche cane di razza pregiata 
figurava in q u e s t o serraglio 
aereo. 

In una robusta cassa di legno 
e ferro era racchiuso un grosso 
orso bruno, proveniente dal mer
cato di animali di Calcutta e di
retto con altre bestie al Giardi
no Zoo'ogico di Bruxelles Fra i 
componenti l'equipaggio era un 
esperto In veterinaria che accom
pagna. governa e cura questi 
inusitati viaggiatori aerei nel lo
ro trasporto dalle lontane regio
ni deii"Kstrcmo Oriente e del
l'Africa ai giardini zoologici eu
ropei. cui sono diretti 

L'aereo, che ha sostato a Ciam 
pino per circa due ore. è s ta lo 
mèta di numerosi curiosi attrai 
ti dai cinguetti, ruggiti, guaiti 
e squittì , che echeggiavano sul 
campo tra il rombo dei motori 

arrestato mentre tenta 
di n é r e ma «Topofao» 

Mentre tentava di rubare la 
«Topolino» dell'impiegato priva
to Gianluigi Di Visconti, domici
liato al viale delle Medaglie 
d'Oro 391, il ventiduenne Aldo 
Meriggtoli. abitante al largo alar 
chiafava 1. è stato sorpreso e ar
restato dal maresciallo dei cara
binieri Orlando Maroffa. della 
stazione di Ponte Milvio. Il fatto 
è accaduto in Piazza Augusto 
Imperatore, verso le 13.45 di ieri 

(taccia col colteli» 
I ta^aAa^uwsAoi tÉOfloa^^aot i m w w w i w luMiCwWC 

Una ragazza di diannove anni. 
Rlccardina Di Natale, abitante in 
via del Pavonazzetto. alla bor 
gata Pietralata, è stata ieri trat 
ta in arresto dal Commissariato 
di P.S. Monte Sacro per aver mi
nacciato con un aguzzo coltello 
l'innamorato ventenne Filippo 
Bordonaro, nel corso di un fu
rioso litigio, scaturito da motivi 
di gelosia. 

Una simora cade da una srala 
iteR'infemo del Verano 

t a signora Sabina Berl ini di 
55 anni abitante in via Slataper 
n. 3 mentre ieri a l le 17,15 si 
trovava su una scala a pioli ne l 
l'interno del Verano per depor
re fiori su una tomba, per aver 
messo un p iede in fallo è cadu
ta a terra dall'altezza di due 
metri, riportando ferite e una 
frattura. A l Pol ic l inico è stata 
giudicata guaribile in due meat . 

Intento Hi mi cascinale 
suHa rè Prenestina 

All'I circa di questa notte, i 
vigili del fuoco di Via Genova 
sono stati chiamati al km. io 
della via Preneattna. dove vm 
cascinale era andato a fuoco. 
Menti* andiamo in macchina, la 
opera di spegnimento prosegua 
alacremente da parte di una 
squadra di pompieri, accorsa sul 
posto con du« autopompe. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U BKWStt l t t ! éfc « o r a <feHTD! 

*.XH» o « w « ! « n w C f f l «!'« eri lfi 
pr«*a •'» t*i* f>:*Ti»r.*>. L«rr> Ar»-
•a l t 26. 

Oggi, ne-gli Stati Uniti, si 
vota. Ma gli americani resi
denti a Roma, diplomatici e 
funzionari dell'ambasciata, uf
ficiali, soldati, impiegati delle 
linee aeree, attori cinemato
grafici, poeti, pittori, scrittori, 
giornalisti e agenti segreti, 
hanno già votato. Questo fat
to, stranissimo per noi euro
pei, è potuto avvenire in for
za delle leggi che regolano 
l'esercizio del diritto elettorale 
negli Stati Uniti. Un cittadino 
italiano residente all'estero, se 
vuol partecipare all'elezione 
del Parlamento, deve tornare 
in Patria. 1 cittadini america
ni, invece, e, per estere più 
precisi, i cittadini di molti fra 
gli Stati che fanno parte del 
l'Unione stellata, possono vo
tare per posta. 

Ora, tenendo conto del fatto 
che fra l'Italia e l'America 
Settentrionale c'è una distanza 
di 8 ore e d* molte e molte 
miglia, gli americani residenti 
nel nostro Paese hanno dovuto 
votare in anticipo ed inviare 
la loro scheda per posta aerea. 
Naturalmente lo hanno fatto 
soltanto quelli che hanno vo
luto. Una buona parte, seguen
do la tradizione nazionale, ha 
preferito astenersi. Com'è no
to. gli Stati Uniti sono fra i 
paesi moderni, quello dove più 
targa è l'astensione dalle urne. 

Fra coloro che, presumibil
mente, hanno già scelto fra 
Stevenson e « / Ice» , si anno
verano Linda Darne// , Jennifer 
Jones, Orson Welles, Gregory 
Peck. Montgomery, Marc La
wrence. uno dei e catfiui » di 
« Giungla d'asfalto », ed altri 

Domani, nelle prime ore del
la mattina, una sala dell'alber
go * Excelsior » e il teatrino 
interno dell'ambasciata degli 
Stati Uniti in via Veneto sa
ranno messi a disposizione di 
quegli americani che vorranno 
vegliare per conoscere i risul
tati dette elezioni, man mano 
che saranno trasmessi da Wa
shington. Si tratterà di riu
nioni mezzo politiche e mezzo 
mondane, durante te quali, per 
ingannare l'attesa, gli invitati 
intrecceranno scommesse, man
geranno sandwich e berranno 

aveva coraggiosamente affrontati. 
Le bestie si erano imbizzarrite 
ed erano fuggite dal mattatoio. 
seguendo un vecchio stallone che 
sembrava svolgere le funzioni 
di capo del branco. Con grande 
coraggio, lo Sperati è riuscito pe
rò a bloccare gli animali, a di
sorientarli con urli ed esclama
zioni e a costringerli a fare die
tro front. Nella mischia, egli è 
rimasto leggermente ferito ad un 
ginocchio. All'ospedale di S. Ca
millo è stato giudicato guaribile 
in una settimana. 

- 0.» \ 
11.30: } 

RADIO-
FBODRUIMA MAZ10JU1E — 

11: Successi d'ogni tempo 
Music. 6JiI. — 12.15: Compi, mus. 
1*33. — 13.15: Album miKie. — 
11,15: Assoli di fisirmocira — 
14.30: Cani. Xapofetane — 15: Mo-
ea:co music — 15.30: Trampolino — 
ltì.30: « Sormi • di Be!Jio= — 19 
« 30: Billn — 20: Mns. Iejg. — 
21: Anb9.xs* di S*>l<-c!e — 22.15: '( 
Ordì. XictUi — 23.15: B»llo. < 

SECONDO P80SUKMA — Ore 9 < 
e 30: Miuic d» lilm — 13: O-.ch. < 

Angelini — 13.30: Compì. S« la — 
13,45: fa due «i fanti sveglio — 
14: Mas. !*3j. — 15: Parala d'or
chestre — 15.15: U topo d: dwo-
l « a — 17: Ballo — 18.30: Ortb- ; 
Savioi — 19: Romanio — 19,30: > 
Cfl-npl. Ctrsgioli — 21: l a s*cti- < 
iella — 22: Apponi, eoo Guasta — ' 
22.15: Canno! saaa «ti — 22.30: } 
S090/ ad oeeii aptrti — 23.l'i: < 
Orci. Frajna. | 

TEMO raOBHiOÀ — Ore 20.30: 
Concerto — 22.10: Per 1 (pssonta 
armi di Giowio F«ÌNÌCO Ghrd.ni — < 
23: La Bulle di Guido Barai. < 

SECONDO MESE 

CORSO CINEMA 
de «11 più bel film 
di tutti i t e m p i » 

ri.nimiimi'Ji 
(-zia«ioOHE K' \ì 

do AIESSAMORO BtASETTl 
<~?RQDJl.tmVS pISTIBRKO ' 
MAWO 5PFTTACOli:\S%0-VlQ-7O-lì\\ 

Un'affermazione «unita» 
nella storia del cinema 
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E' PIÙ' FACiLE 

che il negozio di « S U P E R A B I -
T O » in Via Po, 39/f (ang. Via 
S imeto) . Questa grande Ditta. 
inconfondibile e rinomala nel 
campo dell 'abbigliamento, può 
e^eru fiera del la sua brillante 
affermazione. 

<• SUPERABITO >,, nel cui ac
cogl iente negozio figurano m a 
gnifici impermeabili , paletot, 
vestiti pronti e su misura, g iac
che, pantaloni, stoffe a metrag
gio ed il tutto ad ottimi p r e z z ; 
è il nome che tutte le persone 
raffinate e di buon gusto d e b 
bono preferire. Vendita anche 
a Rate. 
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ernia 
A Vot sofferenti tutti! 

Nessuno escluso (con recidiva o 
senza). Togliete quel sottopancia 
di tortura ed applicate fiduciosi 
il nuovo apparecchio 

T I P - T A P 
Super sistema americano senza 
sottocoscia. più l'apparecchio 
Shps (invisìbile) senza cuscinetti 
tecnicamente impeccabili e rigo
rosamente scientifici brevetti del
l'ortopedico Di Nenna (aut. Prof.) 
Roma, P. Ragusa 24 - Tel. 70.445 
(ang. Via Stazione Tuscolanai. 

11 titolare riceve nel giorni 5. 
6. 7, 8. 10 e 12 presso l'Ambulato
rio Appio. Via Appia Nuova 199. 

Affronta una mandria 
dì (avalli imbinarriti 

Il vigile urbano Bernardo Spe
rati è stato travolto ieri mattina 
da una mandria di cavalli che 

EiANDY 
[VIA NAZIONALE. i66(An§.24 MAGGIO) 

IMPERMEABILI - TESSUTI 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartorìa di I* Categorìa 

Modelli « Tessuti in esclusività 

**. ^-, 'ira,: 

Joan Crawford tra Jack Palanca e Brace Bennett nel film « S o che mi ucciderai » un film 
passionale che susciterà in l U l i a Io stesso n.-.rha-,, interesse che han s c l l e t a t o « « c a s i » 
Graziosi, Lo Verso, Rel lenUni . Diretto da Da\ fd Miller e prodotto da Joseph Ka i lman, 
questo film che ha retto U cartel lone • Broadway per mette sett imane, sarà proiettato tra 

breve i » Italia del la S K O 

f 

http://Ghrd.ni


Pmg. 3 — « L'UNITA» » Martedì 4 norembre 1952 

IN BAdONTO 

LA CANZONE 
DEI PARTIGIANI 

d i E Z I O TA0DDE3I 
e Oggi allora vi racconte

rò di Giovanni Berio, che 
era un giovane partigiano 
della liriguta Cascione >. 

• < Io lo so, signor niuestio 
— disse subito Tointnahino — 
Giovanni Berio era quel par
tigiano che scrisse Triti il 
•vento" >. 

< Già. E' una storia l>ri\e, 
però parla eli un grande 
eroismo >. 

I ragaz/i si strinsero f u 
loro per stare u sentire me
glio e ci fu nella piccola 
classe il più assoluto silenzio. 

La voce del maestro inco
minciò lentamente: 

< La Brigata Cascione fa
ceva parte delle forze paiti-
giane del comandante Simon 
Questo nome \ e lo ricordate, 
)ero? In quei tempi, dunque, 
i partigiani del comandante 
Simon erano accampati al di 
là del Tanuro. 

C'era fra loro un piovane 
a nome Giovanni Berio. I.'rn 
un rapaz?o con i capelli rn*-
si, Titti e arruffati. Lui eia 
molto conosciuto, non solo 
fra i suoi compagni, ma in 
tutta la zona, e questo per il 
suo carattere giocondo, per 
gli scherzi che faceva conti
nuamente e per la sua bia-
vura. Anche il comandante 
aveva per lui un debole e 
Giovanni Berio non ne ap
profittala, però era quasi im
possibile non sentire la sua 
voce che, a ogni momento, era 
lì a dar noia a qualcuno. 

II comandante Io sgridava 
con un'aria sconsolata come 
ee ormai non ci fosse nessun 
rimedio. 

— Tu, Berio, sei sempre il 
solito! 

Beno sorrideva e se ne an-
d a \ a quieto a far chiasso da 
un'altra parte. 

Un giorno, dal comando fu 
disposto che una pattuglia si 
recasse fino a Pieve di Tecco 
per raccogliere informazioni 
sul nemico, che non si sapeva 
bene cosa stesse preparando. 
Giovanni Berio chiese di es
sere incluso fra i pochi uo
mini che dovevano andate 
per questa missione e ottenne 
quello che desiderava. 

La pattuglia partì dalia 
base, una mattina del mese di 
giugno. Era un bella giorna
ta, quella. I partigiani si av
viarono attraverso i campi, 
c o m e aveva raccomandato 
il comandante, poi si inol
trarono nella zona. Qualcuno 
dì loro portava anche la bici
cletta. che sarebbe servita in 
seguito. 

Dopo due ore di cammino, 
la pattuglia si era distaccata 
di alcuni chilometri e, avvi
cinandosi alla zona, il capo 
pattuglia mandò avanti un 
partigiano. Berio disse che 
voleva andare lui e anche 
questo ottenne. Salr sulla bi
cicletta e si avviò allegra
mente per la strada. 

Tanto, per ora, attraversa
va una zona dove tutti Io co
noscevano e di dove i tede
schi si erano completamente 
ritirati. 

Mentre correva, qualche 
contadino del luogo lo rico
nobbe: 

— Ciao Berio! 
— Ciao — grida luì. 
E via, curvo sul manubrio, 

con Tocchio attento. 
La strada era diritta, a un 

certo punto c'era una svolta, 
poi ancora qualche chilome
tro e avrebbe trovato le pri
me case del paese. 

Ecco, arrivato alla svolta, 
Berio fece la strada di vola
ta, ma aveva appena piegato. 
che trovò ai due lati una doz
zina di uomini vestiti da par
tigiani i quali gli sbarrarono 
la strada. 

— Cosa fate ragazzi? — 
disse Berio col suo sorriso 
sicuro. 

— Scendi. 
Gli misero le mani sul mi

tra, glielo levarono. 
— Cosa fate? Io sono.» 
Loro non rispondevano. Dis

sero solamente: 
— Ora vieni con noi. 
Il viso di Berio si era fatto 

scuro. Lo sapeva lui che c'e
rano dei fascisti che si trave
stivano da partigiani e an
davano in giro per le case 
a terrorizzare la gente, allo 
scopo di screditare i veri par
tigiani. e ora che li aveva in
contrati non «i poteva difen
dere. 

Pensò ai compagni che do
l e v a n o venire dalla parte dei 
campi, ma non sapeva come 
fare ad avvertirli. 

I dodici farcisti Io misero 
in mezzo. 

— Cammina, ti portiamo a 
fucilare. 

E s'avviarono. I primi pas
si furono fatti in silenzio. 
Giovanni Berio guardò dalla 
parte di Monte Gioia, vide la 
pianura verde e in fondo i 
monti che seenano il confine 
della Liguria, guardò dalla 
parte del Tanaro. Io me?2o a 
un campo c e r a un contadino 
che lavorava. 

Giovanni Reno a un tratto 
Incominciò a cantare. 
Urla 0 renio, soffia la bufera.. 

II canto era lento. I fasci
ati si guardarono e sorrisero. 
Qoelli che gli itaTAso girino 

— Co'sa fate, figli miei! 
I fascisti risero 
— Guardalo. 
Glielo mostrarono e lo col

pirono ancora. 11 sangue ora 
faceva delle glandi macchie 
rosse, come i fioii di quella 
laiupugiia 

Nella notte u guardano le stelle.. 
e il-sangue ne u^ì tanto < l.«- S | j | | , ( | ) ( m c n e i l l u r e 

di colava nel collo Ma eim- ( ( . | u „„/, ( | ( ) m u , t l ) „ „„ , , ,„„ . 
taUi «»<°'» :

 ( | ) m o the le s, nascose fra le 
.\ conquistare In rossa pumaucra -| gonnelle, l a inudie strinse il 

E In sua voce sera fatta '^«P» »l*'l »«l>« 

tirarono fuori i pugnali. Il 
primo colpo glielo dettero su 
una spalla. La lama entrò per 
due pollici. 

— Cammina. 
E lui continuò. 

Scarpe rotte eppur bisogna ardir . 

Gli dettero un ultio colpo 
di pugnale di struscio sul viso 

In sua voce sera 
più completa. 

11 contadino dal campo si 
era alzato e guardava 

— Canti? Questa volta è 
l'iiltuna - dicevano 1 fascisti. 

M.i lui andava a testa alta 
e appena aveva terminato la 
canzone ricominciava subito 
con più forza. 
Urla il vento fischia la bufera 

Imontrarono nuche una 
vecchietta che disse: 

— Guarda. — gridarono i 
fascisti. — Fagli vedere. 

— .No, lui no. — fece lei 
sottovoce. 

Cosi (iiul.iioiiu pei quella 
sti.ula fino a Chiusaveccititi, 
dove Giovanni Beno cadde 
sfinito, \o leva cantare nnco-
la, ma era il unitolo. Allora 
i fascisti lo funi ODO e questa 
volta la pugnalata gliela det
tero fonda > 

INCHIESTA SUOLI ALBERGHI IN ITALIA 

TEHERAN — Dopo la rottura delle relazioni fra Iran e 
Regno Unito: lo stemma ili Gran Bretagna viene tolto dal 
fi un tono (IcUrililli io in cui risiedeva l'Atubasciuta inglese 

Gli Eden dei ricchi 
Nomi celebri e prezzi favolosi — Il disagio nelle categorie 

inferiori — Una tradizione che continua solo per pochi 

n 
Abbiamo .if temuto, alcuni 

ciorni or sono, che in Ita
lia nc-j;li alberghi Ì ricchi stan
tio molto bene e stanno piuttosto 
nule s;li altri. Difatti, a chi può 
spendere H ° O lire a notte solo 
per dormire (quando non addi
rittura «eoo lire!), ai ricchi, cioè, 
è concesso di trovare il paradiso 
in terra; e non lo affermiamo a 
caso. Poi che siamo stati anche 
noi ai Cappuccini di / nnlfi, al 
Quisisana di Capri, o al nuovo 
Danieli di Venezia, tanto per ci
tare qmlche celebre nome. Non 
ci è piaciuta, del nuovo Danieli, 
quella facciata moderna incastra
ta fra il Ponte dei Sospiri e s;li 
antichi balconi dai quali l'infe
dele George Sand salutava il 
dottore Pietro Pagello; ma, 
quando sì entra nella parte nuo
va dell'albergo, si ha veramente 
la sensazione di enrrarc in un 
luogo dove non si troveranno 
che delizie. Il discreto luccicore 
colorato dei Murano più belli, 
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IA VHRITA' STORICA SUL CRIMINALK DI GUERRA NUMERO 1 

Aitila nel Mezzogiorno 
Al processo di Venezia contro Kesselring è mancato un capo d'accusa - Mas
sacri compiuti nei paesi del Sud dai nazisti agli ordini dell'ex maresciallo 

IH 
Nel processo di Venezia del 

1947 non si è parlato, fra i 
capi d'accusa mossi a Kessel
ring, del contegno delle bue 
truppe nell'Italia meridionale. 
Le vicende della guerra re 
golare fra i due opposti eser
citi susseguite allo sbarco di 
Salerno hanno finora attratta, 
si può dire esclusivamente, la 
attenzione dì coloro che /iali
no esaminato quel periodo 
cruciale della storia d'Italia; 
fatta eccezione, ben s'intende 
delle Quattro giornate di Na
poli, il cui esame è stato ini 
ziato da uno dei pochi storici 
che abbiano scritto finora 
s u l l a Resistenza, Corrado 
Barbagallo, e poi proseguito 
da Luigi Longo nel suo libro 
" Un popolo alla macchta *. 
Per il resto, per ciò che ac
cadde nelle campagne e nei 
minori centri abitati, silenzio 
pressoché completo: le lotte 
- i sacrifici del Mezzogiorno 
i» quel tragico periodo sono 
rimasti oscuri e ignorati, co
me spesso accade per tutto 
ciò che avviene « laggiù ». 
Solo recentemente il quindi
cinale « La Voce del Mezzo
giorno t> (Napoli, 15 settem
bre) ha dedicato alcune pa
r/ine all'argomento, confer
mando il giudizio autorevol
mente espresso da Giorgio 
Amendola nel terzo Congres
so della Resistenza che « il 
Mezzogiorno partecipò intcn 
samente alla lotta della Re
sistenza dandovi un alto con-
tributo politico e militare ». 

Dalla e Voce del Mezzogior
no» e da un'indagine che ho 
potuto condurre affrettata 
mente sul posto in occasione 
delle feste dell'Unità, ho trai 
to la convinzione che gli epi
sodi di lotta nel Sud, non solo 
sono da porsi in primo piano 
se si vuol dare un quadro com-
vleto della lotta di libera
zione, ma cottituiscono anche 
la prima e grave testimonian-
?a sulla condotta di guerra 
dei nazisti in Italia. 

Traffici ep i sodi 
Fin dal suo esordio il co

mando nazista impresse alle 
sue operazioni nelle retrovie 
il carattere di sterminio dello 
Dopolarione civile, la diretti
va inesorabile di fare alle 
spalle dell'esercito tedesco fila 

, ferra bruciata ». Cade la tesi 
{difensiva adottata da Kes-
iselrmg e ripetuta anche nelle 
già citate memorie del gene
rale Wolff « che i nazisti usa
vano come metodo nella cam
pagna d'Italia la rappresaglia 
solo quando vi furono costret
ti dalle crescenti forze del 
movimento partigiano ». Né 
c'è. questa volta, possibilità 
di equivoco o di sotterfugi: il 
comando delle truppe tede
sche dell'Armata del Sud era 
affidato esclusivamente all'ex 
maresciallo ed egli era diret
to e unico responsabile della 
condotta delle sue truppe. 
Mancavano ancora, a diffe
renza delVJtalia Centrale e 
Settentrionale, le milizie bri
gantesche della pseudo re
pubblica su cui scaricare la 
responsabilità di alcune delle 
più terribili stragi, con cut 
diridere la torta repugnante 
del delitto. 

Tanto più importante è lo 
esame del periodo perché solo 
per pochi casi si può parlare 
di vera e propria rappresaglia 
compiuta sulla popola rione 
civile « in seguito ad atti di 
agaressione verso le truppe 
tedesche » ed aprire quindi la 
discussione sul carattere « l e 
cito » della rappresaglia fdi -
scussione che mi sembra vi
ziata fin dalle fondamenta e 
sulla quale ritornerò a suo 
luogo, trattando della strage 
delle Fosse Ardeatine). 

Nella maggior parte dei 
casi i nazisti uccìdono, in

cendiano e distruggono a sen- te in tutti gli episodi lo stesso|Gioacchino Murat, l'interorcapo di tutte le truppe tede-
aspetto: si voleva jare allei Archivio della Casa reale jsche in Italia. Nella stessa 
spalle del fronte la terra bru-\Borbonica, gli Archivi del data (la storia si compiace 
data, né una serie simile diÌMonasteri soppressi, le cartel talvolta di simili coincidenze) 
massacri può essere attribuì*alFarnesiane, « i fuochi » e l lveniva compiuto nell'Italia 
all'iniziativa individuale dncatasti antichi, ecc. in scguitoyCentrale il più efferato mas-
qualche comandante minore alle direttive di Kesselringisacro prima delle Fosse Ar
di reparto. Essi dovevano cor-ll'Italia e tutto il mondo ctutleldeatinc: a Pietransicri in 
rispondere necessariamente allumilo ormai perso la possi-\Abruzzo era sterminata l'in-
un ordine dall'alto che nonlbilifà di ricostruire sui docu-»ltera popolazione civile (123 

za motivo » cioè mossi sol 
tanfo dalla loro furia vendi
cativa; i contadini si armano, 
almeno in un primo momento, 
per difendere le loro condì 
zioni elementari di esistenza, 
reagiscono, ad ù importante 
sottolinearlo, ad atti comuni 
di delinquenza, quegli atti che 
in qualunque esercito rego
lare vengono, u dovrebbero 
venir puniti a norma del co
dice penule militare. 

24 settcmbte: 
fiioncro in Vulture. Un sot

tufficiale fascista aggregatosi 
alle truppe tedesche, viene 
ferito leggermente da un col 
pò di fucile sparatogli da un 
contadino mentre si stava in
troducendo nottetempo, i n 
veste di ladruncolo, nel pol
laio. Per rappresaglia i nazi
sti catturano 30 persone e ne 
fucilano 17 sul ciglio della 
strada nazionale. 

25 settembie: 
Scafati. Poiché i contadini 

si rifiutano di dare alloggio ai 
tedeschi, questi ultimi truci
dano il bestiame, distruggono 
e incendiano le masserizie ed 
iniziano nella data suddetta 
le stragi nelle campagne. Il 
28 il popolo di Scafati insorge 
attaccando i tedeschi e sal
vando il ponte sul Sarno. 

Fine settembre: 
Sparanise. Un contadino 

spara addosso a un razziatore 
tedesco. 27 persone sono mas -

la morbidezza dei tappeti sotto 
piedi, l'impagabile silenzio, la 

fierfetta creanza del bureau pre-
udiano a impressioni anche mi

gliori: le camere singole per don
ne sono arredate differentemente 
dalle singole per uomini, con in 
piìi una nota graziosa, una gen
tilezza di lince che vogliono es
sere un omaggio all'ospite. E 
tralasciamo la descrizione delle 
rifiniture assolutamente perfette, 
l'eleganza, la praticità, la como
dità nelle loro più moderne rea-
lÌ77azioni. Il Danieli non e il 
solo, comunque. Per la beatitu
dine dei ricchi, padroni della 
terra e del ciclo, perchè essi ab
biano la confortante impressio
ne dì trovarsi ovunque a casa 
loro, sono molti gli alberghi 
d'Italia che fanno onore ai no 
stri architetti, ai conducenti, al 
personale di servizio — noto, 
quest'ultimo, per essere fra i mi 
gìiori del mondo. Solo chi ha 
molto vias;niato si rende con
to di ciò the si può ottenere 
da un portiere-capo di un grande 
albergo, dal concierge! Per que 
sto gran personaggio che spesso 
ha la finezza e l'astuzia di una 
figura goldoniana, sarebbe ora, 
ci sembra, che qualcuno scrives 
se una commedia — una comme 
dia rutta per lui. Tant'è vero 
che il concierge italiano pullula 
sotto tutte le costellazioni e in 
quanto a conoscenze e capacità 
gli sta a pari solamente il suo 
emerito collega, il maitre d'hotel, 
il maestro di casa, addetto — 
lui — alle gioie raffinate della 
mensa. 

Triste, quindi! che in un paese 
di tradizione alberghiera antica 
come la nostra, questa perfezione, 
queste felicità siano riservate 
unicamente ai ricchi; perche se 
discendiamo qualche gradino sot
to nella scala degli agi e delle 
piacevolezze, oh, allora comin
ciano i guai! Poi che non cono
sciamo, noi, solamente il para
diso di cui più sopra, alle soglie 
del quale vi appettano i maghi 
del benessere, ma anche, e so 
prattutto! il purgatorio delle ca
tegorie inferiori. 

Le prime 
a Roma 

recipienti (quando ci sono) scro
stati, arrugginiti, zoppicanti! o 
gabinetti con poca o punta ac
qua, sudici e malodoranti, con 
le serrature guaste e il rotolo 
sempre esaurito! e qui, o ineffa* 
bile gancio infisso nel legno del
la porta o della finestra, con 
infilato il blocchetto dì fogli in 
carta di giornale, tagliati e squa
drati con cura! 

Queste gioie si hanno normal
mente a mille lire a notte. Qual
che volta per milleduecento lire 
si ha il piacere di aprire un cas
setto con la speranza di potervi 
riporre qualche cosa e di ve
dersi respingere da un ripugnan
te vecchio foglio di giornale 
messo nel fondo, sul quale do
vete stendere il foglio di carta 
o di plastica che vi siete portati 
da casa, perchè oramai siete d" 
venuti esperti e prudenti, dopo 
tanti viaggi di " seconda cate
goria ". 

Antica trascuratezza 
1' poi, guardatevi intorno 

guardate queste stanze mal sco 
paté e mal spolverate, quelle 
persiane che non si possono nem 
meno toccare (chissà perchè la 
persiana è considerata una cosa 
che non si deve mai pulire), e 
gli squallidi mobili trascurati, 
tutt'al più passati frettolosamen
te a un petrolio che si è ingrom
mato negli interstizi con la spor
cizia e da anni inacidisce e puz
za. Vecchie tappezzerie che si 
staccano dal muro e la notte 
soffiano e sussurrano come se a-
vestc un barbagianni nascosto in 
camera; oppure è la solita pittura 
a calce o a colla, graffiata e scro
stata, nera d'unto intorno agli 
interruttori, ignobilmente schiz
zata intorno ai lavamani... E 
che dire delle porte e delle cor
nici sulle quali si sono amate ed 
hanno procreato infinite genera
zioni di mosche? della mancan
za dì una nota qualsiasi di gen
tilezza o di freschezza ad ac-

MUSICA 

Victor De Sabata 
all'Argentina 

Lo stagione sintonie» dell'Ac
cademia Nazionale di 8. cedila 
si è Iniziata lereera all'» Argen
tina > con un concerto straordi
nario fuori Abbonamento della 
orchestra del Teatro e La Scala » 
di Milano diretta da Victor De 
Sabata. Il programma, dedicato 
completamente a' Beethoven, 
comprendeva due celebri sinfo
nie del compositore di Bonn: la 
/ / / , In mi bemolle, detta eroica 
e la VII. In la maggiore, che una 
interpretazione giustamente ac
creditata definisce come l'apoteo
si della danza. 

Victor De Sabata ci ha dato 
un'esecuzione particolarmente 
tersa e smagliante di questi due 
capolavori beethovenlanl. Sia 
nell'eroica, infatti, che nella Vlt 
Sinfonia le trame sonore sono 
apparse e stagliate, di un'evi
denza che raramente è dato 
sentire. Ricordiamo lo slancio 
dell'inizio deirtrolca, 11 tono 
severo della Afareto funebre del
la medesima sinfonia, e. in mo
do particolare, l'accentuato pul
sare ritmico dato da De Sabata 
a quel grande rondò di tono po
polare e festoso che è il finale 
della Vlt: sono questi esempi 
dell'arte di questo grande di
rettore da non dimenticare tan
to presto 

L'orchestra della «Scala», as
sente se non andiamo errati, da 
molti anni nel concerti romani 
>i <> presentata come un tutto 
organico pronto e preciso, per
fettamente sincrono negli attac
chi. confermando cosi, ove co 
no fo-ve bisogno, la sua fante 
internanonalo di complesso sin
fonico di primo piano. 

Il successo della serata è stato 
completo: molti e calorosi ap-
pluusl hanno salutato Victor De 
Sabata al suo apparire e alla 
fine delle due sinfonie; applausi 
pure sino toccati alla valorosa 
compagine orchestrale. Teatro 
affollatissimo 

m. T. 

CINEMA 

poteva essere emanato se non 
da Kesselring. « Mano libera » 
nelle campagne, «rubare e 
uccìdere il più possibile », 
quell'ordine, che fu effettiva
mente scritto nell'estate '44 
da Kesselring, trova in questi 
fatti i suoi remoti via precisi 
precedenti. 

I fatti ili Rapol i 
La tesi di un piano preor

dinato di distruzione nel 
Sud Italia trova piena con
ferma nei più noti fatti di 
Napoli, nella serie ininterrot
ta di fucilazioni ordinate dal 
colonnello Scholl, sài dall'8 
settembre, in cui furono oc 
comunali a fianco a fianco gli 
ufficiali fedeli alle leggi dello 
onore e i popolani della gran
de città che provò per prima 
il giogo nazista. Si disse al
lora che gli ordini di ridurre 
Napoli «in cenere e fango.» 
arrivarono direttamente da 
Hitler, infuriato per la rcs;-
stenza opposta dalla città, 
contro gli ordini dei generali 
traditori, nelle giornate sus
seguenti all'armistizio. Ragio-

menti gran parte della storci persone) , colpevole di non 
del Mezzogiorno. Tutto uni aver obbedito prontamente 
passato ricco di avvenimenti agli ordini di cvacuazioiie im 

Telefonata a 3 mogli 
Un avvocato americano, fug

gendo Calla propria moglie che 
lo ha tradito, incontra nell'aereo 
tre paaseggert con t quali strin
ge amicizia, Poi l'aereo precipita 
e i tre muoiono. L'avvocato, su-

I
perstite. sente 11 dovere di anda
re a consolare le famiglie del tre 
del unti, e ai sente raccontare 
cosi tre diverse, lacrimose e dram
matiche storie familiari. Al ter-

_. . . . r „.. mine Cella peregrinazione l'uomo 

Kesselring durante ti processo di Tenerla nel 1917 

sacrate sotto gli occhi atter
riti dei congiunti. 

7 ottobre: 
Bellona. Un tedesco è uc

ciso dai familiari di una gio
vinetta da lui oltraggiala Per 
rappresaglia 54 persone « pa
dri di famiglia — gioraneftt 
innocenti — pii «icerdofi » 
vengono trucidati sul ciglio 
di una rupe e gettati via via 
nell'abisso. 

Caiazzo. 23 contadini, vec 
chi, donne e fanciulli, vengo
no massacrati per aver rispo
sto ad Un ufficiale prussiano, 
che chiedeva dove fosse il ne
mico. indicando le linee te
desche <in un articolo sul 
l'Unità del 27 settembre ho 
riportato a questo proposito 
l'epigrafe scritta da Benedetto 
Croce). 

L'elenco, come tutti gli 
elenchi delle stragi compiute 
dai nazisti in Italia, potrebbe 
essere assai piò. lungo. Ma qui 
batti motara come sia ttriden-

ne di più per supporre che se 
un tale ordine c i fu , esso sia 
passato per via gerarchica 
tramite Kesselring. 

Del resto più che le suppo
sizioni contano j fatti. Colui 
che ha osato vantarsi, appena 
uscito, dal carcere, di « aver 
fatto tempre di tutto per sal
vaguardare fi patrimonio ar
tistico e culturale italiano > 
ha evidentemente dimenticato 
(ma la memoria, come si sa, 
inganna!) l'incendio dell'Uni
versità di Nafjoli del 12 ; l-
tembre e la distruzione dei 
documenti dell'Archivio di 
Stato avvenuta a San Paolo 
Belsìto presso Nola, condotti, 
anche essi, secondo un r'ino 

Furono dati alle f iamme in 
tale occasione i registri di 
di Federico II di Svevia, i do
cumenti della Cancelleria An
gioina ed Aragonese, della 
Segreteria dei Viceré di S p » 
gna, del Ministero degli Este 
ri, del Consiglio di Stato di 

di civiltà ù piombato ormai 
in una oscurità definitiva. E 
vorremmo qui fare un 
solo commento a un fatto si 
mile che non trova riscontro 
se non nei periodi p iù bui 
del medio evo, nella furia leg 
gendaria di Attila: non è sen 
za significato che l'ira nazista 
sia stata cosi egualmente di 
stribuita fra i contadini po
veri del Sud e le carte più 
gloriose della nostra civiltà. 

Verso la metà di ottobre 
con lo stabilizzarsi del fronte 
sulla linea Gustav si chiude 
il tragico bilancio della Resi
stenza meridionale. Secondo 
le cifre ufficiati della Presi
denza del Consiglio (proba
bilmente ancora inferiori alla 
realtà) nella sola Campania, 
compresi gli insorti di Napoli, 
3.111 furono i partigiani com
battenti e G00 i patrioti. Ele
vate le perdite subite dalle 
forze della Resistenza in com
battimento: 260 caduti e 219 
mutilati e invalidi. Ma ancor 
più elevate la perdite fra gli 
ostaggi civili: ben 717 vitti
me fucilate dagli sgherri di 
Kesselring. Assisteremo nel
l'Italia Centrale e Settentrio
nale ad altri massacri di mas
sa altrettanto od anche più 
atroci, se si vuole o se si può 
stabilire una scala gerarchica 
nell'ordine delle atrocità: ma 
mai più si toccherà una così 
atta percentuale, rispetto al 
numero dei partigiani com
battenti, di civili fucilati 

Il 21 novembre Kesselring, 
in seguito ai meriti acquisiti 
nella campagna del Sud, ve
niva nominato comandante in 

partiti dal comando tedesco. 
Ma evidentemente Kesselring 
in quel momento aveva altro 
in capo, doveva star brindan
do, con le mani lorde di san
gue, alla sua fortuna e a 
quella del grande Reich! 

ROBERTO BATTAGLIA 

/( prezzo del disagio 
E qui conviene procedere per 

esclamazioni. O la poca educa
zione di chi vi riceve sbattendo 
sul banco il registro polveroso 
o lavamani eternamente incasatil 
o rubinetti che non colano! (e 
molto spesso non colano perchè 
l'acqua non c'è). O innominabili 

PARIGI — Due candide colombe partecipanti «1 tradizionale 
Salone degli Uccelli in Place de la Répnblique 

ad augurarsi che le stoffe man 
chino, a parte la strettamente 
necessaria biancheria di camera, 
perche, quando ci sono, il pri
mo sentimento che suscitano le 
loro condizioni è che sarebbe 
stato meglio non trovarcele. Ma 
è un invito del tutto superfluo: 
siamo abituati, oramai, a trovare 
le finestre completamente spo 
glie, e se ne avete una che af 
faccia nel cortile dovete chiude 
re la persiana dal di fuori o gli 
scuri all'interno, se non volete 
dar spettacolo all'inquilino di 
faccia, e vestirvi accendendo il 
lume di giorno. La maggior par
te dei conducenti di questa cate
goria hanno eliminato dalla voce 
spese, una volta per sempre, la 
manutenzione di un paio di teu 
dine pulite che dovrebbero Te
ttile quei vetri sporchi. 

» » » 

A Capri — a Capri! — ci è 
toccato di non poter dormire 
perchè incomodati da un odorino 
indefinibile del quale andammo 
a caccia rovistando in tutta la 
camera, per altro graziosa e ap
parentemente ben tenuta. Sem 
brava di giocare a nascondersi: 
allontanandoci dal letto quel 
puzzettino dileguava, vicino al 
letto sì faceva sentire di nuovo. 
Pure le lenzuola avevan l'aria 
pulita. Ci venne l'idea di sf jde-
rare il cuscino: la fodera inter
na». Dio buono, rinunciamo a 
descriverla. Lasciammo il cuscino 
tutta la notte sul balcone al chia
ro della luna e dormimmo col 
materasso un po' sollevato dal
la valigetta — tanto per non 
svegliarci l'indomani col torci
collo. 

FAUSTA CIALENTE 

MAZZETTI NO I H K T U B A I . K 

NOTIZIE DELLE ARTI 

si sarà convinto che ha fatto ma
le ad abbandonare la moglie ed l 
figli, e tornerà a caaa, dove tut
ti Io attendono a braccia aperte. 

Questa è, in breve. la macchi
nosa storia di Telefonata a tre 
mogli, un film di Jean Negulesco 
che è stato presentato al Festival 
di Venezia dove ha ottenuto scar
so successo. E<? era ovvio, poiché 
que^a opera di un interessante 
regista non leva le ali dalla nor
malità di un prodotto commer
ciale confezionato con eleganza, 
gusto e correttezza formali, ma 
privo di qualsiasi soffio. Storia 
macchinosa, dicevamo, e questo 
il difetto fondamentale del film. 

Per un pubblico che non ama 1 
prodotti dell'arte questo può es
sere Invece un pregio: perchè la 
macchina, costruita dallo sceneg
giatore Nunnally Johnson, è un 
aggeggio dal meccanismo silen
zioso e scorrevole, che al potreb
be smontare e rimontare come 
in un gioco di bambini. Perchè 
soprattutto, gli ingranaggi di 
questa macchina «l chiamano Ga-
ry Menili. Shelley Wlnters, Mi
chael Rennie. e. prima fra di essi. 
Bette Davis. Attori di cui tutti 
conoscono doti e piacevolezza. 

Show Boat 

U n * n u o v a r i v i s t a 
Edita a cura dell'ufficio stam

pa della Olivetti e diretta da 
cario Ludovico Sagginanti è 
uscita una nuora rivista: Seìe-
ARTE. di cui il m Scie » è -scrj: 
to in minuscole corsive, per m 
óicare che la rivista ha la fun
zione di scegliere, selezionare 
mentre f'« Arte > e scritto m 
matuscoletlo per indicare (è 
lecito supporre) che l'esalta
zione di questa nobile attività 
umana è appunto lo scopo su
premo della selezione. Ben 
stampata, riccamente illustrata. 
diretta da un critico illustre e 
messa in vendita a prezzi di 
concorrenza (la Ditta Olivetti 
e C. non bada a spese quando 
SÌ tratta della pubblicità) la 
rivista apre il cuore alla spe
ranza del lettore allorché (co
me a pag. 2) dichiara di pro
porti a compito di aiutare il 
navvicinamento tra arti figura
tive e pubblico oppure (ad 
esempio a p. 78) parte lancia 
m resta contro t'uso e l'abuso 
dei linguaggio formalista della 
« visibilità pura ». Senonchè le 
speranze dei lettore (che van
no ovviamente verso un lin
guaggio chiaro, semplice e uma
no) vengono miseramente fru
strate quando (ad esempio a 
p. 58-59; si viene a parlare di 
certi lavori astrattisti i cui pre 
gt tengono esaltati (e l'articolo 
non è firmato, sarà dunque del 

ceztonate gittata di fantasia > • Dunque, cari amia astratti 
« espansione fluente », « interi-1 sti, adottate prima di tutto in 
sificazinne dell'organismo vita
le », « spontaneità di preferen
za per dimensioni e vastità ». 
« grande spazio di fantasia e 
imperiosa untone del mondo 
aWimiragìne deirarte», ecc. 
ecc. Termini i quali, se non ap
partengono alla « pura visibili
tà », sono certo altrettanto (se 
non più) verbosamente vacui 
e inconcludenti. Ma II pencolo 
del metodo critico operante in 
Selearte si fa particolarmente 
grave ed evidente allorché, par
lando di un altro artista astrat
tista. U compilatore degli erti 
coli in questione gli attribuisce 
un conclusivo giudizio di lode 
per fl semplice fatto che egh 
sarebbe « personale e ben ri
conoscibile ». 

Sappiamo bene che la prin
cipale croce e delizia dei co
noscitori di opere d'arte antica 
è quella di arrivare a classifi
care l'opera che evi minano nel-
la tale o taraltra scuola, nella 
« cerchia » o nel gruppo di ope
re attribuibili al tale o tal altro 
artista. Ma non credevamo dav
vero che gli artitti dovessero 
esser lodati per avere adottato 
(venendo certo incontro di 
buon grado alle aspirazioni dei 
presenti e futuri conoscitorij 
un modo di fare o «ina formu
lata brevettati e e personali » 
prima ancor» di arrivare ad 

direttore?) con termini quatti essere artisti sul serio o di fare 
« sviluppo vitale a, « miti di « c i opera d'art* sul *erto\ 

un angolo del quadro un man 
goletto che sui sempre quello 
uno zig-zag che sia sempre ras
somigliante a quello che avete 
messa nel quadro precedente 
m modo che ti vostro «stile» 
sia ben riconoscibtle. e poi non 
preoceupaferi di altro, perchè 
il resto verrà da se. 

C. M. 
I/a* legge m^pKests 

Come già è euta data noti
zia. in altra parte del giornale. 
la Giunta provinciale romana. 
presieduta dal prof. Sotglu. ba 
deliberato di applicare la legge 
del 19 luglio 1949 n. 717 ne] 
campo dei lavori di propria 
competenza. La legge, che pu
re avrebbe dovuto trovare pron
ta applicazione in armonia con 
le tradizioni del nostro Paese. 
e che rappresentava una con
quista ottenuta per gii artisti 
di tutta Italia dal Sindacato 
nazionale unitario attraverso 
una lim?a lotta, non era stata 
slnora attuata quasi da nessun 
organ-Srr.o In conseguenza del
la decisione della Giunta pro
vinciale. li due per cento del
l'importo di ogni opera pub
blica di competenza della Pro
vincia sarà destinato alle opere 
d'arte: decorazioni plastiche 
quadri, affreschi, ecc. 

Per B Cmsrtsm iteli attori 
Il Sindacato nazionale degli 

artisti avverta eba per parte

cipare alle votazioni in seno 
al prossimo Congresso provin
ciale romano, e poter essere 
eletti delegati al Congresso na
zionale che al terrà in novem
bre. è indispensabile u rinno
vo della tessera. Le tessere 
(L. 150) possono ossero ritirar 
te In vi* Boncompognt 19 (ore 
10-12; 17-30) o presso la cC»s-
sapanca • tVia del Babulno). 
Ultra m Utmm 

A Latina, nel locali del cir
colo cittadino, hanno allestito 
une interessante mostra il pit
tore saltarlo e lo scultore e 
p.ttore Bertoncin. 
Catterà forte o Scala 

Il Comune di Scilla comu
nica di avere deliberato listi-
tuzione di una galleria civica 
d'arte contemporanea» Esso ha 
a tale scopo chiesto a un grup
po di artisti, che hanno lavo
rato a Scilla nel periodo esti
vo durante gli ultimi anni 
la donazione di un'opera allo 
scopo di costituire ut» primo 
rondo Ranno sinora adento al
la domando, Guttuso. .'imbella 
Maxzullo. Omicdoll. Scor
dio. il Comune ba annunciato 
inoltre lo prossimo istituzione 
di un « Premio città di Scilla » 
fi fieri» « ferro** 

Ti 1. novembre si è aperta 
nel Palazzo Comunale di Ber
gamo una Importante mostra 
celebrativa eontenante coca 
cinquecento opera <u Giovan
ni CornoraU « n t o t t 

Questo titolo. Show Boat, su
scita il gradevole ricordo del 
grande cantante negro Paul Ro-
beson che. nel film omonimo ap
parso sedici anni fa ( in Italia 
si chiamò La canzone di Magno
lia). cantava con impeto Old 
man ruer. accorato pianto del 
negro in schiavitù. 

Show Boat era stata, prima di 
Clventare un film, un'operetta di 
grande successo, scritta da Edna 
Ferber e Oscar Hammerstein e 
musicata da Jerome Kern. 

Questa nuova edizione di Show 
Boat, a colori, è notevolmente 
peggiore della prima, e risulta 
abbastanza noiosa. Gli interpreti 
sono Ava Gardner e Katnryn 
Grayson e Howard KeeJ. Regista. 
George Sidney. 

t- e. 

Gli angeli 
del quartiere 

T nostri bimbi non hanno an
cora, a differenza 'ef loro coeta
nei di altri paesi (Unione Sovie
tica. Cecoslovacchia, ed anche In
ghilterra e Fronda) un etnema 
adatto al loro gusci e nello stes
so tempo educativo e formativo. 
Purtroppo, come dimostra que
sto Gti angeli del Quartiere, d* 
noi per « film di ragazzi » ai In
tende taax do oratorio religioso. 
Nel caso particolare, si tratta di 
una storia banale, piena di tacile 
moralismo e, «alvo qualcbe raro 
sprazzo di umorismo o <St « ? " H -
tà dovuto al simpatici giovanis
simi protagonisti, noiosa, ri re
gista è Cario Borghealo. 
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LA « CENTO CHROMETRI » 

NOVITÀ' IN CLASSIFICA DOPO LA "SETTIMA,, 

Roma e Internazionale appaiato 
mentre la Jnve insegno da vicino 

Il Milan staccato e raggiunto dalla Lazio - Ancora una sconfitta del Palermo 
Sfortunata partita del Napoli a Firenze - Surclassata la Triestina a Bergamo 

i/S0 della 7. gior
nata del cam
pionato hanno 
detto di più di 
quanto non ci 
s i attendesse 
non /osse altro 
pcrclic s o n o 
serriti a dare 

alla classifica quella consisten
za della quale, da tempo. si an
data in cerca. E basta dare uno 
sguardo alla nuora tabella per 
rendersi conto che, nella mag 
gior parte dei casi, le 18 sona 
dre sono allineate secondo una 
graduatoria degli effettivi ta
tari . 

La « Roma » che ita finito di 
essere « una r/rcfacione » per 
diuenfare ini quarto incomodo 
nel duello tra le « tre grandi » 
è ancora in testa a JMTÌ meri
to con l'Internazionale. Qttel-

I risultati l'Inter che, con un po' di for
tuna e molta decisione, è riu
scita a superare brlllantemen-
tc ti periodo di « assestamen
to ». seuca fare un solo Sci-
lolo'nc. 

A un punto, insegue al ga-
lopim. la Jtive, brillantemente 
lanciata alla conquista del pri
mo posto. 

Il Milan, che ancora oggi ha 
dimostrato di non aver supe
rato quel periodo di stanchezza 
denunziato nelle prime presta
zioni, s'è lanciato raggiungere 
dalla « Lazio », il cui disawen 
turoso esordio, non è ormai che 
un lontano ricordo Nell'ordim 
seguono: Bologna e Fiorentina 
(punti 8); Torino. Pro Patria 
Sapoli, Udinese (punti 7); Ala-
lauta (punti 6): Sitai (punti 5): 
Triestina, Novara e Como (pun
ti 4), Palermo e Sampdoria 
punti 3), 

Una giornata nera 
Tranne qualche lunazione cht 

potrebbe verificarsi nelle ulti
me posizioni, c'è da ritenere che 
su per giù, l'attuale ctassificc 
rispecchi la consistenza e il 
reale valore, più che il grado di 
forma, delle 18 squadre. 

Una giornata nera è stata 
quella di ieri per la maggior 
parte degli allenatori, costretti 
per le forzate assenze dei tlta 
lari, a schierare formazioni di 
ripiego, come la Juic (senza 
Romperti). la Roma (senza Pan-
dolfini), l'Udinese, il Novara ec
cetera, circostanza questa che 
non ha certamente favorito il 
bel gioco, specie se ad essa si 

la media primato 
ROMA e INTER: + 2 ; J u 

ventus : + 1 ; Milan e La
zio: —Z; Bologna, Fiorenti 
na, Napoli e Udinese: — 3 ; 
Torino, Pro Patria e Ata-
lanta: —4; Spai: —5; No
vara: —6; Triest ina, Como 
e Sampdoria: —7; Pa ler 
mo: —8. 

aggiungono t numerosi infortu
ni i erpicatisi nel corso degli in 
contri, alcuni dei quali hanno 
\nfluito sul risultato finale. 

Il consuntuo ò desolante: ta 
Lazio è andata in vantaggio pei 
ini banale errore di Marchetti 
a Tonno la Roma ha dovuto 
giocare per più di 30 minuti 
nella ripresa, senza Bronce, col
pito dai fulmini dell'arbitro. Kc-
gli ultimi minuti inoltre, Gal
li, «toccato» duramente è sta
i o costretto a lasciare il campo 

A Milano un infortunio ha 
costretto Tognon a rifugiarsi al 
l'ala destra. A Firenze, il Napoli 
ha dovuto rinunciare a Pesaola 
scontratosi con Magntni e, co
me se c iò non bastasse, un'au 
torete di Vitali ha mandato in 
fumo un meritato pareggio. 

Sugli altri campi, gioco sca-
dentissimo e fischi per tutti: 
per i vinti e per i vincitori. 

Una giornata, insomma, la set
tima. da archiviare subito, sen
za pensarci due tolte. • 

L'atteso « derby » della Madon
nina, si è risolto in una grossa 
delusione per t cinquantamila 
sportiti che affollavano gli spal
ti di « San Siro >: ti « Milan » 
dicono le cronache, e i 7 calci 
d'angolo in suo fui ore, lo con
fermano, ha giocato di più. ma 
non è riuscito a passare. L'arre
tramento inoltre di Ltedholtn. al 
posto dell'infortunato Tognon 
ha tolto all'attacco rossonero lo 
unico uomo veramente perico
loso. Fino al 40* delia ripresa 
le due squadre r irohuionando 
le formazioni, hanno cercato di 
imprimere maggior mordente al 
loro gioco: poi è venuta la pro
dezza di Lorenzi e la partita è 
«tata risolta. Tre minut i dopo 
ìiyer» calciava un rigore nelle 
braccia di Buffon. Da segnature 
il brillante esordio del giovane 
Zegatti che ha pressoché tmmo-
bilizzato l'asso ungherese, 

un'altra prodezza, autore ca-
rapaltese. ha permesso alla Ju
ventus di portar uà tutta intera 
la posta dal campo lanano. e 
quel che più conta, di mante

nere i contad i con le squadre 
di testa. 

Privi di Boniperti e di Fcr 
rario (egregiamente sostituito da 
Parola) i campioni d'Italia non 
hanno disputato una bella par 
tita. li Como, dal canto suo 
ha sciupato /adii occasioni di 
portarsi m vantaggio. 

Con una Juve lanciata all'in 
seguimento. Roma e Inter non 
avranno da dormire sonni tran
quilli. 

L'altra partita di cartello, To
rino-Roma, è finita in perfetta 
parità: cero a cero. Senza Bronée 
espulso all'ir della ripresa e 
senza Pandolfini (tenuto a Tipo 
so per misura prudenziale) t 
giallorossi hanno giocato una 
partita calma e intelligente, seti 
za lasciarsi prendere dall'orga 
xmo. riuscendo a portar via un 
punto dalla difficile trasferta 
un punto prezioso che non sole 
ha consentito alla squadra ro 
maria di conservare la sua im
battibilità. ma di mantenere il 
primo posto in cima alla clas
sifica, sìa pure ni coabitazione 

Burrascosa la intrida di Firen
ze, conclusasi con l'immeritata 
sconfitta degli azzurri parteno
pei, i quali si son visti privare 
di un meritato jtareggio. 

Un infortunio toccato a Pe 
saola e uno .strappo muscolare 
di Rosetta, hanno menomalo il 
rendimento delle due squadre 
che avevano chiuso n i parità il 
primo tempo. 

La vittoria dei viola è giunta 
quando più nessuno se lasj>ctta 
va e quando già la partita sem
brava avviata sul binario del pa
reggio: un malaugurato jtallonr 
spedito da Vitali, al 6' della ri-
presa, alle spalle del proprio 

pareggio che la squadia di Mon-
zeglio meritava. 

A Roma ti debutto del rinno
vato Palermo contro gli azzurri 
laziali non è stato dei più felici: 
ia squadra romana non ha do
vuto faticare gran che per as
sicurarsi la vittoria e Sentimen 
ti IV, il popolate a Cocln », ien 
in grande giornata, sì- preoc
cupato di consertarla intatta fine 
al fischio finale. 

Un banale errore di Marehet 
//, sfruttato abilmente da Anto 
motti, ha spianato la u à dello 
tJiftorfa alta Lazio e ha scosse 
il morale dei siciliani. Nella ri
presa lxirsen si è jircorcupalo d; 
raddoppiare, il bottino, un esor
dito tn maglia azzurra. Itcrgamo 
al posto di Filili: un esordio de
ludente, che il nuovo acquisto ha 
fatto rimpiangere il braio Cìcgè-

Il Palermo ha schierato t due 
recenti acquisti: Sukiù e Cec 
coni, i quali, ovviamente, parla
no ancora un linguaggio assai di 
verso dai loro compagni di linea 
E Bonizzoni avrà molto da fare 
per mettere un po' ordine in 
quella torre di babele che in at
to è il quintetto di punta delta 
squadra siciliana. Anche la di 
fesa ha accusato gravi diftrtenzc 
Kon c'è comunque da disperare 
per il non brillante esordio d-
Sukrù e di cecconi, che noti 
poteva essere diversamente. Il 
« Palermo » sotto la guida di 
Bonizzoni, pur con la limitate 
disponibilità di uomini, non do 
vrebbe incoili rare soicrc/ife di/ 
ficoltà a risalire dall'abisso in 
cui ù caduto. 

Una salve di fischi ha sala 
tato la fine dell'incontro isolo 
gna-Sampdorla; fischi per i rin 
diari e fischi per i tinti, che 
il pubblico, annoiato da 90 mi 
nuti di gioco sconclusionato e 
monotono. Ita minto tributare 
ai 22 uomini in «vinipò l.a par
tita è stala risolta al IO' e al 
16' del pruno tempri, con una 
doppietta di Iìaeci; pm il gioco 
fino alla fine, è precipitato nel 
grigiore più scoti/orlante. 

Alla Samfxlorta f/wesfa scon 
fìtta è eostala l'ultimo posto iti 
classìfica: una situazione che mi 
naccia di farsi pericolosa, e che 
comunque, mal s'addire a uno 
squadra di rango. Anche a Bit 
sto Arsizio. (Hirtita brutta, da 
scordarsi subito: la a Pro Pa 
trio. ». pur senza brillare, ha su
perato facilmente la Sitai che i 
apparsa l'ombra della battagliera 
compagine che abbiamo sempre 
ammirato 

Udinese - Kovaia, partita di 
normale amministrazione, si i 
conclusa con la vittoria dei pa 
droni di casa. Anche qui squa-
dre incomplete e gioco scadente 

Più emotivo l'incontro di Ber
gamo dote la Triestina ha do 
vitto subire una gravosa scon
fitta: Sai 

smussai che hu segnato ben 4 
delle cinque reti. 

A Bergamo cominciano a non 
avere più rimpianti per la di
partita di Jeppson: basta guar
dare alla graduatoria dei « cuti-
non/eri » dote ai tre goal finora 
segnati dal biondo Jeppson. fan
no significatilo riscontro i sei 
del rosso Rasmusscn. 

Calciatori uruguayani 
in tournée in Italia 

• Il I 1 i . M I • » 

MONTKVIDKO. 3. — La i e -
dcru/lono Uruguaiana eli mic io 
hu accettato eli invidie unii Mia 
rappresenUttltu in Italia i>er 
disputarvi una sei io di incon
tri amichevoli 

La prima di questo partite 
è fissata per 11 5 aprile n Ro
ma e un'ultra a Milano per il 
12 uprilc. 

# 

TORINO-ROMA 0-0: mischia vu corner in area granata. Cull i 
di testa precede Giul iano 

/ 

SI CHIUDE LA STAGIONE PER I «PURI» DEL CICLISMO 

I migliori dilettanti 
alla Mif qn o-Bo/ogna 

Zuccone!Ut Guerrini, Ciancola e Bruni i favoriti del pronostico 

portiere, ha mandato in aria il] ila fatto da «goleador» Ra-\belle gare della stagione. 

« Sta-sera si c h i u d e » : u n car
tello con questa dicitura sarà 
idealmente appeso «1 traguardo 
di Bologna In attesa che giun
gano l dilettanti provenienti da 
Milano per la a Milano-Bologna » 
di km. 210. 

Alla gani di chiusura saran
no inerenti tutti i migliori e-
sponentl del nostro « purismo » 
per contenderai l'ultima palma 
dell'unno 1052, l u l U m u vittoria 
della stagiono morente, di que
sta stagione intensissima che 
ha tanto attratto gli sportivi dei 
pedale, che hu dato soddisfa
'/Ioni ed aranre/yo. ma cho aliti 
resa dei conti ò stata anche la 
più generoso nello sfornare li
gure di primissimo piano. Cian
cola, Monti, Zucconelli. Bruni 
Guerrini. Bernardi ed altri fa
ranno al « palo » per dure l'ad 
dio ni dilettantismo e riveder
ci nella categoria superiore. 

Surù davvero una grande ga
ra, una gara di 40 km», o i a n 
e più briosa e scintil lante come 
vuole ia tradizione e cho dal
la tradizione trae tutti i moti
vi di Interesse. Gli organizzatori 
bolognesi della « Pizroli » han
no fatto miracoli per dar vita 
a quella Che ««irà una delle più 

La vittoria arriderà al miglio
re ed al la organizzazione, ne 
eia s iamo convinti, LA strada-
pista delia via Emilia permet
terà u n a media elevatissima di 
quel le che i dilettanti sono usi 
darci: i favori del pronostico 
vanno quindi ad un passista 
A Zucconell i? A Bruni? A Guer
rini? A Ciancola? La serie de
gli interrogativi potrebbe con
tinuare, m a secondo il nostro 
parere 11 vincitore dovru venir 
fuori dai nomi detti, perchè sen
za, dubbio i migliori e coloro 
che più di tutti oggi si trovano 
nella lorma ideale. 

La corsa partirà alle ore IO 
e mezzo da Rogoredo ( Milano) 
e Attraverso Piacen'/a, Fidenza 
Parma, Reggio Emilia. Modena 
punterà s u Bologna dove si con-
cluderA. 

La gara i- dotata di ricchis
simi jirenft sia in denaro (L. 80 
mila da suddividersi secondo le 
tabelle d e i r u v . l . ) che in doni 
di vario tipo. Un premio spe
ciale sarii essegnato al vincitore 
se giungerà al traguardo con 
oltre un minuto di vantaggio 

Tornando a parlare dei con
correnti è importante sottoii-
neuro conio l'liiiportan/a della 
corsa, \crrà d«to anche dall'im
pegno che 1 concorrenti, circa u n 
centinaio, metteranno per ben 
figurare. Molti di essi, infatti 
sono in trattative per cambiare 
« casaccA » e passare nella cate
goria superiore. Tra essi il gim-
lo-rosso Bruno Monti che do 
pò l'uifermozione nel giro di 
Puglia o Lucania, ha \is-to n o 
tevottnente rialzate lo s u e a / io
ni. Renato Ponzlni. il xincitore 
per distacco della gara detta 
anch'egii... corteggiato da niù 
Case, Fantini li magnifico abruz
zese nuovo astro della stagione 
'52. Monti Mario altro atleta 
indubbiamente ben dotato e al
tri del quali , al momento , ci 
s tuggono i nomi. 

Ma I motivi tecnici non si 
esauriscono qui: multi, infatti 
sono i « conti » da regolare e 
una gara di fine stagione ben 
si presta per 11 loro . snido 

I! capitolo dilettanti M chiu
de jiercii*» oggi con una jia-
gina che non poteva svolgersi 
sotto migliori auspici. Gli spor
tivi lombardi ed emiliani, ma 
non soltanto essi, seguiranno 
con particolare intere^e In 
« grande chiusura » c h e attra
verso le piatte strade della pia
nura padana e dell'Emilia avrà 
la sua apoteosi al lo stadio fel
s ineo dove molte migliaia <!i 
affezionati tributerà u n caloroso 
.-aluto ai giovani e magnifici 

atleti, sul quali il ciclismo ita
liano sempre ricco di « astri » 
ripone fondatlseime speranze. 

O. N . 

Tognon costretto 
a letto per un mese 
MILANO, 3- — Il centro m e 

d iano de l Mi lan Tognon, r i m a -
sto infortunato ieri ne l corso 
de l la partita con l'Inter, dovrà 
stare assente dal campionato 
per un me^o avendo riportato 
la frattura a l terzo medio d e l 
perone de.-tro. 

Il responso medico M è a v u t o 
oggi dopo l 'esame- radiografico 
del l 'arto che è stalo sub i to i n 
gessato. 

Tognon dovrà tenere la g a m 
ba rigida per venti giorni 

Durante la forzata assenza 
de l t itolare :1 po-rto di c e n t r o 
mediano verrà affidato a Tra
vaglil i . 

QUESTA MATTINA A CALOLZIOCORTE 

Marciatori di sette nazioni 
alla XXXrCento chilometri,, 

Attesissimo il confronto tra il campione olimpionico Giu
seppe Dordoni e lo svedese Ljunggren, sconfitto a Helsinki 

John Ljunggren contro Pino 
Dordoni! Il campione Olimpio
nico del 1948 contro ti compio-
ne olimpionico del 1952. Ba
sterebbero questi due soli nomi 
stampati su blasonati e coronati 
biglietti da visita, per dare ri-
lieio ed imiKtrtanza alla cento 
chilometri di marcia che la 
« Gazzetta dello Sport », con la 
collaborazione degli appassiona
ti dirigenti della « Pro Victoria » 
di Calolziocorte, organizza questo 
anno in trentunesima edicioue 
Rivedremo così, per la terza vol
ta, di fronte il dinoccolato cam-

Ecco cosa capitò allo svedese 
dopo TikkuHla: quattro minuti 
di distacco al 40' chilometro, e 
già superato dal cecoslovacco 
uolezal; 9' e mezzo di distacco 
al 453 chilometro e precipitato 
al settimo posto; 15' e mezzo 
allo Stadio e nono m classifica 
Son per nulla evidentemente, i 
sceso fra noi il discendente dei 
Vichinghi. A distanze raddop
piate. egli vuol cancellare il tri
ste ricordo del 60'' parallelo Ma 
non e detto clic tutto si debba 
risoli ere fra Piacenza e Stoccol-
tua. Anche Pino coi a desideri di 

pione svedese dalla maglia sigla- rivincita nei riguardi del fran
ta dalle tre caratteristiche co 
rone blu, ed il piacentino spi
rito bizzarro, i/iustamente rite
nuto il più grande marciatore 
di tutti i tempi. 

John Ljunggren scende in Ita
lia con un obiettivo ben preci
so: prendersi la rivincita su quei 
Dordoni che così seccamente lo 
ha sconfitto, il 2i luglio, sulle 
strade della Finlandia. 

In sconfitta del 19S0, a Brus-
selles, si può infatti ricordare 
senza bruciature; la gara del 25 
agosto vide in testa, sin quasi 
il 30. km., ora la maglia azzur
ra dt Dordoni, ora quella di 
John e del fratello Victor Ljung
gren. 

Dopo una crisi passeggera, al 
30. km.. Pino Si riprese assai 
bene e oltre il 40. km., iniziò 
la galoppata finale, che in quat
tro ore, 40'42" lo condusse vit
torioso allo stadio di Uescl. John 
restò leggermente staccato, ma 
finì assai bene al secondo po
sto in 4 ore 43'2S"; terzo il fra
tello Victor Ljunggren in 4 ore 
49' e 28 secondi. 

Ma in terra di Finlandia pei 
il dinoccolato John, fu vera tra
gedia. L'uomo della maglia sigla
ta dalle tre caratteristiche coro
ne blu, ricorderà per tutta la 
vita il villaggio di Tikkunla. 1S 
chilometri a nord di Helsinki, 
sulla strada nazionale di llyryla. 

Fu qui infatti, fra le basse 
case, ben icmiciate di rosso 
giallo o azzurro, dal tetti aguzzi 
e spioventi, al di sopra dei qua
li svettavano gli alti larici, fu 
qui. che gli innumerevoli spet
tatori riderò le braccia di Ljung
gren già un momento prima ben 
piegate e sgominanti con ener
gia. rilasciarsi improvvisamente 
inerti lungo i fianchi, esauste 
Trcnlacinque cliilometri erano 
già coperti e. dopo la sgroppata 
iniziale dell'ungherese Laszolo 
Pino e John erano rimasti soli 
a duellare: il primo voleva ag
giungere al campionato europeo 
del 1950 la corona olimpionica; 
il secondo rinnoiarla. 

tese lluber. il iniettare delle 
due ultime edizioni, che lo scon
fisse nel 1950. 

Anzi, a b-"n guardare le cose 
se dal punto di usta della clas
sicità e della purezza dello stile 
Dordoni e Ljunggren sovrastano 
tutti gli aviersart. non bisogna 
dimenticare che i chilometri da 
percorrere sono b-'n cento e che 
oltre allo stile della camminata 

altre qualità deve possedere il 
vincitore di una proia cosi lun
ga ed estenuante che vede i 
concorrenti alla partenza quan
do la notte è ancora fonda e al
l'arni o nel pomeriggio, dopo 
dtcci'iindici ore dt continuo 
cammino. 

Qualità che si chiamano: te
nacia. insensibilità al dolore, il 
tutto condito con un pizzico di 
fachirtsmo. 

Il francese lluber, il ferroi icrc 
Alessandrino Guglielmi. Igino 
Baldassart, u filosofo peripateti
co romano protagonista dello 
dello scorso anno, possiedono 
queste qualità che possiamo 
chiamare di sopportazione. Alla 
(Oppia del favoriti classici ti 
aggiunge, rosi, il terzetto da 
pazienti: via quanti romantici 
che sptrano nel colpo a sorpresa 
si nascondono nella nutrita li
sta degli iscritti, provenienti da 
ben sette nazioni? Diffìcile il 
dirlo. 

BRUNO BONOMELLI 

BUONE NUOVE IN CASA GIALL0R0SSA 

Pandolfini ristabilito 
riprende ad allenarsi 
Niente preoccupazioni per Galli - Oggi alle 14,30 la pri
ma partita del campionato riserve tra Lazio e Livorno 

Pandolfini. ormai ristabilito 
dal noto incidente occorsogli du
rante l'incontro Internazionale di 
Stoccolma, riprenderà gli alle 
namenti. Galli invece, pur es
sendo le sue condizioni abba 
stanza rassicuranti sarà tenuto a 
riposo precauzionale. « Testina 
doro » pero, si assicura in via 
del Quirinale, sarà certamente 
in campo per l'incontro con la 
Udinese. Dopo domani, allo Sta
dio Torino, 1 giallorossi dLspute-
ranno un Incontro amichevole 
con i rossoblu genovesi. 

In casa laziale s i nutrono 
preoccupazioni per Bredesen che 
a causa di una distorsione al gi 
nocchio, non potrà essere In 
campo domenica. Anche Senti 
menti V lamenta una lieve di 
storsione ni la caviglia, ma la sua 
presenza in campo per doment 
ca è data per certa. 

Oggi si disputerà Intanto la 
prima partita del campionato 
riserve tra la Lazio e il Livorno. 

I biancoazzurri schiereranno 
la seguente formazione: De Fa
zio.- Montanari, Malacarne, Pas
serini: Fuln, Ceresi; Migliorini. 

Stocchi. Pistacchi, Di Fraia. Ca
prile. 

I militari in divisa avranno di
ritto all'ingresso gratuito nel 
settore delle curve. La partita 
avrà Inizio alle 14 e 30. 

Per Giovedì è prevista la riu
nione del Consiglio Direttivo del
la Lazio: sarà discusso l'ordine 
del giorno elabobrato d a l l a 
Giunta Esecutiva la scorsa set
timana. 

PUGILATO 

Vittoria eli Humez 
sul negro Hairston 
PARIGI. 30. — Il peso medio 

francese Charles Humez si è as
sicurato la vittoria sul negro sor
domuto americano Eugene Hair
s ton i n u n incontro sul la distan
za di dieci round disputatosi 
questa sera al palais des Sports. 
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T E A T R I 
ARGENTINA: ore 17: Concerto 

dir. da Victor De Sabata. con 
mus. di Bach, Strawinsky. De 
Falla. Brahms e Rossini. 

ARTI: ore 21: «Il campanello 
dello speziale » e « La cambia
le di matrimonio >. 

ELISEO: ore 17: C.ia Ninchi-Vil-
h-Tieri * II romanzo dei gio
vani poveri » di G. Viola. 

MANZONI: Eva Nova nello spet
tacolo di » Pizza napoletana » 
e « Nu" quarto e luna •. 

PALAZZO SISTINA; ore 17-21.15: 
C.ia Dapporto « La Piazza >. 
nuova rivista di Galdleri. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
« Tarantella napoletana ». 

QUIRINO: ore 21: «I l duello co
mico » di Paisiello e « II tele
fono • di G. Benotti. 

ROSSINI: ore 16 e 19: C i a Checco 
Durante < Le forche caudine » 

SATIRI: ore 21.15: «Madre Co
raggio * di Betolt Brecht con 
S. Tofano. G. Gherardi. 

VALLE: Ore 16.30-21: «I piccoli 
di Podrecca ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Il fantasma dell'Ope

ra e rivista. 
Altieri: Fuggiamo insieme e riv. 
Ambra-Jovinelli: Totò e i re di 

Roma e rivista. 
La Fenice: Il bandito di York 

e rivista 
Principe: I tre soldati e riv. 
Volturno: La furia di Tarzan 

e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: L'aquila del deserto 
Acquario: L'ultimo dei bucanieri 
Adriarine: Salerno ora X 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Il pescatore della Luisiana 
Alerone: La furia di tarzan 
Ambasciatori: Quattro ragazze al

l'abbordaggio 

GLI SPETTACOLI 
Aniene: Verginità 
Apollo: L'asso nella manica 
Appio: La leggenda del Piave 
Aquila: Quando i mondi si scon

trano 
Arcobaleno: Death of a Salesman 

(ore 18-20-22). 
Arenula: Napoleone. 
Arlston: Show boat 
Astoria: La confessione della si

gnora Doyle 
Astra: Wanda la peccatrice 
Atlante: La mia donna è un 

angelo 
Attualità: Robin Hood e i com

pagni della foresta 
Augmstox: La conquista del West 
Aurora: L'espresso di Pechino 
Ausonia: Wanda la peccatrice 
Barberini: Show boat 
Bellarmino: Ninotcha 
Bernini: E* arrivato lo sposo 
Bologna: La leggenda del Piave 
Brancaccio: La leggenda del 

Piave 
Capaanelle: R.X.M. destinazione 

luna 
Capito!: Pietà per i giusti 
Capraaica: Un uomo tranquillo 
Capranichetta: 5 poveri in auto

mobile 
Castello: Giovinezza 
Centocelie: Damasco 25 
Centrale: Il pescatore della Lui

siana 
Centr. Ciampino: Odio di sangue 
Cine-Star: Wanda la peccatrice 
Ctodto: Le mille e una notte 
Cola di Rienzo: La confessione 

della signora Doyle 
Colonna: Virginia 
Colosseo: L'avventuriera 
Corallo: Monello della strada 
Corco: Altri tempi 
Cristallo: Le mille e una notte 
Dette Maschere: Condannato 

Delle Terrazze: Giovinezza 
Delle Vittorie: La leggenda del 

Piave 
Del Vascello: La leggenda del 

Piave 
Diana: Kociss l'eroe indiano 
Doria: L'ultima conquista 
Eden: Wanda la peccatrice 
Espero: L'assedio di Fort Point 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Papà diventa mamma 
Farnese: L'assedio di Forte 

Point 
Faro: O.K. Nerone 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous sommes tous 

des assassins (ore 17-19,30-22) 
Flaminio: Ogni anno una ragazza 
Fogliano: Condannato 
Galleria: Il mondo nelle mie 

b-accia 
Giulio Cesare: Wanda la pecca

trice 
Golden: Totò e i re di Roma 
imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Colt 45 
Induno: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Ionio: L'ultima conquista 
Iris: Le quattro piume 
Italia: L'avventuriera di Tangeri 
Lux: Bellezze a Capri 
Massimo: Kociss l'eroe indiano 
Mazzini: E' arrivata la felicità 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Ricca gio

vane e bella: Sala B : La valan
ga gialla. 

Nuovo: Condannato 
No vocine: Vedi Napoli e poi 

muori 
Odeon: L*isola delle sirene INTER-MILAN l - § : Incursione dei rossoneri nel l 'area d i Ghexzi 
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Odesealchi: Gli undici moschet
tieri 

Olympia: La mia donna è un 
angelo 

Orfeo: Davide e Betsabea 
Ottaviano: Anema e core 
Palazzo: I cadetti di Guascogna 
Palestrlna: La leggenda del Piave. 
Paridi : Largo passo io 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notte 
Primavalle: Il principe e il po

vero 
Preneste : L'avventuriero di 

Macao 
Quirinale: Wanda la peccatrice 
Qnirlnetta: Ore 16.30. 19. 22: Te

lefonata a tre mogli 
Reale: La valanga gialla 
Kex: La confessione della signora 

Doyle 
Rialto: E' arrivata la felicità 
Rivoli: Ore 16.30: 1S. 22: Tele

fonata a tre mogli 
Roma: Guardie e ladri 
Rubino: Jeff lo sceicco ribelle 
Salario: La prima moglie 
Sala Umberto: Omertà 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: Garù Garù 
Savoia: La leggenda del Piave 
Silver Cine: Tizio. Caio e Sem

pronio 
Smeraldo: E* arrivata la felicita 
Splendore: Gli angeli del quar

tiere 
Stadium: La mia donna è un 

angelo 
Superrìnema: Il mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Totò e i re di Roma 
Trevi: TI cappotto 
Trianon: La vendetta del corsaro 
Trieslr: Sansone e Dalila 
Tuscoio: I predoni del Kansas 
Ventnn Aprile: La corriera della 

morte 
Vertano: Papà diventa mamma 
Vittoria: Wanda la peccatrice r. 
Vittoria Ciampino: H ratto delle 

zitelle 

13 Appendice dell'UNITÀ 

Grande romanzo di VICTOR HVGO 

Sotto alla sala rotonda a 
pilastri, vi erano due came
re uguali, che formavano il 
primo piano e fl pianterreno, 
sopra ve n'erano altre tre: 
Eopra queste sei camere so
vrapposte, la torre si chiude
va con un coperchio di pie
tra che era la piattaforma, si 
Usciva lassù passando da una 
stretta garitta. La porta di 
ferro era incastrata a metà 
dello spessore del muro che 
era stato forato ricavandone 
una galleria. Quando la por-

tanto dalla 

divìsi, costituivano la galle
ria d'inRresso. Sotto il por
tico, dal lato del ponte, si 
apriva nello spessore del mu
ro la feritoia bassa di una 
scala che conduceva al corri
doio del primo piano sotto 
la biblioteca. Ciò creava una 
grave difficoltà per l'asse-
diante. Il castelletto sul pon 
te non offriva, dal lato della 
spianata, che un muro a 
picco ed il ponte era tagliato 
lì. Un ponte levatoio, appli
cato contro una porta bassa 
lo metteva in comunicazione ta era chiusa, 

parte del ponte quanto versoi con l'altipiano, e questo pon-
]a torre, si trovava sotto uni te levatoio, che per l'altezza 
portico di sei o sette piedi di J dell'altipiano non si abbas-

Srofbndità: quando era aper-lsava che a piano inclinato,iClodoveo re di Francia e il 
i, « u u t i due portici, non più 'portava al luogo corridoio Isuo concelliere Anachalus, 

d e l l a s a l a d e l l e g u a r d i e . 
Q u a l o r a P a s s e d i a n t e f o s s e 
r i u s c i t o ad i m p a d r o n i r s i di 
q u e s t o c o r r i d o i o , p e r a r r i v a 
re a l la por ta di f erro , era 
o b b l i g a t o a p r e n d e r e di v i v o 
forza la s ca la a s p i r a l e c h e 
s a l i v a a l s e c o n d o p i a n o . 

L A B I B L I O T E C A 
L a b ib l i o t eca , e r a u n a ssala 

re t tango lare , l u n g a e larga 
q u a n t o i l p o n t e , a v e v a u n a 
un ica por ta , la por ta d i f e r r o . 
U n a f inta por ta a d u e b a t 
t en t i , imbot t i ta e c o p e r t a d i 
p a n n o v e r d e , m a s c h e r a v a a l 
l ' interno la c u r v a t u r a d e l l a 
v o l t a d'entrata al la torre . 
11 m u r o de l la b i b l i o t e c a e r a 
r i v e s t i t o , d a l p a v i m e n t o a l 
so f f i t to , d i a r m a d i a v e t r i n e l 
b e l l o s t i l e d e i l avor i i n l e g n o 
d e l d i c i a s s e t t e s i m o s e c o l o . S e i 
g r a n d i f ines tre , t r e p e r l a t o , 
u n a s o p r a o g n i arco , r i s c h i a 
r a v a n o l ' a m b i e n t e ; a t t r a v e r s o 
q u e s t e f i n e s t r e , d a l l ' a l t i p i a 
n o s i v e d e v a l ' in terno d e l l a 
b i b l i o t e c a . N e g l i i n t e r v a l l i 
tra le finestre si ergevano su 
piedistalli di quercia scolpi 
ta, sei busti di marmo: Er 
molao di Bisanzio, il grani' 
matico Ateno discepolo di 
Naucrate, Suida, Casaubono, 

che del resto era cancelliere 
come Clodoveo era re. 

In questa biblioteca non vi 
erano libri preziosi. Uno so
lo è rimasto celebre. Era un 

vecchio in-quarto con delle 
stampe, che aveva per titolo 
a grandi lettere «San Bar
tolomeo », e per sottotitolo 
« Vangelo secondo San Bar-

tolomeo. preceduto da una 
dissertazione di Pantoenus, 
filosofo cristiano, sulla que
stione di sapere se questo 
Vangelo deve essere consi

derato apocrifo e se San 
Bartolomeo è da identificarsi 
con Nathaniele ». Questo li
bro. ritenuto unico esempla
re era su un leggìo in mezzo 
alla biblioteca. Nel secolo 
scorso si andava a vederlo 
come una rarità. 

CarlMU C*rd*y decapitata., 

in primavera! fossato pietro
so in estate, ecco cos'era la 
Tour - Gauvain, d e t t a l a 
Tourgue. 

X 

GLI OSTAGGI 

Luglio era trascorso, ven
ne agosto, un soffio eroico e 
feroce passava sulla Francia; 
due spettri avevano attraver
sato l'orizzonte: Marat con 
un coltello al fianco, Carlot
ta Corday decapitata. Tutto 
diventava spaventoso. I n 
quanto alla Vandea, battuta 
nella granae strategia, si ri
fugiava nella piccola, assai 
più temibile; la guerra si 
spezzettava m innumerevoli 
battaglie nei boschi; comin
ciavano i disastri della gran
de armata detta cattolica e 
reale. Un decreto mandava 
in Vandea l'armata di Ma-
yance; ottomila Vandeani 
trovarono la morte a Ance-
nis: i Vandeani erano respin
ti da Santes, snidati da Mon
ta igu. espulsi da Thouars, 
cacciati da Noirmoutier, but
ti da Nantes, snidati da Mon
tagne e da Saumur, evacua
no Parthenay, abbandonava
no Clisson. perdevano terre
no a Chàtillon, lasciavano 
una bandiera a Saint-Ilaire, 

torrenta in inverno, ruscello Urano battuti a Pornk, alle 

IL GRANAIO 
Il granaio, che reggeva la 

armatura del tetto, aveva, 
come la biblioteca, la forma 
del ponte; era un grande 
stanzone ingombro di paglia 
e di fieno, rischiarato da sei 
abbaini. Unico ornamento: 
una testa di San Barnaba 
sco.'pita sulla porta, e sotto, 
questo verso: 

Barnabus sanctus jalcem 
inbet ire per herbam 
Dunque: una torre alta e 

larga, a sei piani, forata qua 
e là da qualche feritoia, a-
vente per unica entrata e per 
unico scampo una porta di 
ferro che dava su un ponte 
castelletto, chiuso da un pon
te levatoio. Dietro alla torre 
una foresta, davanti alla tor
re un altipiano incolto coper
to di cespugli, più alto del 
ponte e più basso della tor
re; tra questa e l'altipiano 
un 0 scoscendimento profon
do e stretto pieno di rovi, 

Sable5, a Fontenay a Doué, 
al Chàteau-d'Eau, ai Ponts-
de-Cé. erano in scacco a Lu-
con, in ritirata alla Chatai-
gneraye, in rotta alla Roche-
sur-Yon; ma. da una parte 
minacciavano l a Rochelle, 
dall'altra, nelle acque di 
Guernesey. una flotta ingle
se agi iordini del generale 
Craig, composta di parecchi 
reggimenti inglesi con i mi
gliori ufficiali della marina 
francese, non aspettava per 
sbarcare che un segnale del 
marchese di Lantenac. Que
sto sbarco poteva ridare la 
vittoria alla rivolta realista. 
Pitt era del resto un malfat
tore di Stato: nella politica 
vi è il tradimento come nel
la panoplia vi è il pugnale. 
Pitt pugnalava il nostro pae
se e tradiva il suo: disonorare 
il proprio paese è tradirlo; 
l'Inghilterra, sotto di luì e 
per opera sua, faceva la 
guerra punica. Essa spiava, 
frodava, mentiva. Caccìatrice 
di frodo e falsarla, non c'era 
niente che le ripugnasse; il 
suo odio si accaniva anche 
nei più piccoli particolari. 
Faceva accaparrare il sego, 
che costava cinque franchi 
alla libbra. 

(Coacmiia) 

5* 

file:///is-to


P a g . 5 — « L ' U N I T A ' » M a r t e d ì 4 novembre 1952 

DALL'INTERNO E BALL 
SI INASPRISCE LA POLEMICA NEL CAMPO G0VEBHAT1V0 

Gemella respinge le richieste 
del P.S.D.I. sulla legge elettorale 

La Democrazia cristiana non rinunoia alle leggi liberticide né al premio di 385 
seggi - Reazioni dei socialdemocratici - Giovedì il Consiglio dei Ministri 

Le agenzie di stampa fi
nanziate dal governo o dal 
partito clericale informarono 
che De Gasperi avrebbe pro
fittato della manifestazione 
di Redipuglia per incontrar
si con i capi dei partiti mi
nori e discutere della legge 
elettorale. Questa notizia vie
ne ora definita « tendenzio
sa » da parte di successive 
veline del Viminale, non 
sembrando opportuno che 
uno sporco mercato qual'è 
quello elettorale venga uffi
cialmente connesso alla ma
nifestazione commemorativa 
del quattro novembre. 

Fino a questo momento, in 
ogni modo la strada dell 'ac
cordo si presenta irta di o-
stacoli. Si assiste, anzi, a una 
polemica aspra tra la Demo
crazia Cristiana e i social
democratici, e si direbbe che 
i capi clericali faccian di tut
to per accentuare e moltipli
care i dissensi. Nel discorso 
domenicale di Terni, l 'ono
revole Gonella ha ritrovato 
il tono aggressivo del famo
so discorso di Canazei e ha 
detto chiaro e tondo che la 
D. C. non intende neppur 
lontanamente di ri t irare le 
leggi di limitazione delle l i
bertà democratiche sottopo
ste all'esame del Parlamento. 
Lo stesso Gonella aveva det
to, pochi giorni or sono, che 
non solo la Democrazia Cri
stiana è contraria a una r i 
duzione del premio di mag
gioranza da 385 seggi a 370 
seggi, ma è addirittura favo
revole a un premio di 393 
seggi. E il ministro Sceiba, 
nel chiudere il dibattito sul 
bilancio degli interni, aveva 
anch'egli chiarito — questa 
•volta a nome del governo — 
che le leggi contro la liber
tà di stampa e di sciopero 
nonché la cosiddetta « poli
valente » sono e saranno car
dini della politica clericale 
presente e futura. 

Di tutto ciò si rende con
to la base dei partiti minori, 
e di ciò devono tener conto. 
di conseguenza, anche i capi 
di questi partiti . Ciò vale so
prat tut to per i socialdemo
cratici. La mozione che Sa-
ragat presentò al Congresso 
di Genova, così come la mo
zione che presentò Romita, 
parla chiaramente di evitare 
un sistema elettorale che a s 
sicuri alla D. C. la maggio
ranza assoluta (è il caso dei 
385 seggi di premio), e su
bordina l'adesione socialde
mocratica alla legge eletto
rale ai ritiro, da parte della 
D. C , delle leggi di l imita
zione delle libertà democra
tiche. La sinistra del partito. 
in specie, vede nell'atteggia
mento assunto dai clericali, 
la prova delle sue ragioni, e 
in questi ultimi giorni ha in
sistito. tramite i suoi depu
tati, per la rottura delle t r a t 
tative con i clericali. Ed an
che i capi socialdemocratici, 
compresi Romita, Matteotti e 
lo stesso Saragat, hanno d o 
vuto confermare in questi 
ultimi tempi di non poter ac 
cettare la legge elettorale e 
il programma politico e le 
gislativo democristiano quali 
sono attualmente. Ora, dopo 
l'ultimo discorso di Gonella, 
una nota ufficiosa ispirata 
dalla direzione del PSDI e 
riportata dalla agenzia Ita
lia afferma che « i socialde-

cenno ai repubblicani. Con
trariamente ai liberali, che 
sostanzialmente affiancano i 
socialdemocratici sia sulla 
questione della riduzione del 
premio sia sulla questione del 
programma politico e legista -
tìvo. i ministri e i dirigenti 
repubblicani hanno totalmen
te disertato il campo dei par
titi minori, o fronte laico, o 
schieramento di terza forza 
(come preferite chiamarlo), 
per assumere un atteggia
mento di assoluta fedeltà ai 
clericali, simile in tutto a 
quello che assumono i cani 
randagi verso chi li ha rac
colti, nutriti e ripuliti. 1 re
pubblicani polemizzano con 
gli altri partiti minori, d i 
cendo che le questioni po-
?te da questi ultimi non han
no alcun senso. Questo at

teggiamento dei capi repub
blicani si spiega facilmente: 
in primo luogo — ci faceva
no notare giorni or sono due 
deputati socialdemocratici. 
non della sinistra — i mini
stri repubblicani non voglio
no perdere la poltrona, e i 
dirigenti repubblicani voglio
no diventare anche loro de
putati (in specie Reale e Ci-
farelli); in secondo luogo, il 
P.R.I. è ridotto in condizio
ni disastrose, per cui i capi 
repubblicani hanno molto 
poco da perdere; in terzo 
luogo — e questo è il moti
vo principale — i repubbli
cani vogliono che la D. C. 
abbia nel futuro Parlamento 
il maggior numero possibile 
di seggi, di modo che i dieci 
o quindici deputati repubbli
cani bastino a garantirle un 

sufficiente margine parla
mentare. in cambio di due o 
tre portafogli ministeriali. 
Per questo atteggiamento dei 
repubblicani, vi è un com
prensibile rancore e anche 
irritazione tra gli altri par
titi minori. 

Questi sono alcuni aspetti 
della situazione del campo 
governativo, (per non parla
le delle interne contraddi
zioni della D. C ) , a una set
timana dalla ripresa della 
grande battaglia parlamen
tare sulla truffa elettorale. Di 
tutto ciò ò probabile che si 
occupi anche il consiglio dei 
ministri, convocato per gio
vedì. Il Consiglio dovrebbe 
inoltre ascoltare una relazio
ne di Pella, e discutere sul
la legge relativa al Consiglio 
superiore della magistratura. 

OGGI NULLA RICORRENZA OLL 4 NOVEMBRI' 

La giornata delie Forze armate 
// messaggio di Einaudi - Le castrine aperte al pubblico - L*ÀJÌJ*J. e l'UJJ.l. 

per una celebrazione unitaria sotto il segno della pace t ielViadipenàtnza 

La voce dei lettori 
Tariffe elettriche 

Oggi, in occasione della ricor
renza del 4 Novembre, sarà ce
lebrata in tutta Italia la Gior
nata delle forze amiate della Re
pubblica. Manifestazioni comme
morative del Caduti in guerra 
avranno luogo in tutte le città, 
mentre le caserme, i porti e gli 

.aeroporti saranno aperti ai cit
tadini che porteranno ai soldati 
l'espressione della loro fi atei na 
solidarietà. 

La manifestazione di miigsiior 
rilievo avrà luogo al Cimitero 
monumentale di Redipuglia. lil
la piesenza del Presidente dei)n 
Repubblica, del Presidente c'.H 
Senato, del Presidente della Ca
mera. del Consiglio e del meni
mi del governo nonché larghe 
rappresentanze delle forze arma
te. delle associazioni coml-atten-
tistlche e d'arma, del lerroveri 
ex-combattenti. cleirEnal. e del 
motociclisti del Raduno nazio
nale indetto per l'occaMonc Un 
discorso bara pronunciato da! 
l'on De Gasperi Aliti manile-
6tazlono hanno inviato la loro 
adesione l'on. Vittorio Emanuele 
Orlando e il s en Gasparotto. 

11 presidente della Repubblica 

ha rivolto allo Forze Armate un 
messaggio nel quale dice fra 
l'altro: 

e Le Forze Armate salutano il 
ritorno del 4 Novembre levando 
le loro bandiere in comunanza 
di alte rievocazioni con il Paese 

« In tal modo esse intendono 
ancora una volta dcollogarsl 
idealmente a coloro ohe coope
rarono in unità di spinti e in 
fervore di dedizione e di ardi
menti n quell'eventi) ine — pur 
nel tn^correre de^H anni e nel 
huccedersi delle alterne vicende 
nazionali — la Patii» ilearda ed 
esalta, pivi che tubulo epilogo 
di una dura glicini. cintesi e 
simbolo di ogni sua vittoria » 

Il Comitato esecutivo nazio
nale dell'ANPI ha invitato tutte 
le tsezioni, tutti i partigiani e 
«li amici della Resistenza a con-
tiibuire al successo delle nianl-
testazloni indette per og«l dal
l'Associazione Combattenti. 

11 comunicato dell'ANPI o>-.i 
proietti tì « kft commemoinzlone 
della conclusione vittoriosa della 
prima guerra mondiale, alla (ina
lo il nostro popolo dette t o m o 
contributo di 6angue. di sacri-

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO DI VITTORIO AL CONGRESSO DI LIVORNO 

f metallurgici sono all'avanguardia 
della battaglia generale per i salari 

1 due mali peggiori della nostra economia: il latifondo e i monopoli industriali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 3. — Il compa
gno Dj Vittorio ha pronun
ciato oggi al Congresso na
zionale della y i O M il suo 
atteso discorso. 

Le relazioni di Roveda e gli 
interventi che nelle prime 
due giornate di lavoro ave
vano già ampiamente deli
neato i problemi propri dei 
lavoratori metallurgici, sono 
stati ripresi ed ampliati dal 
segretario della CGIL 

Dì Vittorio, ha innanzitutto 
posto in rilievo la contraddi
zione attualmente determina
ta dal fatto che mentre la 
nostra industria non produce 
rispetto alle sue capacità, il 
mercato interno non riesce 
ad assorbire neppure quel 
poco che si produce. All'ori
gine di questa contraddizione 
stanno due fattori: primo, che 
nelle nostre campagne regna 
tuttora il latifondo; secondo, 
che l'industria italiana è stata 
colpita nel periodo della sua 
crescita dalla paralisi del mo
nopolio. 

M a l i c r o n i c i 
Ecco i due mali peggiori 

della nostra economia, libe
rarsi dai quali vorrebbe dire 
abbattere definitivamente le 
cause principali dell'attuale 
crisi. Questo squilibrio tra 
capacità di acquisto e produ
zione viene incrementato dal
la condotta governativa. La 
politica di scambio finora a t 
tuata, pare segua un solo in
dirizzo: quello di incremen
tare maggiormente la disoc
cupazione e l 'attuale fase di 
depressione. 

Il governo italiano è giunto 
al punto di concedere delle 
facilitazioni ai nostri indu
striali perchè acquistassero 
macchinari stranieri, dando 

I
..~ - cosi un colpo mortale all'in 

dustria metalmeccanica na 
zionale. Di fronte a tale t r a -

governo che ponga, nei t e r - dimento degli interessi nazio-
mini impostati dal sesto go
verno De Gasperi, i problemi 
della disciplina giuridica dei 
rapporti di lavoro, della d i 
festa della democrazia e della 
libertà di stampa >. 

Per completare questa oc
chiata alle vicende interne 
dello schieramento governa
tivo, gioverà un breve ac-

nali, i lavoratori devono rea 
gire con una politica costrut
tiva, Uno dei mezzi fonda
mentali per il superamento 
dell'attuale depressione, è co
stituito indubbiamente dalla 
lotta per l 'aumento dei salari. 
L'operaio metallurgico ha in 
questo campo, come in molti 
guardia. 

Il salario del lavoratore 
dell'industria è determinato 
dal valore del lavoro umano. 
L'elevamento del livello sa
lariale dei metallurgici sareb
be dunque lo stimolo vivifi
catore per un'azione generale 
delle retribuzioni, senza il 
quale il mercato interno non 
potrà mai essere incremen
tato. L'unificazione della pa
ga, che la Confindustria con
tinua a fare oggetto di studio 
da troppo tempo, dovrebbe 
rappresentare il primo passo 
in avanti per il miglioramen-

compagno Di Vittorio 

to delle condizioni di vita dei 
lavoratori. Ma i lavoratori 
non si limitano a porre il 
problema dell'aumento dei 
salari pur sapendo che con 
questa misura essi adempiono 
ad una funzione di tutela de
gli interessi generali del Pae 
se. I lavoratori avanzano an
che delle proposte per un 
nuovo indirizzo produttivi
stico. 

Le classi dirigenti dovreb
bero rallegrarsi di questa 
maturità politica e sociale 
raggiunta dalle masse lavo
ratrici poiché ciò costituisce 
un avvenimento storico di 
grande importanza. Ma que-

50 soldati del CAR di Bari 
colpiti dall'epidemia di tifo 

Scandaloso regime di persecuzione 
Proleste per il cibo che spesse volte è 

verso le reclute 

immangiabile 

BARI. 3. — Ancora a 50 a m 
m o s t a n o ì mil i tari del 3. B a t 
tagl ione del IX CAR, ricovera
t i al l 'Ospedale mil i tare in s e 
gu i to alla epidemia ài t i fo 
scoppiata 15 giorni or sono. Le 
loro condizioni pur non essen
do de l tutto gravi , des iano an
cora viva preoccupazione. 

Apprendiamo intanto che un 
grave e comprensibi le fermen
to regna fra i soldati per il 
reg ime di terrore instaurato 
nel 3- Battagl ione, ove le ca
merate sono soggette a conti
nue perquisizioni da parte de 
gli ufficiali in cerca di ipotet i 
ci volantini cosiddetti « disfat
tisti » e di copie del nostro 
giornale il quale a suo tempo, 
compiendo il s u o dovere di i n 
formazione v e r s o l 'opinione 
pubbl ica, riportò la preoccu
pante notizia del l ' insorgere d e l 
la ep idemia . 

n fermento è inoltre aggra
v a t o dal fatto che nonostante 
le gravi conseguenze prodot
tesi al IV CAR, proprio a cau
sa de l le antigieniche condizioni 
di vitto, ti v i t to stesso continua 
• d e s sere immangiabi le e d il 

—• un campione del aita

le è s ta to portato , a d o c u m e n - i l n cui le _ 
fazione di q u a n t o ei lamenta, «tesso erano etti 
alla nostra redazione — è nero 
ed immangiabi le 

Per quanto riguarda pò; la 
carne in scato la , che cost i tui
sce ass i eme a l l e patate run ico 
e insufficiente v i t to qurt id;ano. 
essa è . a detta de i militari , vec
chia dr anni e poco commest i 
bi le 

L'atteggiamento di alcuni uf
ficiali superiori verao le g iova-
n: reclute a s s u m e poi in certi 
casi asset t i di v e r a e propria 
per?eLU?ione: e s s e 6ono tuttora 
obbl iga le a s cr ivere ai propri 
familiari in presenza degli uf
ficiali stessi e ad impostare le 
lettere non incol landole , per
chè altri ufficiali n e ront-o l l i 
no il contenuto . 

ME ejOfUH 9 IIWI99 
maciullati dal treno 

TREVISO 3- — Due giovani 
hanno trovato, terzera. tragica 
morte al passeggio a livello •*! 

del pa-*-aggio 
M perchè co

sta collaborazione viene si
stematicamente r e s p i n t a . 
« Peggio per loro », afferma 
Di Vittorio fra gli scroscianti 
applausi di tutto il congresso. 

Il fatto che questo desiderio 
di soluzioni nuove incontri 
delle difficoltà non deve pe
rò in alcun modo paralizzarlo. 
Ecco quindi rendersi neces
sari maggiori legami fra il 
piano di lotta e di lavoro dei 
metallurgici con quello dei 
braccianti e dei mezzadri, fra 
i metallurgici e i tessili e i 
chimici. « Occorre condurre 
— ha detto il Segretario della 
CGIL — delle lotte coordi
nate che riassumano i comuni 
interessi delle categorie fon
damentali dei lavoratori i ta
liani, che si richiamino al 
Piano del Lavoro proposto 
dalla grande organizzazione 
sindacale unitaria. Tale coor
dinamento sarà ulteriormente 
facilitato dalle oroposte che 
la CGIL avanzerà al Paese 
nel suo prossimo Congresso 
nazionale di Napoli. Saranno 
proposte di facile attuazione 
e che potranno, se realizzate, 
dar lavoro ad alcune centi
naia di migliaia di disoccu
pati Italiani. 

H Ministro Campilli — ha 
continuato Di Vittorio — ha 
detto recentemente in Par la
mento che il governo procede 
nel settore dell'industria se
condo il suo piano; quale sia 
questo piano non è stato pre
cisato. Ora la CGIL è d'ac
cordo con ogni serio tenta
tivo di regolare nell'interesse 
di tutti l'attività economica 
del paese. Ma come si può 
procedere con prospettive di 
miglioramento se non si in
taccano almeno alcuni dei 
privilegi dei ceti possidenti? 
Se non si intacca ner esempio 
la rendita fondiaria che fra 
tutti i privilegi è il più pa
rassitario? Come si può avere 
prospettiva di miglioramento 
se non si nazionalizza VIRI, 
se non si restituisce cioè agli 
italiani un patrimonio indu
striale di immenso valore, se 
non si difende dall'insidia del 
P i a n o Schuman l'industria 
siderurgica nella ouale sono 
stati investiti centinaia di 
miliardi, frutto del lavoro di 
intere generazioni di lavora
tori italiani? Di fronte alla 
inazione del governo è evi
dente che gli industriali ri
tengono di avere mano libera 
nel raggiungimento del iorr 
unico obbiettivo: il massimo 
profitto. Solo in questa liber
tà di azione che essi hanr-r 
praticamente in dono dal w> 
verno, e dalla sete smoda tr 
di guadagni, si spiega l'attua
le offensiva padronale ten
dente ad imporre nelle fao-
briehe una disciplina terro
ristica di tipo fascista. l'aie 
disciplina non risponde =-uo 
ai concetti reazionari tìpici 
degli industriali, ma e un«-
strumento indispensabilp r.*: 
l'applicazione del oìù =n"-t»" 
<rurw*frutf*rnpntn 

z ion i d i q u a l u n q u e t ipo , d e 
v o n o i n s o r g e r e e lo t tare c o n 
t r o i soprus i r i cordando c h e 
s e l a d e m o c r a z i a v i e n e s c o n 
f i t ta n e l l e f a b b r i c h e l u t t o il 
p a e s e sarà pr iva to di ogni 
l ibertà. 

M o l t o ch iavo è s tato a q u e 
sto propos i to il S e g r e t a r i o 
de l la C G I L . « S u p p o n i a m o 
p u r e — egl i ha det to — che 
il g o v e r n o r i e sca con u n o de i 
suo i so l i t i co lp i d i m a n o p a r 
l a m e n t a r i ad imporre l i m i t a 
z ioni a l l e l ibertà s indaca l i . 
C r e d e t e c o n q u e s t o di i m p e 
d ire l o sc iopero? I l lus i . F o r 
se c h e i l avora tor i h a n n o a t 
t e s o u n d e c r e t o l e g g e per 
s c e n d e r e p e r l a p r i m a vo l ta 
in s c iopero c o n t r o l e p r e p o 
t e n z e e la v e r g o g n a de i p a 
droni? F o r s e c h e gl i operai 
c e s s e r a n n o di lo t tare contro 
tal i soprus i s o l o p e r c h è v i 
sarà u n pezzo di carta c h e lo 
pro ib i sce? C i ò n o n potrà ma i 
a v v e n i r e p e r c h è p e r il l a v o 
ra tore l a d i f e s a de l l e l ibertà 
n o n è n o r m a v u o t a e as trat ta 
m a s igni f ica s e m p r e difesa 

del pane , del d ir i t to al lavoro 
Ques t i , in b r e v e , i sunt i 

pr inc ipa l i d e l d i scorso d e l 
c o m p a g n o D i Vi t tor io c h e ha 
susc i ta to un 'entus ia s t i ca a p 
p r o v a z i o n e da par te de i c o n 
gress i s t i . 

P r i m a del d i s corso d e l s e 
gretar io de l la CGIL, e r a n o 
prosegu i t i gl i in tervent i , fra 
i qual i n o t e v o l e que l lo c o n 
c e r n e n t e la d i soccupaz ione 
g i o v a n i l e , f e n o m e n o s e m p r e I 
più a n g o s c i o s o , e il prob lema 
o r g a n i z z a t i v o d e l l a F I O M 
tra t ta to in m o d o part i co lare 
dal s e c r e t a n o naz iona le Del la 
Motta . 

Di part ico lare • n i t icuto 
è s ta to poi il s a l u t o portato 
da L u c i a n o Romagno l i , s e 
gre tar io de l la F e d e r b r a c c i a n -
ti . c h e nel sa lu tare i c o n g r e s 
s is t i ha a f f e r m a t o chp fra i 
meta l lurg i c i e i lavorator i 
de l la terra si va «empre y iù 
c o n f e r m a n d o la necess i tà di 
un 'un i tà di in tent i per il b e n e 
c o m u n e del l ' I ta l ia 

GIANNI ROCCA 

fleto e ui valore militare, veda 
uniti tutt i gli italiani nel seguo 
della pace e dell'indipendenza \e 
nazionale » 

« Mentre interessi stranieri fa
voriti dall'Inerzia governativa 
che appare come vera e propria 
connivenza, costringono li po
polo triestino a vivere ancora 
sotto 11 giogo di una duplice oc
cupazione straniero; mtentre gli 
stessi Interessi organizzano la 
rinascita del militarismo tedesco 
alla cui testa si lasciano ritor
nare criminali di guerra come 
Makensen e Kesselrlng dalle cui 
mani gronda ancoro 11 sangue 
di nostri fratelli assassinati, ta 
unitaria celebrazione del 4 No
vembre accomuni l'antico e re
cente sacrificio del popolo ita
liano e sia severo monito a tutti 
coloro che nuovamente attenta
no lilla pace, all'indipendenza e 
all'unità della Nazione p. 

Anche u comitato nazionale 
rtPll'UDl ha rivolto un saluto ai 
soldati d'Italia w nome dette 
mamme, delle sorelle e delle 
spose e delle vedove di guerra 

<t Noi — dice 11 messaggio — 
auguriamo ai no.-.tvi soldati di 
super sempie proteggere assle-
mte a tutto 11 popolo l'Italia. J 
suol paesi o le suo citta, le sue 
costo e i suol porti, le donne e 
gli uomini che lavorano, i bam
bini che giocano e studiano; di 
non esser© mai chiamati a re
cara offesa ad altri popoli, a mi
nacciarne la liberti o l'indipen
denza. Essi debbono essere la 
tutela più sicura eli un popolo 
di lavoratori; essi che sono figli 
del popolo ed hanno le mani 
segnate dal lavoro, debbono sen
tirsi 11 baluardo pili forte nella 
difesa della concordia fra 1 po
poli e delta pace, polche solo la 
concordia e la pace possono as
sicurare l'avvenire del popolo e 
della Patria 

« Oggi più che mai auguriamo 
ni nostri snidati di non veder 
rinnovato li dramma del nostro 
Paese diviso ed Invaso dallo 
straniero, auguriamo a loro r 
a noi che sin garantita l'indi
pendenza della Patria conqui 
stota con tonti eroismi e sacri
fici dal popolo, Italiano » 

e società private 
Egregio direttore, 

/'Unità, tolto 
il titolo « Lo 
scandalo dell'' 
tariffe imposte 
dai Monopoli *, 
ha esposto gior-
ni fa una serie 
d ì interessanti 
dati, intesi a di* 

mostrare quanto siano 
tariffe della luce 

eccessive 
elettrica. 

L'esempio scelto era quello del' 
la società piemontese-lombarda 
S.I.P., e si aggiungeva che, in 
linea generale, t monopoli elei' 
trici fanno pagare la luce dalle 
24 alle 40 lire al chilowattora, 
mentre S lire sarebbe già un 
prezzo largamente remunerativo. 

Che dovrebbero dire allora gli 
utenti di sette Comuni del Chie-
tino, fra cui farà Filiorum Pe-
tri, zona nella quale (pur essen-
dovi abbondanza d'acqua, tanto 
che esistono sul posto tre ceri* 
trai! elettriche) la tariffa è di 
circa 66 lire al chilowattora, no' 
lo contatore escluso? E si noti 

domandò neppure se mi ero fat
to male. Ma v'è di peggio: entro 
due giorni avrebbe dovuto fare 
la denunzia d'infortunio, ma lui 
se ne infischia dell'art, n della 
legge e, non si è preoccupato fi-
no a questo momento di niente. 
Me l'ha detto chiaro che non 
regolarizzerà la mia posizione, e 
quindi non avrò assegni familia
ri, non mi dà un soldo di più 
dì quanto mi ha dato; cioè nei' 
sun altro diritto, e neanche quel' 
lo di assicurazione. Ed allora, ù 
deve morire di fame? 

Il stg. Pennizzotto dice che 
quello che ha avuto è tutlo. 
Perchè non intende versare i 
contributi, perchè non intende 
corrispondere il giusto salario, 
Facciano osservare la legge, le 
autorità competenti a questo ti' 
gnor e. 

Si sappia inoltre che la mia fa
miglia è stata colpita dall'aliti* 
vione d'ottobre, che ho fatto do
mande e pratiche e che nulla ho 
avuto. Si sappia un'altra cosa, 
che il sig. Pennizzotto giorni fa 
minacciava di licenziamento un 
operaio che ha bestemmiato, per
chè lui è cattolico apostolico ro

che la tensione e così bassa che{mano e, democratico cristiano. 
solo a notte inoltrata è notte inoltrata è possibile 
Uggere. Ad un putta «*«<V0*?iOi/»ffl/irà. salut, 

Furto a Parigi 
per 10 milioni di franchi 
PARIGI. 3. — Nell'appartamen. 

to abitato a Parigi dal conte Ha-
belln de Meueus d"Argentei!il. mi
nistro plenipotenziario belga, è 
stalo operato ieri un Ingente 
furio. 

Approfittando della temporanea 
Jiiei>2;i del conte, della contessa 
e della servitù, i soliU ignoU han. 
no scassinato la porta di servi 
zio e. introdottisi nell'apparta
mento. hanno frugato i mobili e 
specialmente l'armadio della ca . 
mera da Ietto dove erano i gioiel
li. asportandone per un valore di 
10 milioni di franchi. 

Soltanto un diadema di bri! 
lantl montato in platino viene va. 
lutato in 8 milioni. Sono stati ru 
bati anche 300.000 franchi In bl 
ghetti di banca. 

si paga un'energia industriale di 
bassissima tensione (da 220 volt 
si cala talora persino a 150). la 
quale per giunta si arresta più 
volte durante le ore lai arative, 
paralizzando le industrie locali. 

In Abruzzo, come nelle altre 
regioni d'Italia, le società elet
triche si sono divise, in pieno ac
cordo, i Comuni in zone distinte 
e badano bene a non invadersi 
il territorio una con l'altra, per 
evitare qualsiasi concorrenza e 
tenere invece alti a ' piacere i 
prezzi. E' vero che in ogni capo
luogo esiste un Comitato Provin
ciale Prezzi, ma essi, pur essen
do al corrente della situazione, 
non si sono mai mossi per far 
cessare lo scandalo delle tariffe 
eccessive. Ne l'autorità giudi
ziaria è mai intervenuta, pur 
sapendo che numerose società 
hanno introdotto nelle tariffe 
voci arbitrarie. 

Vi accludo alcune ricevute 
delle bollette della Società Elet
trica del Foro, che agisce nel 
mio Comune. La prima bolletta 
si riferisce al periodo di guerra 
(1941): da essa risulta che ogni 
Kwh veniva pagato allora lire 
t,j2 bolli e tasse esclusi e lire 
1.02 bolli e tasse compresi. La 
seconda bolletta e del 1910: un 
consumo di S Kwh viene fatto 
pagare lire ojS, di cui lire 46,10 
per tasse e bolli; per ogni Kwh 
si richiede dunque l'inverosimi
le tariffa di lire tri.so (tasse 
escluse) e di lire 117,2$ (tasse 
camp cse): ossia 64 volte più del 
194' (altro che le 24 volte del 
coefficiente di rivalutazione uf
ficiale') la terza bolletta, che 
si riferisce sempre alla stessa So
cietà e allo stesso Comune, in 
dica un prezzo minore, ma sem
pre esorbitante- lire fif.74 al Ktvh 
(tasse comprese) e lire ./.v tasse 
escluse. 

Con osservanza 
C. D. R., Chieti 

LE CONCLUSIONI DI NOVELLA ALLA Cd .L . DI BARI 

Sviluppare la meccanizzazione 
dell'agricoltura meridionale 

La lotta per In lena e la crisi del commercio estero 

I dir i t t i dei lavora tor i 

veva transitai» Vmotomottice Tr« 
viso-Motta di Uf«llaV9[>rtogru-i 
ro. Ciò notMrttm» II ventici :r 
quenne- Bortolo Maratta, di \n 
tomo na Brad* «1 PUvt <m E' per q u e s t o c h e a v a n « m -
prote, .em in motocicletta r i e n ' i o 'a proposta d e l l o s ta tu to 
Co sui seggiolino posteriore i i i ^ ; 1 e i dir i t t i de i c i t tad in i lavo-
sjgnonn*» tentava di « trave , - . . .* ' -a tor i ne l l e a z i e n d e la G»L 

BARI , 3 — Con il discorso 
dell 'on. Agost ino Novella, se 
gretario della CGIL si è conclu
so il 3- Congresso Unitario di-I
la C.d.L. di Bari . 

Dopo aver riassunti! in bre
ve i lavori del Congresso, ri le
vando i successi conseguiti nel le 
lotte per il lavoro e la pace, il 
compagno Novel la ha fatto un 
esame della s ituazione del no 
stro Paese, sottol ineando l'ag
gravamento della crisi indu
striale e commerciale dovuto 
alla politica economica e socia
le del Governo prigioniera de
gli interessi dei grandi mono
poli italiani e stranieri. 

Alla base di questa politica 
v i è il marchio della prepa
razione alla guerra. 

Parlando del Piano del la 
CGIL, l'oratore ha ri levato che 
al Congresso nazionale del la 
CGIL questo Piano sarà ampia
mente dibattuto. Il Piano della 
CGIL — ha precisato con forza 
l'on. Novella — era ed è tut
tora un indirizzo polit ico di 
pro«rcs co e di pace, un e l e 
mento di fondo per la rina
scita economica d e I nostro 
PaeM-

Novel la ha poi illustrati» la 
gravita della criM del commer
cio estero, sol lecitando ed au
spicando una politica di ~ ui 
commercial i con tutti 1 l'dt-M 
del itiondo. specie con il Pne.-e 
del 5ociali cmo e con qucl. i a 

jnuova democrazia popolare La 
(discriminazione politica — ha 
'precisato il .segretario della 
CGIL — v un 

la legge-stralcio, per l'applica
zione del la quale è necessario 
intensificare la lotta per c o 
stringere il governo e gli agra
ri ad applicarla e ad estenderla. 

L'oratore ha poi sottolineato 
la necessità di esentare dai con
tributi assicurativi e previden
ziali gli artigiani. Questo onere 
non deve pesare suuli artigiani 
che sono dei lavoratori, ma sul 
governo. Quella degli artigia
ni è una categoria che si impo
verisce di giorno in giorno, ha 
precisato Novel la, e con essa 
la nostra economia complemen
tare. perchè sono centinaia di 
migliaia gli artigiani in Italia, 
sui quali grava l'ombra del fal
l imento e del la miseria. 

Novel la ha concluso il suo d i 
scorso, attentamente seguito dai 
congressisti e da un numeroso 
pubblico, auspicando un muta-

Costringere gli 

industriali a pagare 
le assicurazioni 

mento radicale della politica 
italiana, nell' interesse della pa
ce e del benessere del popolo. 

Operato per equivoco 
un bimbo a liverpool 

MVhRPOOL. 3. — II piccolo 
ilo;. Thompson. Ci IO anni, con
dotto all'ospedale di Liverpooi 
per l'estrazione di una scheggia 
metallica che gli si era conficcata 
in un dito, ha avuto la poco gra
dita sorpresa, allo svegliarsi dal
l'anestesia. di trovare che la 
scheggia em sempre al suo posto 
e che invece egli era stato ope
rato di appenCIcIte. In luogo di 
un altro ragazzo con il quale era 
stato scambiato 

C iro direttori-, 
li prego di 

pubblicare nelle 
colonne del no-
s t r o giornale, 
questo scrìtto, lo 
sottoscritto ope
rato manovale 
dell'industria, ho 
lavorato alle di
pendenze della 

Ditta Pennizzotto Domenico in 
Gioia Tauro (Reggio Cai.), dal 
2 luglio to%2 al $ settembre u.s. 
percependo in media per ogni 
giornata lavorativa L. 600 ci'-', 
cu, che divise per 6 persone, j 
tante quante compongono la mia] 
famiglia, viene L. / co ciascuno ! 
Queste / c o lire debbono servirei 
per l'alimentazione e per le alt't i 
esigenze, senza altri diritti, sen
za assegni familiari, senza as
sistenza sanitaria. 

Venerdì % settembre alle ore 
19,30 si lavorava ancora, 10 so
no rimasto infortunato, e sono 
andato dal medico e quindi in 
assicurazione, 

Il datore di lavoro tenne in 
formato f minuti dopo favve 
nuto incidente, ma lui non mi 

Ciro Direttore, grazie della 
i fraterni 

Matteo Sgarmenì 
Gioia Tauro - (Reggio Cai ) 

Ancora aperte a Piati 
le ferite dell'alluvione 

Cara Unirà, 
è caduto nel

lo scorso me-
se lo anni
versario di una 
terribile e tre
menda sciagura: 
l'alluvione del 
r8 ottobre I9ft, 
-he ha cosparso 
dì sangue, ai mi

serie, di rovine la sventurata 
Piatì. 

Fui molto scosso, quindi, nel 
vedere commemorato questo in
fausto giorno, come un giorno 
di grazia della Madonna. Non 
funerali pomposi con ghirlande 
e incenso e grandi ceri per i no
stri 16 cari caduti dell'alluvione 
(oh. ironia della sortel — morì 
In riccti la cruci d'argenta, Iti 
povereddu la cruci di legno) — 
ma una processione della Ma
donna del Rosario con musica e 
fuochi 

Questa processione mi fece ri
vivere quel triste giorno, quando 
la popolazione, in preda al ter
rore, abbandonava le case, che 

J>re sto venivano travolte dal di-
agare impetuoso delle acque del 

fiume 

Mentre la parte più cosciente 
del popolo cercava di costruire 
un argine per sbarrare la strada 
ad un fiume che minacciava di 
travolgere tutto il paese, alcune 
fanatiche, panciuti signori, sa
grestani. e chierici facevano una 
identica processione per calmare 
l'ira divina che puniva noi pia
llisi, poveri peccatori. E molti 
di laro arrivarono fino al punto 
di dire che la colpa era nostra, 
<lci comunisti. 

Ma ora che il danno è avve
nuto. di chi è la colpa se siamo 
ancora — ad un anno di distan
za — senza luce, senza acque
dotto, senza scuole? Non credo 
dei comunisti. 

Il popolo sa. sitatene certi, si
gnori d.c. di chi è la colpa. Il 
popolo sa come risolvere la si
tuazione e lo ha dimostrato nel* 
le manifestazioni possenti del 7 
e del 9 dicembre. 

Francesco Catanzariti 
(Piatì • Reggio Cai.) 

Ciniim* anni d'attesa 

p e r u n a p e n s i o n e 

Signor direttore, 

btnan -ìenonchè l"»uton o» n-^-
«opragj.u*.ge\a ne:lo stesso »«• an
te e investiva In pieno 1 dMe 
g io iam che rimanevano ur-c.*-
su; colpo 

La signorina, fino a questa 
mattina, non è stata ancora 1-
den rincara 

D M Hiiiari uccisi 
{•Sfilzerà 

BERNA, 3. — Due operai ua-
li*nt. Giampietro Motfl da Lnl-
no e Alfonso Piebanl da Foresto 
(Bergamo) tono rimasti uccisi in 
seguito ad u n o scontro tra due 
autocarri presso Cevlo sulla stra
da La Maggia-Sambuce. Vn terzo 

•da* I operaio è stato ricoverato In 
n t c u u - 1 

La oda* Fagarè delia Battaglia. 
gura 4 avvenuta «il» 19^0, orajospedale gravemente lento. 

na inteso munire gli operai 
di uno strumento valido a -li 
fendere le libertà politiche e 
sindacali all'interno i c i l -
fabbriche A que>lo proposto 
si è r>s«ervato «-he il Segreta
rio della CGIL intendeva 
limitare la libertà del pa
drone. Di Vittorio ha cosi 

jrrspf'«1o a quf»Me obiezioni. 
n Bisogna che gli industriali 
si tolgano di mente ohe i la
voratori. entrando nelle fab 
briche possano spogliarsi del 
la loro personali!à e dciit 
loro concezioni II padrone 
acquista si la forza lavoro, 
ma non potrà mai acquistare 
o affittare la coscienza ùì 
classe dell'operaio. I lavora
tori non devono quindi asso-
totament* tollerare esposi-

SCOPERTO UN ALTRO ERBORt) GIUDIZIARIO 

Un innocente condannalo a 20 anni 
accusalo delia rapina a una banca 

E' stiììo (i.vtolro ieri dopo aver scontato già due anni di carcere 

per la no:-tra economia 
più cho multi altri Paesi c-.«{»i-
t l l l - t ic i . Inghilterra ad esempio. 
commerciano largamente con 
questi popoli, e il nostro Paese 
rischia di r imanere completa
mente isolato E" questo un pro
blema essenziale — ha conclu
so su questo punto Novella — 
ma quel lo di fondo icata pur 
sempre il problema dell allar
gamento del mercato interno 
A c iò si deve aggiungere la ne
cessità del lo svi luppo della 
meccanizzazione della fertiliz
zazione della nostra agricoltura, 
specie ne l Mezzogiorno, dove la 
arretratezza rasenta l'abbando
no. Infatti il parco nazionale e 
composto di 66 mila trattori, la 
maggior parte di essi fuori uso, 
mentre ne occorrono a lmeno 
200 mila, la costruzione dei qua
l i significa lavoro ai nostri o -
perai e incremento alla nostra 
economia. 

Novella ha poi commentato 

Un altro g r a \ e eri ore giudi
ziario, dopo quel lo rivelatosi in 
questi giorni ad Arezzo e che 
ha fatto le sue vitt ime in due 

«eno P'-ricoloi.jKjian, m^iuilaincnte reclusi 
tanto 1 ^ 7 anni , è stato «coperto a 

Torino. E ad esso i magistrati 
della Corte d'As-i-e d'Appello 
hanno riparato i<n con una 
.sentenza di piena a-^oluzìone. 

Il 33enne Terenzio Galletti , 
era stato condannato dalla Cor
te d'Assise di Vercelli alla pena 
di 20 anni di reclusione, perchè 
ritenuto colpevole di una rapi
na. compiuta il 21 marzo 1947 
alla Banca Gaudenzio Sella di 
Ponzone. 

Il Galletti ora stato uuidicato 
in contumacia — trovn:Ho-i !. 
all'epoca del piOccsso a Knu-
tange, in Be lg io — e condan
nato in seguito alla testimonian
za di a lcune persone che ave
vano creduto di ravvisare in 
una sua fotografia IV"" e di uno 
dei banditi che li avevano ra
pinati. 

Un giorno, però, il Gal'ett 
venne arrestato a Knutange ed 
incarcerato per espatrio c lan
destino m contrabbando, e l 'Iu-

terpool, durante il per ìodo de l 
la sua detenzione, scopri che 
egli era colpito da mandato di 
carcerazione emesso dal la Cor
te d'Assise di Vercelli . 

Iniziò cosi la procedura della 
estradizione ed il Galletti , ri
portato in Italia, trascorse ben 
due anni ne l le carceri d i Ales
sandria e di Vercelli-

Durante il perìodo ui cui fu 
detenuto, egl i continuò tutta
via a tempestare l'Autorità Giu
diziaria d i memoriali , procla
mando sempre là più completa 
innocenza. Infine affidò la sua 
pratica ad un avvocato il qua
le presentò ricorso contro la 
sentenza del la Corte d i Assise 
di Vercelli, dimostrando che, a l 
l'epoca della rapina, il Gallett i 
si trovava in Belgio . 

Il ricorso venne accol to e ieri 
il Galletti si è ripresentato d a 
vanti ai giudici. Gli stessi t e 
stimoni che avevano credute, di 
riconoscerlo nella fotografia. 
hanno dichiarato che non si 
trattava del temuto rapin 
Quindi è stata data lettura di 
una dichiarazione del S indaco 
di Knutange, attestante d » il 

Galletti si trovava effettiva» 
te in quel distretto il 21 mar
zo del 1947. 

La corte lo ha assolto 
formula piena. 

con 

Un votane e una doma 
precinitano da una rupe 

3. — GENOVA 
identificati in Bartolomeo Car-
bonan. di anni 24. aa Sestrl Po
nente e Olivati Anna <a ROS.M 
gitone Superiore, hanno perso 5a 
vita in una tragica dtsgrazia ti 
rtnrentmenro del <*ue cadaveri 
è avvenuto nei pomeriggio -u 
ieri sotto una rupe «CO-T**» Ci 
una ventina di metri sopra o 
torrente Alba, ad Ovnda. 

Non «ono stato ancora accer
tata le reali cau*e del sinistro 
ma M presume che i due. avvlci-
naiiat troppo allo strapiombo 
«Uno scivolati precipitando cai!» 
rupe e, finiti nell'acqua alano an. 
negau, essendo rimasti storditi 
dalla caduta. 

sono un reduce 
dalla prigionia 
in » India ». So
no della classe 
1910 e gli anni 
migliori della 
mia vita ti ho 
trascorsi lì chiu
so tra i ferri spi

nati del campo di concentra
mento per i prigionieri italiani. 
Ed è proprio in quei campi co
sì lontani da ogni affetto che 
il mio animo commeià a com
prendere come ingiusta ed imt~ 
mani sia la guerra. 

Tornato finalmente W Italia 
jli'tnizio del '49 inviai una fri* 
ma domanda presso la Commis
sione medica per le pensioni di 
guerra in Romz, per vn even
tuale sussidio qualora mi aves
sero visitato e riconosciuto ma
lato. Ma l'attesa fu tanto lunga 
che nel 19JO dovetti inoltrare 
un'altra domanda Perchè la pri
ma non fu presa in tonàdera-
zione o forse si smarrì tra fatte 
quelle carte 

Comunque anche questa se
conda non trovò consenso negli 
Uffici di via della Stamperìa. 
E così dopo tanto aspettare mi 
decisi a farne un'altra e rrd chia
marono il 14 taglio del 19 f* per 
essere sottoposto a visita che mi 

| fu falla ti 9 settembre. Fui rico-
nosc'iu'.o malato e mi assegna
rono la pennone; ma purtroppo 
non sono ancora riuscito a riti
rarla a causa deWestrema lentez
za con cui vengono sbrigate 

[queste pratiche. 
„. Le sembra giusto, signor diret

tore che dopo cinque ami* an
cora non sta riuscito ad ottenere^ 
il soddisfacimento di quei diritti 
sire n.i yono acquistato con anm 
di sofferenza e di stenti? Nella 
speranza che vorrà rivolgere ore
tta mia domanda alle autorità 
competenti, la ringrazio 

Ecidio Bar i 

P*r la pwbblteattona indirixur-
ra « «PUnità», « k a 
lettori», «la IV 
Roma. La lattar» 
re par qu*n«« 
Armata • datata 40Me l i 
" 1 «M 



V'ì*** " -T' 

P«T. « — « L'UNITA» » M a r t e d ì 4 n o v e m b r e 1 9 5 2 

ULT IUnità NOT 
UN ANNUNCIO DEL SEN. BERLINGUER 

Kasciani ha aderito 
al Congresso dei popoli 
L'altissima autorità religiosa persiana invierà un messaggio 
ed un rappresentante a Vienna - Importanti adesioni in Brasile 

La mass ima autorità r e l i 
g iosa dell 'Iran, n o n c h é p r e s i 
d e n t e de l la Carnei a- K a s c i a 
ni , ha annunc ia to la sua a d e 
s ione al Congresso di p a c e <M 
popoli , c h e si t errà fra p o c h « 
se t t imane a V i e n n a . N e ha 
dato ieri l ' annunc io , i n una 
conferenza s t a m p a t e n u t a a 
Teheran , il s e n a t o r e M a n u 
Ber l inguer , i l q u a l e ha fa t to 
vis i ta in ques t i g iorn i a K a 
sciani ed al p r i m o m i n i s t r o 
Mossadeq. 

L 'Ayato l lah K a s c i a n i , cna 
è a n c h e p r e s i d e n t e de l la Ca 
mera p e r s i a n a , è u n a d e l i e 
principal i persona l i tà p o l i t i -
t h e del par t i to d i M o s s a d e q 
e de l p a e s e , e s i è b a t t u t o 
e n e r g i c a m e n t e p e r l ' i n d i p e n 
denza pers iana . A s u o t e m p o , 
egl i ha f irmato l 'appe l lo di 
Stocco lma c o n t r o la b o m b a 
atomica. 

A l tre important i a d e s i o n i al 
Congresso de i P o p o l i v e n g o 
n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e s e 
gna la te dal B r a s i l e , d o v e v a 
sti preparat iv i s o n o i n c o r s o 
p e r l e grandi ass i se di p a c e . 
Il Bras i l e inv i erà a V i e n n a 
trenta de legat i . 

S u in iz ia t iva di « I m p r e n s a 
P o p u l a r » e c o n l 'appoggio de l 
g iornal i progress iv i d i d i v e r s i 
Stat i , u n r e f e r e n d u m n a z i o 
n a l e è stato in iz iato p e r c o 
noscere l 'op in ione di p e r s o 
na l i tà pubbl i che e p o l i t i c n e 
sul Congresso dei popol i e 
su l la possibi l i tà di r i s o l v e r e 
i problemi internazional i 
m e d i a n t e trattat ive . P e r s o n a 
l i tà po l i t i che d i pr imo p i a n o 
s i s o n o pronunciat i a favore 
d i u n a s i s temaz ione pacifica 
d e i problemi internazional i e 
d e l Congresso de i popol i per 
l a p a c e ; tra di ess i il d e p u 
t a t o repubbl i cano Crisanto 
M o r e i r a d e Rosa , il f iglio del 
P r e s i d e n t e Lutero Vargas , i l 
V e s c o v o d e l l a Chiesa m e t o 
d i s ta Cesar d a Corso F i lho , il 
v i c e g o v e r n a t o r e de l lo S ta to 
d i B a h i a A u g u s t o P u b l i o , il 
d e p u t a t o a l l 'Assemblea l eg i 
s la t iva d e l l o S ta to di R i o 
t ig ian i de l la p a c e s tanno i n -
e m o l t i altrL 

l'arcivescovo di York 
contro l'atomica 

LONDRA, 3. — Parlando Ieri 
nella sede della sua diocesi l'ar
civescovo di York. dr. Garbctt — 
i l quale alcuni mesi or sono prese 
posizione contro l'impiego della 
bomba al napalm in Corea — ha 
trattato dell'uso della bomba ato. 
mico. 

Dopo aver accennato ai recenti 
esperimenti atomici nell'arcipcla 
s o delle Monte-bello, il prelato ha 
de t to : •Questa esperienza coro
nata da successo ù venuta a di
mostrare ancora una volta che 
l'uomo dispone oo«t di un'arma 
con la quale potregbe distruggere 
la civiltà e forse anche rendere il 
mondo inabitabile in futuro. La 
chiesa deve appoggiare tutti gli 
sforzi diret t i ad eliminare te cau
se della guerra, a raggiungere un 
accordo con l'URSS ed a favorire 
una migliore intesa Ira le na
zioni». 

Il dottor Garbctt ha d'altra par. 
te denunciato il razzismo nei con
fronti della gente di colore co
me « i l più grande pericolo dal 
quale è minacciato ti mondo*. 

ili cristiano — egli ha detto — 
deve rifiutarsi di disprezzate qual. 
siasi razzo umana a causa del co
lore della pelle o della mancan
za di maturità intellettuale. I n e 
ari sono entrati in lizza in ritar
do ma possono guadagnare terre
no. La chiesa deue respingere 
qualsiasi politica la quale cerchi 
di mantenere altre razze, diverse 
dalla razza bianca, in uno stato 
di soggezione permanente e a pri_ 
varie della cultura a delle con 
quistc della civiltà occidentale » 

taldo il Consiglio comunale ha 
sottoscritto un appello di ade
sione ti Vienna: a Ponte Ema la 
assemblea locale è promossa dal 
presidente dell'A.C. ing. Fusi; a 
Lastra u Slanci è vitato diffuso in 
tutte le case l'opuscolo eli Farge 
sulla guerra batteriologica; a Pe-
retola la Pubblica Assistenza, che 
associa tutte le famiglio della lo
calità ha convocato un'assemblea 
del soci e Cei medici che formu
lerà l'adesione al congresso def 
Popoli. 

Anche in provincia di Catania 
Bono previsto 52 muniiesta?Jont 
nei principali comuni. Le prime 
assemblee sono hta.e tenute a Mi-
li teilo, Palugonla e Adrano. 

Nei Mantovano ò In corso la 
preparu/lono di una assiso delle 
donno delie risalo che. in provl-
slono t'el Congresso di Vienna, 
stanno dando impulso alla com-
plluzlono di quaderni della pace 
e della rinascita 

I poliziotti sparano a Columbus 
Un detenuto freddato e tre feriti 

Gli ammutinati tenuti a bada con le armi spianate sotto la luce dei riflettori 

COLUMBUS (Ohio) — Il secondino Randell Ilradley, del penitriuiario statale di Columbus, 
nell'Ohio, prende dì mira con un fucile le finestre delle celle dove gli ammutinati sono stati 
costretti a ritornare e donde essi lanciano ingiurie all'indirizzo di-i guardiani e della dire
zione del carcere. In primo piano, un mil i te della guardia territoriale, Ritinta dì rinforzo 

alla polizia nel la repressione della rivolta 

SCAMBIO DI ACCUSE FRA LA « ASSOCIATED PRESS K < COMBAT 

Inasprite polemiche di stampa 
t ra gli Stati Uniti e la Francia 

« I francesi preferiscono il burro » rimprovera, l'americano Roberta — < La Fran
cia non Duole essere un satellite obbediente >, replica il quotidiano parigino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Nel la calma 
diplomatica di queste ore di v i 
gilia elettorale per gli Stati 
Uniti, è solo grazie al le po l e 
miche di stampa fra l e d u e 
sponde dell 'Atlantico che si 
scoprono le manifestazioni p iù 
interessanti del le serie d iver 
genze politiche tra Washington 
e Parigi. 

Meno legati dalla catena de l 
la prudenza diplomatica, ma 
forti di certe ispirazioni uffi
ciose, alcuni giornalisti si per
mettono di scrivere, nero su 
bianco, quello che negli am
bienti ufficiali si sussurra solo 
nel corso di conversazioni tra 
« persone fidate ».. 

L'esempio più notevole è l'ar
ticolo scritto da J. M. Itoberts, 
redattore diplomatico del l'Asso
cia ted Press, cioè di una delle 
due più grosse agenzie di in
formazioni americane, e come 
tale legata da stretti rapporti 

col Dipartimento di Stato: si 
tratta di un vero compendio dei 
rimproveri che i circoli diri
genti americani rivolgono alla 
Gran Bretagna e alla Francia 
— ma sopratutto alla secon
da — animati da uno spirito 
cosi grettamente antifrancese 
che a Parigi nessuno ha avuto 
il coraggio di difenderli . 

L'accusa principale, quella 
che sintetizza tutte le altre, è 
per il Roberts che «« Ju Fran
cia ha latto passare il burro 
davanti ai cannoni in un modo 
tipicamente francese ~: g r ave 
terribilmente grave, inoltre, è 
che <tla Francia abbia prodot
to cinque milioni di comuni
sti *. Il giornalista americano 
invita ì francesi a « r i f l e t t e r e » 
su questo esemplare ragiona
mento; come possono essi pre
tendere c h e gli Stati Uniti ap
poggino più volentieri la Fran
cia della Germania di Bonn, 
dal momento che, nel '40, l'e
sercito francese .« già minato 

I giuristi democratici 
per i coniugi Rosenberg 

Un appello alla Corte Suprema degli S. U. 
firmato ila Selvaggi, Cevolotto, Occhiuto 

Preparativi in Italia 
per ri Congresso di Vienna 
In numerose località italiane 

si va sviluppando con notevole 
intensità il movimento di oppo
sizione e di protesta contro la 
presenza di comandi, basi e trup 
pe americane, minaccia grave 
all'indipendenza Jel Paese e al
la tranquillità dei cittadini. 

A Ghedl in provincia d i Bre
scia s i è svolta con pieno suc
c o s o una grande n.anifestazlone 
popolare di protesta i>er la mi
nacciata installazione di una 
base aerea americana. Alla fol
la CI contadini hanno parlato 
l'oa. Andrea Flnocchiaro Aprile 
e il col. Varo Varanini. i) costo 
della base è valutato a 1.600 mi
lioni; inoltre dovrebbero essere 
espropriate u n e centinaia di et
tari di terra a Ghedi e distrut
ti l vigneti di Monttchiari e di 
Castencolo. per far posto alle 
villette per aviatori americani. 

Nuovi episodi di ingerenza de
gli statunitensi si verificano 
continuamente. Un ufficio mili
tare americano si è installato 
nella fabbrica S. Giorgio per 
controllare la produzione. II pre
fetto. con u n s u o decreto, ha fat
to sequestrare u n giornale mura
le del Partigiani della Pace eoe 
denunciava la gravita del fatto. 

Nella Sala l e g i l Specchi di Cà 
Giustiniani ha parlato il gen. Ca
millo Gastaldi sull'indipendenza 
nazionale e le basi militari stra
niere i n Italia. S u questo tema, 
com« è noto, s i terrà un'assem
blea nazionale a Verona l"8 e il 
9 novembre. 

Frattanto prosegua i n tutta 
Italia la preparazione del Con
gresso dei Popoli per la pace. In
detto per 1 primi di dicembre • 
Vienna. 

Ad esemplo. In u s t a Cei Con-
4*1 Popolo fiorentino si 
•valgendo in tutti l co

nsu l t i : a Figli*»» I vetrai e gli 
edili hanno rotato In a—mblee 
• • manifesto di adesione; m Oer-

La Associazione Italiana G i u 
risti Democratici ha inviato 
una lettera alla Corte Suprema 
Federale degli U S A - Washing
ton (Stati Unit i ) , in cui chiede 
la revisione del processo contro 
Etnei e Julius Rosemberg. 

« L a nostra Associazione — 
dice la lettera — interpretan
do i sentimenti e i l pensiero di 
numerosissimi giuristi italiani. 
magistrati, avvocati , docenti 
universitari: interpretando a n 
che la sensazione di perplessità 
e di sgomento dell'opinione 
pubblica italiana di fronte al le 
varie e contraddittorie notizie 
diffusesi in merito al processo 
contro i coniugi Rosenberg; con
sapevole d'altra parte della gra
vità di una condanna alla pena 
capitale per l'accusa di sp io 
naggio, pronunciata da una 
Corte Civile in tempo di pace, 
che non ha precedenti nella 
storia degli Stati Uniti; avendo 
appreso che, dopo la sospensio
ne della esecuzione del la c o n 
danna a morte, è stata presen 
tata dalla difesa istanza di re 
visione, attende fiduciosa dal 
senso di giustizia di codesta 
Suprema Corte, al di fuori e al 
di sopra della mischia del le 
passioni politiche, una decis io
ne che valga a tranquillizzare 
l e coscienze»-. 

La lettera è firmata per il 
Comitato Direttivo dall'avv. Ma
rio Cevolotto, e x ministro, da l 
l'avv. Alfredo Occhiuto. P r o c 
Gen. On. della Corte di Cas
sazione, dal Sen. Domenico Riz
zo e dall'avv. Giovanni Se lvag
gi, consigliere comunale di R o 
ma. Per la Segreteria dal pro
fessor a w . Vezio Crisafulli, Or
dinario d e l l * Università di 
Trieste. 

della rappresentanza o le n o m e 
Ci procedura per l'elezione a 
delegati alla Conferenza di Par
tito. 

11 glornuie pubblica il proge'io 
di Statuto del Partito comunista 
cecoslovacco, proposto dal Pre-
-slclium del C.C. dei Partito, n 
Presldium fel c e . del Partito 
comunista cecoslovacco ha pro
posto che tutti i comitati regio
nali. distrettuali e locali di par
tito organizzino un'ampia discus
sione sul progetto di Statuto del 
Partito. 

Una conferenia nazionale 
del P.C. di Cecoslovacchia 
PRAGA. 3. — Rude Pravo na 

pubblicato una decisione del Pre-
ddium dei Comitato centrale del 
Partito comunista cecoslovacco 
ci convocare a Praga una Con
ferenza nazionale dei Partito p?r 
il 16 ed il 17 dicembre di que
st'anno, con il seguente ordine 
del giorno: 

1) Il lavoro politico e orga
nizzativo del Partito ed il pro
getto del nuovo Statuto e*el Par
tito (Relatore il compagno Kte-
raent GoUwald). 

2 ) Elezione di nuovi memori 
e membri candidati per reinte
grare la composizione del Comi
tato centrale del Partito comu
nista cecoslovacco. 

La decisione espone il criterio 

Drammatica avventura 
di due pescatori 

CUXHAVF.N. 3. — Due I>esca-
tort sono stati tratti In salvo e-
sausti da un battello da pesca 
di Cuxhaven. dopo aver trascor
so 12 ore in acqua legati all'al
bero della loro imbarcazione af
fondata. 

dalla teoria del burro prima 
dei c a n n o n i » crol lò di fronte 
a Hitler? St iano dunque tran
quilli i francesi, e riconoscano 
i loro torti, anziché perdersi in 
inutili piagnistei. 

Per la stampa francese ha ri
sposto oggi il quotidiano Com
bat: «Ringraziamo H signor Ro
berts di averci detto la cruda 
realtà, e speriamo che la Fran
cia ifippia meglio vigilare sul
la sua indipendenza e sul suo 
prestigio con i metodi che le 
sono dettati dai suoi interessi, 
interessi che vanno sempre inf
ilo d'accordo col ruolo di s a t e l 
l i te obbediente che sembra vo
gliano riservarle il Dipartimen
to di Stato, il Pentagono e co
loro che li servono.. 

Dietro la violenza (lolle 
polemiche si nasconde, a mala
pena, l'accresciuta tensione fra 
i due governi a proposilo de l l e 
colonie francesi nell'Africa del 
Noni . Il colloquio burrascoso 
di sabato scorso tra l 'Amba
sciatore francese a Washington, 
Bonnet, e il Sottosegretario di 
Stato americano. Bruco, ha per
messo non solo di misurare 
l'estensione de l dissidio tra le 
due capitali , ma anche di scor
gere megl io quale sarà la tat
tica degli americani al l 'ONU 
per soppiantare l'influenza 
francese in Marocco e Tunisia. 

Washington, come Parigi, r i 
tiene che sia necessario oppor
si ad ogni tentativo che possa 
essere compiuto nel recinto d e l -
l'ONU per far realmente pro
gredire la causa della l ibertà 
tunisina e marocchina; ma. m e n 
tre il governo francese, intestar-
«ito nel suo rifiuto di qualsiasi 
concessione al desiderio d i in 
ni pendenza de i due popoli o p 
pressi, respinge categoricamen
te ogni intervento, diretto o 
indiretto, de l l e Nazioni Unite . 
quello di Washington desidera 
invece far riconoscere il pr in
cipio di una competenza de l -
l'ONU. organismo che, essendo 
tuttora controllato dalla diplo
mazia americana, dovrebbe of
frire agli Stati Uniti nuove pos
sibilità di azione e di penetra
zione nelle d u e colonie. 

Irritato contro una s imi le 
manovra. Le Monde commenta 
minaccioso: «Tut to è legato: 
non è possibile che un m e m 
bro della comunità atlantica 

scalzi le posizioni di un altro 
membro senza che tutto l'edifì
cio ne .sia scosso ... 

GIUSEPPE BOFFA 

Il ministro della difesa 
si è dimesso ad Ankara 

ANKARA. :i. — La stampa rlfe. 
risce oggi che il ministro della 
difesa turca. Hulusi Kayman, si 
è dimesso ieri. La notizia non è 
stata immediatamente confermata 
nò viene precisato il motivo della 
decisione. I giornali di Ankara 
ailcrmano che nei prossimi giorni 
si verificheranno diversi cambia
menti 

C O L U M B U S ( O h i o ) , 3 . — 
E l e m e n t i de l la pol iz ia s t r a 

dale h a n n o ucciso ogg i u n d e 
tenuto de l pen i tenz iar io de l 
l'Ohio, d o v e 1.600 carcerat i 
sono in r ivol ta , asserragl iat i in 
quattro padig l ioni d e l l o s t a 
b i l i m e n t o . 

S e c o n d o l 'annuncio de l la 
pol iz ia , l 'uccìso a v e v a cercato 
dì v a r c a r e u n o s-barramento 
di f u o c o aperto dagl i agent i 
contro i de tenut i c h e t e n t a v a 
no di at taccarl i . Il pr ig ion iero 
ucciso è tale Car ly le N o c i , d i 
30 anni , condannato ad u n a 
pena d i d u e anni , per furto 
con scasso . 

I d e t e n u t i sono p r a t i c a m e n 
te in l ibertà ne l l ' in terno de l 
pen i t enz iar io e l a n c i a n o da i 
« bracci » insul t i e m i n a c e l e 
contro le guard ie , c h e li t e n 
gono d'occhio appos ta te sui 
tett i . I proiet tor i de l la m a r i n a 
i l l u m i n a n o i m u r i d e l l a pr i 
g ione p e r s v e n t a r e o g n i t e n 
tat ivo di evas ione . 

II d iret tore de l p e n i t e n z i a 
rio, R a l p h A l v i s , ha d i c h i a r a 
to n e l corso di u n a conferenza 
s tampa c h e i de tenut i n o n son 
potuti usc ire a l l 'es terno de l la 
prigione m a h a n n o forzato le 
serrature de l l e loro c e l l e r i 
versandos i ne i corridoi . A l v i s 
ha a g g i u n t o c h e l a s i t u a z i o n e 
r i m a n e m o l t o tesa ed h a p r e 
cisato c h e da v e n e r d ì scorso 
i de tenut i n o n e r a n o p i ù sot to 
comple to control lo . 

C o m e si r icorderà v e n e r d ì 
scorso n e l l a s tessa p r i g i o n e i 
de tenut i si a m m u t i n a r o n o e d 
incendiarono molt i edifici del 
peni tenziar io . 

I 1.600 detenut i — h a de t to 
il d iret tore — s o n o t e n u t i a 
bada dal fuoco di 21 a g e n t i 
armati , c h e contro l lano i q u a t 
tro padig l ioni de l p e n i t e n z i a 
rio. 

Ogni tentat ivo di sort i ta di 
qua lche pr ig ioniero v i e n e i m 
m e d i a t a m e n t e represso dal 
fuoco incrociato de i po l i z io t t i 
piazzati ne i punt i s trateg ic i 
dell'edificio. Oltre a l N o e l , 
freddato dai pol iz iott i , altri 3 
detenut i sono o?gi r imas t i fe 
riti . 

I 21 agenti sono tr incerat i 
dietro piccoli r ipari , a l l ' e s t re 
mità dei corridoi . 

Uno «studio» brasiliano 
distrutto dalle fiamme 

KIO DE JANEIRO. 3. — Uno 
del più importanti studi cine
matografici di Ilio de Janeiro. 
la «Atlantida cinematografica t» 
è stato completamente distrutto 
tla un violento Incendio 

graduale ripresa produttiva delle 
officine, fino od oggi non siano 
stati riassunti se non 880 lavo
ratori, del quali 730 operai e 150 
tecnici, e come si siano lasciati 
alcuni reparti completamente fer
mi. mentre altri sono utilizzati 
soltanto in piccola parte, cosic
ché la direzione c'ell'azlenda sem
bra abbia dovuto rinunciar© ad 
una serie di commesse le quali 
avrebbero potuto aumentate le 
possibilità di lavoro 

Facendosi Interprete dello stato 
di apprensione e Ci malcontento 
delle migliaia di luvoratotl Inte
ressati e di tutt i «ti strati delia 
popolarono di Reggio Emilia 
l'on. DI Vittorio ha chiesto al
l'oli. Campllll un sollecito col
loquio 

Nuove provocazioni 
ordite a Fusan 

TOKIO. -J. — Il portavoce del 
governo sud-coreano, Clarence 
Rhee, ha dichiarato oggi che « i 
servizi coreani di controspionag

gio hanno scoperto nella regione 
di Fusan una organizzazione clan
destina che dalla Corea del nord 
aveva ricevuto l'ordine di provo. 
care in tutti ì modi la caduta del 
regime di Si Man Ri ». 

I membri dell'organizzazione 
dovevano « infiltrarsi nel governo 
e nei partiti politici allo scopo 
di indebolirli ». Ovviamente tali 
« rivelazioni » mirano a giustifica
re in anticipo una nuova ondata 
di i epressioni fasciste 

M. MONTAGNANA 

RICORDI 
di un operaio 
t o r i n e s e 
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Kennan a Washington 
per conferire con Acheson 
BREMERHAVEN, 3. — L'ex 

ambasciatore americano in UHSS 
George Kennan, è partito oggi pur 
Washington, dove conferirà con 
il segretario di stato Acheson. 

L'CK ambasciatore e atteso a 
New York a bordo del transatlan. 
tico «America» 1*11 novembre. 

Come è noto, Kennan coordina 
dalla Germania occidentale le at . 
tività spionistiche americane nel
l'URSS e nelle democrazie po
polali. 

MENTRE BIPGWAY GIUNGE AD ANKARA 

ppouocazìoni turche 
alla frontiera bulgara 
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STROM 

Di Vittorio interviene 
per la crisi alle « Reggiane » 

Il segretario Generale della 
C.G.I.L.. on. Di Vittorio, ha in
viato al Ministro dell'Industria. 
on. Campili!, una lettera sulla 
situazione Celie officine « Nuove 
Reggiane ». 

Nella lettera viene rilevato co
rno. nonostante l'accordo del 5 
ottobre 1951. che prevedeva una 

A N K A R A , 3 . — U n n u o v o 
g r a v e inc idente è s ta to p r o v o 
cato s tanot te , da l l e autor i tà 
mi l i tar i t u r c h e — p r o p r i o 
m e n t r e il c o m a n d a n t e a t l a n t i 
c o , genera l e R i d g w a y , s t a v a 
per g i u n g e r e ad I n s t a n b u l , i n 
u n a n u o v a v i s i ta di i s p e z i o n e 
— sul la front iera c o n la B u l 
gar ia , ne l la zona di K i r k l a r e l i . 

U n a pat tugl ia di f ront i era 
turca si ò inoltrata n e l t e r r i 
tor io bulgaro , o l tre l a l i n e a di 
front iera, fino a q u a n d o n o n 
è stata ind iv iduata d a l l e 
g u a r d i e bu lgare di f r o n t i e r a . 
A l l e in t imaz ioni d i r i e n t r a r e 
i m m e d i a t a m e n t e sul propr io 
terri torio , la pa t tug l ia turca 
r e a g i v a aprendo u n i n t e n s o 
fuoco dì fuci leria e di m i t r a 
gl iatrici c o n t r o le forze b u l 
gare, che r i s p o n d e v a n o a l l ' a t 
tacco . 

N a s c e v a cos ì u n o s c o n t r o a 
fuoco protrattos i , s e c o n d o l e 
in formazion i p e r v e n u t e f in 'o -
ra, p e r c irca a u a t t r o o r e , a l 
t e r m i n e de l q u a l e g l i a g g r e s 
sori turchi e r a n o c o s t r e t t i a 
v a r c a r e il confine. 

L a n u o v a p r o v o c a z i o n e d i 
front iera contro l a R e p u b b l i 
ca popo lare b u l g a r a fa s e g u i 

to a n u m e r o s e a l tre , s i a da 
par te turca , c h e greca e d j u 
g o s l a v a , l e qual i s i s o n o p a r 
t i c o l a r m e n t e intens i f icate d o 
p o l e i spez ioni in Grec ia , in 
T u r c h i a e d in J u g o s l a v i a , 
c o m p i u t e da n u m e r o s e , f r e 
q u e n t i s s i m e e s v a r i a t e m i s s i o 
ni mi l i tar i a m e r i c a n e . 

Estrazioni del Lotto 
del 3 novembre 1952 

TL TERRORE RAZZISTA NEL SUD AFRICA 

Tre operai negri uccisi 
dalla polizia a Johannesburg 

J O H A N N E S B U R G , 3 . — 
Tre lavorator i sudafr i can i s o 
no stat i ucc is i q u e s t a s e r a 
dal la pol iz ia d i J o h a n n e s b u r g . 
U n gruppo di lavorator i , o s p i 
tati in un «< a lbero p e r negr i » 
al la peri fer ia di J o h a n n e 
sburg, s i v e d e v a n o q u e s t a s e 
ra, i m p r o v v i s a m e n t e e s e n z a 
mot ivo , accrescere il prezzo 
del l 'al loggio. 

A l l e loro protes te , i l s o v r i n 
tendente ed il c a s s i e r e e u r o 
pei del l 'a lbergo, r i s p o n d e v a n o 
sprezzantemente m i n a c c i a n d o 
di gettarl i s u l las tr ico . L a 
protesta d i l a g a v a a l lora e a d 
es.-a si assoc iava l ' intera p o 
polaz ione de l r ione . 

La polizia i n t e r v e n u t a a 

Leggete = 

RINASCITA = 

Le elezioni in America 
(Continuazione dalla I. pag.) ' 

Stat i di N e w York (45 vot i ) , 
de l la Cal i fornia (32 vot i ) , d e l 
la P e n n s y l v a n i a (32 vot i ) , de l 
l'IKinois (27 vot i ) . Ora o g n u n o 
di quest i S tat i rappresenta 
c o m e e l e m e n t o di incertezza il 
fa t to c h e in e s s o v i s o n o de i 
centr i industr ia l i , i qual i v o 
t a n o t r a d i z i o n a l m e n t e in fa 
v o r e de i democrat ic i , m e n t r e 
la c in tura agr ico la v o t a tra
d i z iona lmente per i r e p u b b l i 
cani . D i p e n d e r e b b e , quindi , in 
u l t i m a ana l i s i da l v o t o di tali 
S tat i l 'esito de l la c o m p e t i z i o 
n e e l e t tora l e d i oggi . 

Tut t i quest i calcol i a r i t m e 
tici conv incono , però , fino a 
u n cer to punto . Ess i g ià a l tre 
v o l t e s o n o s tat i sment i t i dai 
fatti e n o n ci s a r e b b e da s t u 
pirs i s e , ancora u n a vo l ta , si 
d imos tras sero infondat i . In 
rea l tà il r i su l ta to n o n p u ò 
dirs i s c o n t a t o su l la b a s e di 
prev i s ion i m a t e m a t i c h e . V i * 
u n f o n d a m e n t a l e e l e m e n t o p o 
l i t i co c h e , nonos tante tutt i g l i 
artifici de l m e c c a n i s m o e l e t 
torale , eserc i ta la s u a Influen 
za. Il fa t to è c h e l 'op in ione 
pubbl ica amer icana è o g g i d o 
m i n a t a d a d u e grand i p r e o c 
cupaz ion i , c h e s i r i co l l egano 
sos tanz ia lmente o l la s tessa 
or ig ine . D a u n a p a r t e v i è il 
d i s a g i o * l o s g o m e n t o p e r l e 

o scure p r o s p e t t i v e de l la v i ta 
e c o n o m i c a e dal l 'altra l'ansia 
e il t i m o r e per lo sv i luppo 
del la guerra in Corca. I d e 
mocrat ic i . i n u n certo s e n s o , 
fanno a p p e l l o a l l e m a « e l a 
voratrici e a l l e m i n o r a n z e 
e t n i c h e o p p r e s s e , cercando di 
susc i tare in q u e s t i e lettori la 
speranza di migl iori c o n d i 
zioni di v i t a su l p i a n o e c o n o 
mico e su q u e l l o soc ia le . I r e 
pubbl icani . i n v e c e , c e r c a n o di 
presentare E i s e n h o w e r c o m e 
il sa lva tore de l la naz ione , c a 
pace di r i so lvere v i t tor io sa 
m e n t e il conf l i t to coreano . 
Entrambi i candidat i s p e c u 
lano così s u l l a v o l o n t à di p a 
c e diffusa, a n c h e s e confusa 
ne l l 'an imo deg l i e le t tor i a m e 
ricani. M a n e s s u n o de i d u e e 
in g r a d o d i proporre c o n c r e 
tamente l a so luz ione de i p r o 
blemi c h e p e s a n o s e m p r e p i ù 
sugl i S tat i Uni t i . 

C'è p o c o d a s c e g l i e r e p u r 
troppo per il c i t tad ino a m e 
ricano. Fra E i s e n h o w e r c h e 
si r i ch iama s f a c c i a t a m e n t e a i 
metod i e a i m i t i de l f a s c i s m o . 
e S t e v e n s o n c h e r i p e t e e l e 
g a n t e m e n t e g l i e q u i v o c i de l la 
pol i t ica a t lant i ca , n o n s ì v e 
d e u n a a l t e r n a t i v a c h e p o s s a 
dirsi rass i curante . Chi v e r a 
m e n t e d e t i e n e i l p o t é r e neg l i 
S ta t i U n i t i — i r e d e l l ' e c o n o 

mia e de l la f inanza — non 
p e r m e t t e c h e a l p o p o l o a m e 
ricano s ia c o n c e s s a u n l ibera 
fce l ta . Offre l o r o la s ce l ta tra 
il m e t o d o d e l l ' a v v e n t u r a f a 
scista , d i cui s i è fa t to e s p o 
n e n t e E i s e n h o w e r , e q u e l l o 
de l r i armo a t lant i co , d i cui 
fi fa c o n t i n u a t o r e S t e v e n s o n 

Q u a l u n q u e s ia il r i su l ta to 
il v o t o di ogg i conterà p iù 
per la v o l o n t à c h e es so , s ia 
pur c o n f u s a m e n t e , e s p r i m e 
che non por la persona c h e 
esso p r o m u o v e al la carica di 
P r e s i d e n t e deg l i S tat i Uni t i 
Q u e s t o vo to , s e il p o p o l o a m e 
ricano fos?e v e r a m e n t e l ibero 
di pronunc iars i , s a r e b b e ben 
d i v e r s o S a r e b b e q u e l l o c h e i 
giornal i amer ican i ci h a n n o 
i n v o l o n t a r i a m e n t e r ive la to , ri 
ferendoci u n senrol ice fa t to di 
cronaca Al la ch iusura de l la 
rampogna e le t torale , in un 
comiz io a N e w York, il g è 
nera l e E i s e n h o w e r , par lando 
del la guerra in Corea, h a af 
f ermato c h e g l i S ta t i Uni t i 
si ba t tono l a g g i ù p e r la « l i 
bertà de i m o n d o ». E a l la fo l 
la c h e lo a s c o l t a v a h a c h i e s t o 
« M a è propr io n e c e s s a r i o c h e 
lo facc iamo? ». L a fo l la h a ri 
spos to u r l a n d o : « N o ». Cosi 
risponderebbero di s i c u r o gl i 
americani , c o n i l l oro v o t o di 
oggi , s e p o t e s s e r o far lo . 

d i sperdere l a d imos traz ione 
d i p r o t e s t a a p r i v a i l f u o c o 
f reddando t r e l avora tor i a f r i 
can i . 

Riunione arabo-asiatica 
per la Corea alfOW) 

N E W Y O R K , 3 . — U n 
g r u p p o d i de l ega t i d e i p a e s i 
arabo-as ia t i c i h a d e c i s o di 
r iunirs i l u n e d i p r o s s i m o i n 
u n a s e d u t a a p o r t e c h i u s e 
per d i s c u t e r e i m e z z i e l e 
m o d a l i t à d i s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a d e l r i m p a t r i o de i 
pr ig ionier i d i g u e r r a c a t t u 
rati i n Corea . 

F o n t e i n d o n e s i a n a h a f a t 
to p r e s e n t e c h e i l g r u p p o 
spera d i e l a b o r a r e u n a s o 
l u z i o n e di c o m p r o m e s s o 
e g u a l m e n t e a c c e t t a a i n e g o 
ziatori a m e r i c a n i e a que l l i 
coreani . 

L a c o m m i s s i o n e pol i t i ca 
s p e c i a l e d e l l ' O N U h a i n i z i a 
to i n t a n t o q u e s t a m a t t i n a i l 
d ibat t i to s u l l e l egg i d i s c r i m i 
n a t o r i e c o n t r o g l i i n d i a n i 
del l 'Afr ica d e l s u d . 

I l g r u p p o a r a b o - a s i a t i c o h a 
presenta to e i l lus tra to u n a 
risoluzione, c h e p r e v e d e la 
n o m i n a d i . u n a c o m m i s s i o n e 
per i buon i uffici i n c a r i c a t a 
di a s s i s t e r e l ' India , i l P a k i 
s tan e il S u d - a f r i c a n e i loro 
negoz ia t i su l p r o b l e m a i n 
ques t ione . La r i s o l u z i o n e 
c h i e d e c h e , in a t t e s a d e l l ' e 
s i to d e i negoz iat i , s i a s o s p e 
sa ne l l 'Un ione S u d - A f r i c a n a 
l 'appl icaz ione del «. G r o u p 
areas ad - . la l egge c h e d i 
s p o n e la s e g r e g a z i o n e de: 
gruppi razzial i c o m p o n e n t i la 
m a g g i o r a n z a del la p o p o l a 
z ione . 

D a p o r t e loro i de l ega t i di 
M a l a n h a n n o a n n u n c i a t o c h e 
il l o i v g o v e r n o r i f iuterà di 
uni formars i a l l e r i so luz ioni 
de l l 'ONU. 

Non per questo la lotta s i è 
fermata, anzi è continuata con 
più vigore. Nel pomeriggio la 
polizia è intervenuta e ria fer
mato altre trenta donne. 

Questa illegale azione ha indi
gnato tutta la popolazione e ha 
creato vivo fermento tra i la
voratori In tutte le aziènde del 
Polesine 1 braccianti e i coni' 
partecipanti intensificano la lo
ro azione per ottenere l'imponi
bile differenziato nelle campa
gne, che incermenterebbe la pro
duzione in tutta la provincia. 

B A R I 
C A G L I A R I 
F I R E N Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
P A L E R M O 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 

84 86 83 11 19 
7 68 65 3 34 
8 79 25 90 43 

22 63 36 26 32 
47 12 4 8 3 18 
52 9 63 40 27 
16 7 35 49 12 

6 4 40 48 90 
4 37 47 52 -8 

85 59 5 13 63 
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Tel. 61.929 - Ore 8-20 • Fest. 8*13 
Decr. Pref. N tìSii del 7 1 19*2 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA I1FRMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 34.501 . Ore 8-20 - Fest 8-12 

^ESOUILINO 
VENEREE Disfunzioni 
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ENDOCRINE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimonlali. 

Gr. Uff. Dr. CARIETTI CARLO 
Piazza Esqullino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree. 
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31 tane «restate 
dalla polizia nel Potesine 
ROVIGO, a — Una donna è 

«tata arrestata e altre trenta 
fermate dalla polizia Intervenu
ta a Ivica (Porto Tolte) per re
primere il grande movimento 
dei lavoratori, iniziatosi nel'e 
campagne de! Polesine per la 
estensione della compartecipa
zione piena al grano e per la
vori di miglioria. 
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